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 R E G O L A M E N T I

  

REGOLAMENTO (CE) N. 739/2009 DELLA COMMISSIONE

del 12 agosto 2009

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) (1),

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del 
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 
nel settore degli ortofrutticoli (2), in particolare l’articolo 138, 
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applicazione dei 
risultati dei negoziati commerciali multilaterali dell’Uruguay 
round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione 
dei valori forfettari all’importazione dai paesi terzi, per i pro
dotti e i periodi indicati nell’allegato XV, parte A, del medesimo 
regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 138 del 
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono quelli fissati nell’allegato 
del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 agosto 2009.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 agosto 2009.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e 
dello sviluppo rurale

(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 350 del 31.12.2007, pag. 1.
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ALLEGATO

Valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 MK 29,6
XS 21,6
ZZ 25,6

0707 00 05 MK 23,0
TR 97,1
ZZ 60,1

0709 90 70 TR 101,3
ZZ 101,3

0805 50 10 AR 77,0
NZ 63,1
TR 92,6
UY 61,0
ZA 65,5
ZZ 71,8

0806 10 10 EG 152,1
MA 141,6
TR 142,2
US 223,1
ZA 142,2
ZZ 160,2

0808 10 80 AR 116,4
BR 75,1
CL 82,8
NZ 83,0
US 87,1
ZA 80,2
ZZ 87,4

0808 20 50 AR 105,1
CL 101,7
CN 60,2
TR 141,0
ZA 91,6
ZZ 99,9

0809 30 TR 133,6
ZZ 133,6

0809 40 05 IL 123,6
ZZ 123,6

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 741/2009 DELLA COMMISSIONE

del 13 agosto 2009

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) (1),

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del 
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 
nel settore degli ortofrutticoli (2), in particolare l’articolo 138, 
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applicazione dei 
risultati dei negoziati commerciali multilaterali dell’Uruguay 
round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione 
dei valori forfettari all’importazione dai paesi terzi, per i pro
dotti e i periodi indicati nell’allegato XV, parte A, del medesimo 
regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 138 del 
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono quelli fissati nell’allegato 
del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 agosto 2009.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 agosto 2009.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e 
dello sviluppo rurale

(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 350 del 31.12.2007, pag. 1.
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ALLEGATO

Valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 MK 25,6
XS 21,6
ZZ 23,6

0707 00 05 MK 23,0
TR 101,7
ZZ 62,4

0709 90 70 TR 103,3
ZZ 103,3

0805 50 10 AR 65,9
NZ 63,1
UY 61,0
ZA 67,1
ZZ 64,3

0806 10 10 EG 159,0
MA 141,6
TR 141,4
US 223,1
ZA 142,5
ZZ 161,5

0808 10 80 AR 124,5
BR 70,9
CL 82,7
NZ 81,9
US 87,1
ZA 78,2
ZZ 87,6

0808 20 50 AR 104,5
CL 101,7
CN 60,2
TR 139,7
ZA 89,7
ZZ 99,2

0809 30 TR 132,3
ZZ 132,3

0809 40 05 IL 123,6
ZZ 123,6

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 741/2009 DELLA COMMISSIONE

del 13 agosto 2009

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) (1),

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del 
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 
nel settore degli ortofrutticoli (2), in particolare l’articolo 138, 
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applicazione dei 
risultati dei negoziati commerciali multilaterali dell’Uruguay 
round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione 
dei valori forfettari all’importazione dai paesi terzi, per i pro
dotti e i periodi indicati nell’allegato XV, parte A, del medesimo 
regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 138 del 
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono quelli fissati nell’allegato 
del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 agosto 2009.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 agosto 2009.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e 
dello sviluppo rurale

(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 350 del 31.12.2007, pag. 1.
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ALLEGATO

Valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 MK 25,6
XS 21,6
ZZ 23,6

0707 00 05 MK 23,0
TR 101,7
ZZ 62,4

0709 90 70 TR 103,3
ZZ 103,3

0805 50 10 AR 65,9
NZ 63,1
UY 61,0
ZA 67,1
ZZ 64,3

0806 10 10 EG 159,0
MA 141,6
TR 141,4
US 223,1
ZA 142,5
ZZ 161,5

0808 10 80 AR 124,5
BR 70,9
CL 82,7
NZ 81,9
US 87,1
ZA 78,2
ZZ 87,6

0808 20 50 AR 104,5
CL 101,7
CN 60,2
TR 139,7
ZA 89,7
ZZ 99,2

0809 30 TR 132,3
ZZ 132,3

0809 40 05 IL 123,6
ZZ 123,6

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 742/2009 DELLA COMMISSIONE

del 13 agosto 2009

che modifica il regolamento (CE) n. 1296/2008 recante modalità d'applicazione dei contingenti 
tariffari per l'importazione di granturco e di sorgo in Spagna e di granturco in Portogallo

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) (1), in particolare l'articolo 144, para
grafo 1, in combinato disposto con l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1296/2008 della Commissione (2)
reca le modalità d'applicazione dei contingenti tariffari 
per l'importazione di granturco e di sorgo in Spagna e 
di granturco in Portogallo.

(2) In base agli accordi conclusi nel quadro dei negoziati 
commerciali multilaterali dell'Uruguay Round, a decorrere 
dalla campagna di commercializzazione 1995/1996 la 
Comunità si è impegnata a mettere in atto contingenti 
per 500 000 tonnellate di granturco in Portogallo, da 
una parte, e per 2 milioni di tonnellate di granturco e 
300 000 tonnellate di sorgo in Spagna, dall'altra nonché, 
qualora fosse necessario, ad indire gare a tariffa ridotta.

(3) È opportuno chiarire che per la messa in atto di detti 
contingenti non è necessario indire una gara.

(4) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola
mento (CE) n. 1296/2008.

(5) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato di gestione per l'organizzazione 
comune dei mercati agricoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

All'articolo 1 del regolamento (CE) n. 1296/2008, il testo dei 
paragrafi 1 e 2 è sostituito dal seguente:

«1. Sono considerati come aperti dal 1o gennaio di ogni 
anno, su base annua e per l'immissione in libera pratica in 
Spagna, due contingenti per l'importazione da paesi terzi di 
un quantitativo massimo di, rispettivamente, 2 milioni di 
tonnellate di granturco e di 0,3 milioni di tonnellate di sorgo. 
Le importazioni nell'ambito di questi contingenti sono realiz
zate alle condizioni stabilite dal presente regolamento.

2. È considerato come aperto dal 1o gennaio di ogni anno, 
su base annua e per l'immissione in libera pratica in Porto
gallo, un contingente per l'importazione da paesi terzi di un 
quantitativo massimo di 0,5 milioni di tonnellate di gran
turco. Le importazioni nell'ambito di detto contingente 
sono effettuate alle condizioni stabilite dal presente regola
mento.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 agosto 2009.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione

(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 340 del 19.12.2008, pag. 57.
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REGOLAMENTO (CE) N. 743/2009 DELLA COMMISSIONE

del 14 agosto 2009

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) (1),

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del 
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 
nel settore degli ortofrutticoli (2), in particolare l’articolo 138, 
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applicazione dei 
risultati dei negoziati commerciali multilaterali dell’Uruguay 
round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione 
dei valori forfettari all’importazione dai paesi terzi, per i pro
dotti e i periodi indicati nell’allegato XV, parte A, del medesimo 
regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 138 del 
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono quelli fissati nell’allegato 
del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 15 agosto 2009.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 14 agosto 2009.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e 
dello sviluppo rurale

(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 350 del 31.12.2007, pag. 1.
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ALLEGATO

Valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 MK 29,6
XS 21,6
ZZ 25,6

0707 00 05 MK 29,2
TR 98,5
ZZ 63,9

0709 90 70 TR 101,1
ZZ 101,1

0805 50 10 AR 76,1
NZ 63,1
UY 84,5
ZA 68,3
ZZ 73,0

0806 10 10 EG 156,9
IL 133,8

MA 141,6
TR 136,0
US 170,2
ZA 142,6
ZZ 146,9

0808 10 80 AR 109,0
BR 62,2
CL 84,7
NZ 104,1
US 87,1
ZA 79,3
ZZ 87,7

0808 20 50 AR 104,5
CN 60,2
TR 136,8
ZA 91,7
ZZ 98,3

0809 30 TR 134,5
ZZ 134,5

0809 40 05 IL 107,6
ZZ 107,6

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 744/2009 DELLA COMMISSIONE

del 13 agosto 2009

recante divieto di pesca dell'ippoglosso nero nelle acque comunitarie delle zone IIa e IV e nelle 
acque comunitarie e internazionali della zona VI per le navi battenti bandiera del Regno Unito

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 
20 dicembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfrutta
mento sostenibile delle risorse della pesca nell'ambito della po
litica comune della pesca (1), in particolare l'articolo 26, 
paragrafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio, del 
12 ottobre 1993, che istituisce un regime di controllo applica
bile nell’ambito della politica comune della pesca (2), in partico
lare l’articolo 21, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 43/2009 del Consiglio, del 
16 gennaio 2009, che stabilisce, per il 2009, le possibi
lità di pesca e le condizioni ad esse associate per alcuni 
stock o gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque co
munitarie e, per le navi comunitarie, in altre acque dove 
sono imposti limiti di cattura (3), fissa i contingenti per il 
2009.

(2) In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le 
catture dello stock di cui all'allegato del presente regola
mento da parte di navi battenti bandiera dello Stato 
membro ivi indicato o in esso immatricolate hanno de
terminato l'esaurimento del contingente assegnato per il 
2009.

(3) È quindi necessario vietare la pesca di detto stock nonché 
la conservazione a bordo, il trasbordo e lo sbarco di 
catture da esso prelevate,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Esaurimento del contingente

Il contingente di pesca assegnato per il 2009 allo Stato membro 
di cui all'allegato del presente regolamento per lo stock ivi 
indicato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello 
stesso allegato.

Articolo 2

Divieti

La pesca dello stock di cui all'allegato del presente regolamento 
da parte di navi battenti bandiera dello Stato membro ivi indi
cato o in esso immatricolate è vietata a decorrere dalla data 
stabilita nello stesso allegato. Sono vietati la conservazione a 
bordo, il trasbordo e lo sbarco di catture provenienti dallo stock 
in questione effettuate dalle navi suddette dopo tale data.

Articolo 3

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 agosto 2009.

Per la Commissione
Fokion FOTIADIS

Direttore generale degli Affari marittimi e della pesca

(1) GU L 358 del 31.12.2002, pag. 59.
(2) GU L 261 del 20.10.1993, pag. 1.
(3) GU L 22 del 26.1.2009, pag. 1.
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ALLEGATO

N. 9/T&Q

Stato membro Regno Unito/GBR

Stock GHL/2A-C46

Specie Ippoglosso nero (Reinhardtius hippoglossoides)

Zona Acque CE delle zone IIa e IV; acque CE e acque interna
zionali della zona VI

Data 21 luglio 2009
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REGOLAMENTO (CE) N. 745/2009 DELLA COMMISSIONE

del 14 agosto 2009

recante fissazione dei dazi all’importazione nel settore dei cereali applicabili a decorrere dal 
16 agosto 2009

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) (1),

visto il regolamento (CE) n. 1249/96 della Commissione, del 
28 giugno 1996, recante modalità d’applicazione del regola
mento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio in ordine ai dazi all’im
portazione nel settore dei cereali (2), in particolare l’articolo 2, 
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 136, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, il dazio all’importazione per i pro
dotti dei codici NC 1001 10 00, 1001 90 91, 
ex 1001 90 99 [frumento (grano) tenero di alta qualità], 
1002, ex 1005, escluso l’ibrido da seme, ed ex 1007, 
escluso l’ibrido destinato alla semina, è pari al prezzo 
d’intervento applicabile a tali prodotti all’atto dell’impor
tazione e maggiorato del 55 %, deduzione fatta del 
prezzo cif all’importazione applicabile alla spedizione in 
causa. Tale dazio, tuttavia, non può essere superiore 
all’aliquota dei dazi della tariffa doganale comune.

(2) A norma dell’articolo 136, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, ai fini del calcolo del dazio all’im
portazione di cui al paragrafo 1 del medesimo articolo, 
per i prodotti in questione sono fissati regolarmente 
prezzi rappresentativi all’importazione cif.

(3) A norma dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1249/96, il prezzo da prendere in considerazione 
per calcolare il dazio all’importazione per i prodotti dei 
codici NC 1001 10 00, 1001 90 91, ex 1001 90 99 (fru
mento tenero di alta qualità), 1002 00, 1005 10 90, 
1005 90 00 e 1007 00 90 è il prezzo rappresentativo 
cif all’importazione giornaliero, determinato in base al 
metodo previsto all’articolo 4 del medesimo regolamento.

(4) Occorre fissare i dazi all’importazione per il periodo a 
decorrere dal 16 agosto 2009, applicabili fino all’entrata 
in vigore di una nuova fissazione,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

A decorrere dal 16 agosto 2009, i dazi all’importazione nel 
settore dei cereali, di cui all’articolo 136, paragrafo 1, del rego
lamento (CE) n. 1234/2007, sono quelli fissati nell’allegato I del 
presente regolamento sulla base degli elementi riportati nell’al
legato II.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 16 agosto 2009.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 14 agosto 2009.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e 
dello sviluppo rurale

(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 161 del 29.6.1996, pag. 125.

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA12-10-2009 2a Serie speciale - n. 80

 

ALLEGATO I

Dazi all’importazione dei prodotti di cui all’articolo 136, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1234/2007 
applicabili a decorrere dal 16 agosto 2009

Codice NC Designazione delle merci Dazi all’importazione (1)
(EUR/t)

1001 10 00 FRUMENTO (grano) duro di alta qualità 0,00

di media qualità 0,00

di bassa qualità 6,82

1001 90 91 FRUMENTO (grano) tenero da seme 0,00

ex 1001 90 99 FRUMENTO (grano) tenero di alta qualità, diverso da quello da 
seme

0,00

1002 00 00 SEGALA 71,13

1005 10 90 GRANTURCO da seme, diverso dal granturco ibrido 32,13

1005 90 00 GRANTURCO, diverso dal granturco da seme (2) 32,13

1007 00 90 SORGO da granella, diverso dal sorgo ibrido destinato alla 
semina

76,12

(1) Per le merci che arrivano nella Comunità attraverso l’Oceano Atlantico o il Canale di Suez [a norma dell'articolo 2, paragrafo 4, del 
regolamento (CE) n. 1249/96], l’importatore può beneficiare di una riduzione dei dazi pari a: 

— 3 EUR/t se il porto di sbarco si trova nel Mar Mediterraneo, oppure 

— 2 EUR/t se il porto di sbarco si trova in Danimarca, in Estonia, in Irlanda, in Lettonia, in Lituania, in Polonia, in Finlandia, in Svezia, 
nel Regno Unito oppure sulla costa atlantica della penisola iberica. 

(2) L’importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 24 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all’articolo 2, paragrafo 
5, del regolamento (CE) n. 1249/96.
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ALLEGATO II

Elementi per il calcolo dei dazi fissati nell’allegato I

31.7.2009-13.8.2009

1) Medie nel periodo di riferimento di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1249/96:

(EUR/t)

Frumento
tenero (1) Granturco Frumento duro 

di alta qualità

Frumento duro 
di media 
qualità (2)

Frumento duro 
di bassa 

qualità (3)
Orzo

Borsa Minnéapolis Chicago — — — —

Quotazione 164,94 92,62 — — — —

Prezzo FOB USA — — 161,72 151,72 131,72 67,41

Premio sul Golfo — 17,50 — — — —

Premio sui Grandi laghi 6,28 — — — — —

(1) Premio positivo a 14 EUR/t incluso [articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1249/96]. 
(2) Premio negativo a 10 EUR/t [articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1249/96]. 
(3) Premio negativo a 30 EUR/t [articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1249/96].

2) Medie nel periodo di riferimento di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1249/96: 

Spese di nolo: Golfo del Messico–Rotterdam: 19,76 EUR/t

Spese di nolo: Grandi laghi–Rotterdam: 18,49 EUR/t
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REGOLAMENTO (CE) N. 746/2009 DELLA COMMISSIONE

del 14 agosto 2009

recante modifica dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizionali all'importazione per taluni 
prodotti del settore dello zucchero, fissati dal regolamento (CE) n. 945/2008, per la campagna 

2008/2009

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007, del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) (1),

visto il regolamento (CE) n. 951/2006 della Commissione, del 
30 giugno 2006, recante modalità di applicazione del regola
mento (CE) n. 318/2006 del Consiglio per quanto riguarda gli 
scambi di prodotti del settore dello zucchero con i paesi 
terzi (2), in particolare l'articolo 36, paragrafo 2, secondo 
comma, seconda frase,

considerando quanto segue:

(1) Gli importi dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizio
nali applicabili all'importazione di zucchero bianco, di 
zucchero greggio e di taluni sciroppi per la campagna 

2008/2009 sono stati fissati dal regolamento (CE) n. 
945/2008 della Commissione (3). Tali prezzi e dazi 
sono stati modificati da ultimo dal regolamento (CE) n. 
735/2009 della Commissione (4).

(2) Alla luce dei dati attualmente in possesso della Commis
sione risulta necessario modificare gli importi in vigore, 
in conformità delle norme e delle modalità previste dal 
regolamento (CE) n. 951/2006,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor
tazione dei prodotti contemplati dall'articolo 36 del regola
mento (CE) n. 951/2006, fissati dal regolamento (CE) n. 
945/2008 per la campagna 2008/2009, sono modificati e figu
rano nell'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 15 agosto 2009.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 14 agosto 2009.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e 
dello sviluppo rurale

(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 178 dell'1.7.2006, pag. 24.

(3) GU L 258 del 26.9.2008, pag. 56.
(4) GU L 208 del 12.8.2009, pag. 11.
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ALLEGATO

Importi modificati dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizionali all'importazione per lo zucchero bianco, lo 
zucchero greggio e i prodotti del codice NC 1702 90 95 applicabili a partire dal 15 agosto 2009

(EUR)

Codice NC Importo del prezzo rappresentativo per 
100 kg netti di prodotto

Importo del dazio addizionale per 100 kg 
netti di prodotto

1701 11 10 (1) 37,14 0,14

1701 11 90 (1) 37,14 3,76

1701 12 10 (1) 37,14 0,01
1701 12 90 (1) 37,14 3,47

1701 91 00 (2) 40,43 5,34

1701 99 10 (2) 40,43 2,21
1701 99 90 (2) 40,43 2,21

1702 90 95 (3) 0,40 0,28

(1) Importo fissato per la qualità tipo definita nell'allegato IV, punto III, del regolamento (CE) n. 1234/2007. 
(2) Importo fissato per la qualità tipo definita nell'allegato IV, punto II, del regolamento (CE) n. 1234/2007. 
(3) Importo fissato per 1 % di tenore di saccarosio.

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA12-10-2009 2a Serie speciale - n. 80

 

REGOLAMENTO (CE) N. 747/2009 DELLA COMMISSIONE

del 14 agosto 2009

recante modifica del regolamento (CE) n. 194/2008 del Consiglio, che proroga e intensifica le misure 
restrittive nei confronti della Birmania/Myanmar

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 194/2008 del Consiglio, del 
25 febbraio 2008, che proroga e intensifica le misure restrittive 
nei confronti della Birmania/Myanmar e abroga il regolamento 
(CE) n. 817/2006 (1), in particolare l’articolo 18, paragrafo 1, 
lettera b),

considerando quanto segue:

(1) All’allegato VI del regolamento (CE) n. 194/2008 sono 
elencate le persone, i gruppi e le entità i cui fondi e 
risorse economiche sono congelati in base a tale regola
mento.

(2) All’allegato VII del regolamento (CE) n. 194/2008 sono 
elencate le imprese possedute o controllate dal governo 
della Birmania/Myanmar, dai suoi membri oppure da 
persone ad essi associate, soggette a restrizioni agli inve
stimenti in base a tale regolamento.

(3) La posizione comune 2009/615/PESC del 13 agosto 
2009 (2) modifica gli allegati II e III della posizione co
mune 2006/318/PESC del 27 aprile 2006. Occorre per
tanto modificare ulteriormente gli allegati VI e VII del 
regolamento (CE) n. 194/2008.

(4) Il presente regolamento deve entrare in vigore immedia
tamente per garantire l'efficacia delle misure da esso pre
viste,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. L’allegato VI del regolamento (CE) n. 194/2008 è sosti
tuito dal testo dell’allegato I del presente regolamento.

2. L’allegato VII del regolamento (CE) n. 194/2008 è sosti
tuito dal testo dell’allegato II del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della sua pub
blicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 3

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e 
direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 14 agosto 2009.

Per la Commissione
Eneko LANDÁBURU

Direttore generale delle Relazioni esterne

(1) GU L 66 del 10.3.2008, pag. 1.
(2) GU L 210 del 14.8.2009, pag. 38.
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ALLEGATO I

«ALLEGATO VI

Elenco dei membri del governo della Birmania/Myanmar e delle persone, delle entità e degli organismi ad essi 
collegati di cui all’articolo 11

Note sulle tabelle:

1. Gli pseudonimi o le varianti ortografiche sono indicati con il termine “alias”.

2. Salvo diversa indicazione, tutti i passaporti e le carte d’identità sono della Birmania/Myanmar.

A. CONSIGLIO DI STATO PER LA PACE E LO SVILUPPO (SPDC)

# Nome (ed eventuali pseudonimi) Informazioni sull'identità (funzione/titolo, data e luogo di nascita, 
numero di passaporto/carta d'identità, coniuge o figlio/a di …)

Sesso
(M/F)

A1a Comandante in capo, Gen. Than 
Shwe

Presidente, nato il 2.2.1933 M

A1b Kyaing Kyaing Moglie del Gen. Than Shwe F

A1c Thandar Shwe Figlia del Gen. Than Shwe F

A1d Maggiore Zaw Phyo Win Marito di Thandar Shwe, vicedirettore della sezione 
esportazioni, Ministero del Commercio

M

A1e Khin Pyone Shwe Figlia del Gen. Than Shwe F

A1f Aye Aye Thit Shwe Figlia del Gen. Than Shwe F

A1g Tun Naing Shwe, alias Tun Tun Naing Figlio del Gen. Than Shwe, proprietario della J and J 
Company

M

A1h Khin Thanda Moglie di Tun Naing Shwe F

A1i Kyaing San Shwe Figlio del Gen. Than Shwe, proprietario di J's Donuts M

A1j Dr. Khin Win Sein Moglie del Gen. Kyaing San Shwe F

A1k Thant Zaw Shwe, alias Maung Maung Figlio del Gen. Than Shwe M

A1l Dewar Shwe Figlia del Gen. Than Shwe F

A1m Kyi Kyi Shwe, alias Ma Aw Figlia del Gen. Than Shwe F

A1n Ten. Col. Nay Soe Maung Marito di Kyi Kyi Shwe M

A1o Pho La Pyae, alias Nay Shwe Thway 
Aung

Figlio di Kyi Kyi Shwe e Nay Soe Maung M

A2a Vicecomandante in capo, Gen. Maung 
Aye

Vicepresidente, nato il 25.12.1937 M

A2b Mya Mya San Moglie del Gen. Maung Aye F

A2c Nandar Aye Figlia del Gen. Maung Aye, moglie del Magg. Pye Aung 
(D17g), proprietaria della Queen Star Computer Co.

F
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# Nome (ed eventuali pseudonimi) Informazioni sull'identità (funzione/titolo, data e luogo di nascita, 
numero di passaporto/carta d'identità, coniuge o figlio/a di …)

Sesso
(M/F)

A3a Gen. Thura Shwe Mann Capo di Stato Magg., Coordinatore Operazioni speciali 
(Esercito, Marina e Aviazione), nato l'11.7.1947

M

A3b Khin Lay Thet Moglie del Gen. Thura Shwe Mann, nata il 19.6.1947 F

A3c Aung Thet Mann, alias Shwe Mann 
Ko Ko

Figlio del Gen. Thura Shwe Mann, Ayeya Shwe War 
(Wah) Company, nato il 19.6.1977

M

A3d Khin Hnin Thandar Moglie di Aung Thet Mann F

A3e Toe Naing Mann Figlio del Gen. Thura Shwe Mann, nato il 29.6.1978 M

A3f Zay Zin Latt Moglie di Toe Naing Mann, Figlia di Khin Shwe (ref J5a), 
nata il 24.3.1981

F

A4a Ten. Gen. Thein Sein “Primo ministro”, nato il 20.4.1945 M

A4b Khin Khin Win Moglie del Ten. Gen. Thein Sein F

A5a Gen. (Thiha Thura) Tin Aung Myint 
Oo

(Thiha Thura è un titolo) “Primo segretario”, nato il 
29.5.1950, presidente del Myanmar National Olympic 
Council e presidente della Myanmar Economic Corpora
tion

M

A5b Khin Saw Hnin Moglie del Ten. Gen. Thiha Thura Tin Aung Myint Oo F

A5c Cap. Naing Lin Oo Figlio del Ten. Gen. Thiha Thura Tin Aung Myint Oo M

A5d Hnin Yee Mon Moglie del Cap. Naing Lin Oo F

A6a Magg. Gen. Min Aung Hlaing Capo dell'Ufficio Operazioni speciali 2 (Kayah, Stati 
Shan). Dal 23.6.2008. (In precedenza B12a)

M

A6b Kyu Kyu Hla Moglie del Magg. Gen. Min Aung Hlaing F

A7a Ten. Gen. Tin Aye Capo dell'approvvigionamento militare, Capo dell'UMEH M

A7b Kyi Kyi Ohn Moglie del Ten. Gen. Tin Aye F

A7c Zaw Min Aye Figlio del Ten. Gen. Tin Aye M

A8a Ten. Gen. Ohn Myint Capo dell'Ufficio Operazioni speciali 1 (Kachin, Chin, 
Sagaing, Magwe, Mandalay). Dal 23.6.2008. (In prece
denza B9a)

M

A8b Nu Nu Swe Moglie del Ten. Gen. Ohn Myint F

A8c Kyaw Thiha, alias Kyaw Thura Figlio del Ten. Gen. Ohn Myint M

A8d Nwe Ei Ei Zin Moglie di Kyaw Thiha F

A9a Magg. Gen. Hla Htay Win Capo dell'addestramento delle forze armate. Dal 
23.6.2008. (In precedenza B1a). Proprietario della Htay 
Co. (industria forestale e legname)

M

A9b Mar Mar Wai Moglie del Magg. Gen. Hla Htay Win F

A10a Magg. Gen. Ko Ko Capo dell'Ufficio Operazioni speciali 3 (Pegu, Irrawaddy, 
Arakan). Dal 23.6.2008. (In precedenza B10a)

M
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# Nome (ed eventuali pseudonimi) Informazioni sull'identità (funzione/titolo, data e luogo di nascita, 
numero di passaporto/carta d'identità, coniuge o figlio/a di …)

Sesso
(M/F)

A10b Sao Nwan Khun Sum Moglie del Magg. Gen. Ko Ko F

A11a Magg. Gen. Thar Aye, alias Tha Aye Capo dell'Ufficio Operazioni speciali 4 (Karen, Mon, Te
nasserim), nato il 16.2.1945

M

A11b Wai Wai Khaing, alias Wei Wei 
Khaing

Moglie del Magg. Gen. Thar Aye F

A11c See Thu Aye Figlio del Magg. Gen. Thar Aye M

A12a Ten. Gen Myint Swe Capo dell'Ufficio Operazioni speciali 5 (Naypyidaw, 
Yangon/Rangoon)

M

A12b Khin Thet Htay Moglie del Ten. Gen. Myint Swe F

A13a Arnt Maung Direttore generale a riposo, Direzione degli affari religiosi M

B. COMANDANTI REGIONALI

# Nome Informazioni sull'identità (incluso comando) Sesso
(M/F)

B1a Brig. Gen. Win Myint Rangoon (Yangon) M

B1b Kyin Myaing Moglie del Brig. Gen. Win Myint F

B2a Brig. Gen. Yar (Ya) Pyae (Pye) (Pyrit) Est [Stato Shan (sud)], (in precedenza G23a) M

B2b Thinzar Win Sein Moglie del Brig. Gen. Yar (Ya) Pyae (Pye) (Pyrit) F

B3a Brig. Gen. Myint Soe Nord-ovest (Divisione Sagaing) e ministro regionale senza 
portafoglio

M

B4a Brig. Gen. Khin Zaw Oo Costa (Divisione Tanintharyi), nato il 24.6.1951 M

B5a Brig. Gen. Aung Than Htut Nord-est [Stato Shan (nord)] M

B5b Daw Cherry Moglie del Brig. Gen. Aung Than Htut F

B6a Brig. Gen. Tin Ngwe Centro (Divisione Mandalay) M

B6b Khin Thida Moglie del Brig. Gen. Tin Ngwe F

B7a Magg. Gen. Thaung Aye Ovest (Stato Rakhine), (in precedenza B2a) M

B7b Thin Myo Myo Aung Moglie del Magg. Gen. Thaung Aye F

B8a Brig. Gen. Kyaw Swe Sud-ovest (Divisione Irrawaddy) e ministro regionale 
senza portafoglio

M

B8b Win Win Maw Moglie del Brig. Gen. Kyaw Swe F

B9a Magg. Gen. Soe Win Nord (Stato Kachin) M

B9b Than Than Nwe Moglie del Magg. Gen. Soe Win F

B10a Magg. Gen. Hla Min Sud (Divisione Bago) M
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# Nome Informazioni sull'identità (incluso comando) Sesso
(M/F)

B11a Brig. Gen. Thet Naing Win Sud-est (Stato Mon) M

B12a Magg. Gen. Kyaw Phyo Triangolo [Stato Shan (est)] M

B13a Magg. Gen. Wai Lwin Naypyidaw M

B13b Swe Swe Oo Moglie del Magg. Gen. Wai Lwin F

B13c Wai Phyo Aung Figlio del Magg. Gen. Wai Lwin M

B13d Oanmar (Ohnmar) Kyaw Tun Moglie di Wai Phyo Aung F

B13e Wai Phyo Figlio del Magg. Gen. Wai Lwin M

B13f Lwin Yamin Figlia del Magg. Gen. Wai Lwin F

C. VICECOMANDANTI REGIONALI

# Nome Informazioni sull'identità (incluso comando) Sesso
(M/F)

C1a Brig. Gen. Kyaw Kyaw Tun Rangoon (Yangon) M

C1b Khin May Latt Moglie del Brig. Gen. Kyaw Kyaw Tun F

C2a Brig. Gen. Than Htut Aung Centro M

C2b Moe Moe Nwe Moglie del Brig. Gen. Than Htut Aung F

C3a Brig. Gen. Tin Maung Ohn Nord-ovest M

C4a Brig. Gen. San Tun Nord, nato il 2.3.1951, Rangoon/Yangon M

C4b Tin Sein Moglie del Brig. Gen. San Tun, nata il 27.9.1950, Ran
goon/Yangon

F

C4c Ma Khin Ei Ei Tun Figlia del Brig. Gen. San Tun, nata il 16.9.1979, direttrice 
della Ar Let Yone Co. Ltd

F

C4d Min Thant Figlio del Brig. Gen. San Tun, nato l'11.11.1982, Ran
goon/Yangon, direttore della Ar Let Yone Co. Ltd

M

C4e Khin Mi Mi Tun Figlia del Brig. Gen. San Tun, nata il 25.10.1984, Ran
goon/Yangon, direttrice della Ar Let Yone Co. Ltd

F

C5a Brig. Gen. Hla Myint Nord-est M

C5b Su Su Hlaing Moglie del Brig. Gen. Hla Myint F

C6a Brig. Gen. Wai Lin Triangolo M

C7a Brig. Gen. Win Myint Est M

C8a Brig. Gen. Zaw Min Sud-est M

C8b Nyunt Nyunt Wai Moglie del Brig. Gen. Zaw Min F
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# Nome Informazioni sull'identità (incluso comando) Sesso
(M/F)

C9a Brig. Gen. Hone Ngaing, alias Hon 
Ngai

Costa M

C10a Brig. Gen. Thura Maung Ni Sud M

C10b Nan Myint Sein Moglie del Brig. Gen. Thura Maung Ni F

C11a Brig. Gen. Tint Swe Sud-ovest M

C11b Khin Thaung Moglie del Brig. Gen. Tint Swe F

C11c Ye Min, alias Ye Kyaw Swar Swe Figlio del Brig. Gen. Tint Swe M

C11d Su Mon Swe Moglie di Ye Min F

C12a Brig. Gen. Tin Hlaing Ovest M

C12b Hla Than Htay Moglie del Brig. Gen. Tin Hlaing F

D. MINISTRI

# Nome Informazioni sull'identità (incluso ministero) Sesso
(M/F)

D1a Magg. Gen. Htay Oo Agricoltura e Irrigazione (dal 18.9.2004) (in precedenza: 
Cooperative dal 25.8.2003); Segretario generale del
l'USDA

M

D1b Ni Ni Win Moglie del Magg. Gen. Htay Oo F

D1c Thein Zaw Nyo Cadetto, Figlio del Magg. Gen. Htay Oo M

D2a Brig. Gen. Tin Naing Thein Commercio (dal 18.9.2004), in precedenza: viceministro 
per le foreste, nato nel 1955

M

D2b Aye Aye Moglie del Brig. Gen. Tin Naing Thein F

D3a Magg. Gen. Khin Maung Myint Edilizia, anche ministro dell'energia elettrica 2 M

D4a Magg. Gen. Tin Htut Cooperative (dal 15.5.2006) M

D4b Tin Tin Nyunt Moglie del Magg. Gen. Tin Htut F

D5a Magg. Gen. Khin Aung Myint Cultura (dal 15.5.2006) M

D5b Khin Phyone Moglie del Magg. Gen. Khin Aung Myint F

D6a Dr. Chan Nyein Istruzione (dal 10.8.2005). In precedenza: Viceministro 
della scienza e della tecnologia, membro del comitato 
esecutivo dell'USDA, nato nel 1944

M

D6b Sandar Aung Moglie del Dr. Chan Nyein F

D7a Col. Zaw Min Energia elettrica (1) (dal 15.5.2006), nato il 10.1.1949 M

D7b Khin Mi Mi Moglie del Col. Zaw Min F

D8a Brig. Gen. Lun Tecnici Energia (dal 20.12.1997), nato il 18.7.1940 M
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# Nome Informazioni sull'identità (incluso ministero) Sesso
(M/F)

D8b Khin Mar Aye Moglie del Brig. Gen. Lun Tecnici F

D8c Mya Sein Aye Figlia del Brig. Gen. Lun Tecnici F

D8d Zin Maung Lun Figlio del Brig. Gen. Lun Thi M

D8e Zar Chi Ko Moglie di Zin Maung Lun F

D9a Magg. Gen. Hla Tun Finanze e fisco (dall'1.2.2003), nato l'11.7.1951 M

D9b Khin Than Win Moglie del Magg. Gen. Hla Tun F

D10a Nyan Win Affari esteri (dal 18.9.2004), in precedenza: vicecapo 
dell'addestramento delle forze armate, nato il 22.1.1953

M

D10b Myint Myint Soe Moglie di Nyan Win, anta il 15.1.1953 F

D11a Brig. Gen. Thein Aung Foreste (dal 25.8.2003) M

D11b Khin Htay Myint Moglie del Brig. Gen. Thein Aung F

D12a Prof. Dr. Kyaw Myint Sanità (dall'1.2.2003), nato nel 1940 M

D12b Nilar Thaw Moglie del Prof. Dr. Kyaw Myint F

D13a Magg. Gen. Maung Oo Interno (dal 5.11.2004) e ministro dell'immigrazione e 
affari demografici dal febbraio 2009, nato nel 1952

M

D13b Nyunt Nyunt Oo Moglie del Magg. Gen. Maung Oo F

D14a Magg. Gen. Maung Maung Swe Previdenza sociale, aiuti e reinsediamento (dal 15.5.2006) M

D14b Tin Tin Nwe Moglie del Magg. Gen. Maung Maung Swe F

D14c Ei Thet Thet Swe Figlia del Magg. Gen. Maung Maung Swe F

D14d Kaung Kyaw Swe Figlio del Magg. Gen. Maung Maung Swe M

D15a Aung Thaung Industria 1 (dal 15.11.1997) M

D15b Khin Khin Yi Moglie di Aung Thaung F

D15c Magg. Moe Aung Figlio di Aung Thaung M

D15d Dr. Aye Khaing Nyunt Moglie del Magg. Moe Aung F

D15e Nay Aung Figlio di Aung Thaung, uomo d'affari, amministratore 
delegato dell'Aung Yee Phyoe Co. Ltd e direttore dell'IGE 
Co. Ltd

M

D15f Khin Moe Nyunt Moglie di Nay Aung F

D15g Magg.. Pyi Aung, alias Pye Aung Figlio di Aung Thaung (sposato con A2c), direttore del
l'IGE Co. Ltd

M

D15h Khin Ngu Yi Phyo Figlia di Aung Thaung F

D15i Dr. Thu Nanda Aung Figlia di Aung Thaung F
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(M/F)

D15j Aye Myat Po Aung Figlia di Aung Thaung F

D16a Contrammiraglio Soe Thein Industria 2 (dal giugno 2008), (in precedenza G38a) M

D16b Khin Aye Kyin Moglie del Contrammiraglio Soe Thein F

D16c Yimon Aye Figlia del Contrammiraglio Soe Thein, nata il 12.7.1980 F

D16d Aye Chan Figlio del Contrammiraglio Soe Thein, nato il 23.9.1973 M

D16e Thida Aye Figlia del Contrammiraglio Soe Thein, nata il 23.3.1979 F

D17a Brig. Gen. Kyaw Hsan Informazione (dal 13.9.2002) M

D17b Kyi Kyi Win Moglie del Brig. Gen. Kyaw Hsan, capo del Dipartimento 
Informazione della Federazione di Myanmar per la con
dizione femminile

F

D18a Brig. Gen. Maung Maung Thein Allevamento e pesca M

D18b Myint Myint Aye Moglie del Brig. Gen. Maung Maung Thein F

D18c Min Thein, alias Ko Pauk Figlio del Brig. Gen. Maung Maung Thein M

D19a Brig. Gen. Ohn Myint Miniere (dal 15.11.1997) M

D19b San San Moglie del Brig. Gen. Ohn Myint F

D19c Thet Naing Oo Figlio del Brig. Gen. Ohn Myint M

D19d Min Thet Oo Figlio del Brig. Gen. Ohn Myint M

D20a Soe Tha Pianificazione nazionale e sviluppo economico (dal 
20.12.1997), nato il 7.11.1944

M

D20b Kyu Kyu Win Moglie di Soe Tha, nata il 5.10.1980 F

D20c Kyaw Myat Soe Figlio di Soe Tha, nato il 14.2.1973 M

D20d Wei Wei Lay Moglie di Kyaw Myat Soe, nata il 12.9.1978 F

D20e Aung Soe Tha Figlio di Soe Tha, nato il 5.10.1983 M

D20f Myat Myitzu Soe Figlia di Soe Tha, nata il 14.2.1973 F

D20g San Thida Soe Figlia di Soe Tha, nata il 12.9.1978 F

D20h Phone Myat Soe Figlio di Soe Tha, nato il 3.3.1983 M

D21a Col. Thein Nyunt Affari riguardanti il progresso delle zone di confine, le 
razze nazionali e lo sviluppo (dal 15.11.1997) e sindaco 
di Naypyidaw

M

D21b Kyin Khaing (Khine) Moglie del Col. Thein Nyunt F

D22a Magg. Gen. Aung Min Trasporti ferroviari (dall'1.2.2003) M

D22b Wai Wai Thar, alias Wai Wai Tha Moglie del Magg. Gen. Aung Min F
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D22c Aye Min Aung Figlia del Magg. Gen. Aung Min F

D22d Htoo Char Aung Figlio del Magg. Gen. Aung Min M

D23a Brig. Gen. Thura Myint Maung Affari religiosi (dal 25.8.2003) M

D23b Aung Kyaw Soe Figlio del Brig. Gen. Thura Myint Maung M

D23c Su Su Sandi Moglie di Aung Kyaw Soe F

D23d Zin Myint Maung Figlia del Brig. Gen. Thura Myint Maung F

D24a Thaung Scienza e Tecnologia (dal novembre 1998), nato il 
6.7.1937

M

D24b May Kyi Sein Moglie di Thaung F

D24c Aung Kyi Figlio di Thaung, nato nel 1971 M

D25a Brig. Gen. Thura Aye Myint Sport (dal 29.10.1999) M

D25b Aye Aye Moglie del Brig. Gen. Thura Aye Myint F

D25c Nay Linn Figlio del Brig. Gen. Thura Aye Myint M

D26a Brig. Gen. Thein Zaw Ministro delle telecomunicazioni, poste e telegrafi (dal 
10.5.2001)

M

D26b Mu Mu Win Moglie del Brig. Gen. Thein Zaw F

D27a Magg. Gen. Thein Swe Trasporti, dal 18.9.2004 (in precedenza: Gabinetto del 
Primo Ministro dal 25.8.2003)

M

D27b Mya Theingi Moglie del Magg. Gen. Thein Swe F

D28a Magg. Gen. Soe Naing Ministro del settore alberghiero e del turismo (dal 
15.5.2006)

M

D28b Tin Tin Latt Moglie del Magg. Gen. Soe Naing F

D28c Wut Yi Oo Figlia del Magg. Gen Soe Naing F

D28d Cap. Htun Zaw Win Marito di Wut Yi Oo M

D28e Yin Thu Aye Figlia del Magg. Gen. Soe Naing F

D28f Yi Phone Zaw Figlio del Magg. Gen. Soe Naing M

D29a Magg. Gen. Khin Maung Myint Energia elettrica (2) (Nuovo ministero) (dal 15.5.2006) M

D29b Win Win Nu Moglie del Magg. Gen. Khin Maung Myint F

D30a Aung Kyi Occupazione (nominato ministro delle relazioni 
l'8.10.2007 incaricato delle relazioni con Aung San Suu 
Kyi)

M

D30b Thet Thet Swe Moglie di Aung Kyi F

D31a Kyaw Thu Presidente del consiglio di selezione e di addestramento 
del servizio civile, nato il 15.8.1949

M

D31b Lei Lei Kyi Moglie di Kyaw Thu F

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA12-10-2009 2a Serie speciale - n. 80

 

E. VICEMINISTRI

# Nome Informazioni sull'identità (incluso ministero) Sesso
(M/F)

E1a Ohn Myint Agricultura e Irrigazione (dal 15.11.1997) M

E1b Thet War Moglie di Ohn Myint F

E2a Brig. Gen. Aung Tun Commercio (dal 13.9.2003) M

E3a Brig. Gen. Myint Thein Edilizia (dal 5.1.2000) M

E3b Mya Than Moglie del Brig. Gen. Myint Thein F

E4a U Tint Swe Edilizia (dal 7.5.1998) M

E5a Magg. Gen. Aye Myint Difesa (dal 15.5.2006) M

E6a Brig. Gen. Aung Myo Min Istruzione (dal 19.11.2003) M

E6b Thazin New Moglie del Brig. Gen. Aung Myo Min F

E6c Si Thun Aung Figlio del Brig. Gen. Aung Myo Min M

E7a Myo Myint Energia elettrica 1 (dal 29.10.1999) M

E7b Tin Tin Myint Moglie di Myo Myint F

E7c Aung Khaing Moe Figlio di Myo Myint, nato il 25.6.1967 
(si ritiene che si trovi attualmente nel Regno Unito, 
recatovisi prima di essere inserito nell'elenco)

M

E8a Brig. Gen. Than Htay Energia (dal 25.8.2003) M

E8b Soe Wut Yi Moglie del Brig. Gen. Than Htay F

E9a Col. Hla Thein Swe Finanza e fisco (dal 25.8.2003) M

E9b Thida Win Moglie del Col. Hla Thein Swe F

E10a Brig. Gen. Win Myint Energia elettrica 2 M

E10b Daw Tin Ma Ma Than Moglie del Brig. Gen. Win Myint F

E11a Maung Myint Affari esteri (dal 18.9.2004) M

E11b Dr. Khin Mya Win Moglie di Maung Myint F

E12a Prof. Dr. Mya Oo Sanità (dal 16.11.1997), nato il 25.1.1940 M

E12b Tin Tin Mya Moglie del Prof. Dr. Mya Oo F

E12c Dr. Tun Tun Oo Figlio del Prof. Dr. Mya Oo, nato il 26.7.1965 M

E12d Dr. Mya Thuzar Figlia del Prof. Dr. Mya Oo, nata il 23.9.1971 F

E12e Mya Thidar Figlia del Prof. Dr. Mya Oo, nata il 10.6.1973 F
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(M/F)

E12f Mya Nandar Figlia del Prof. Dr. Mya Oo, nata il 29.5.1976 F

E13a Brig. Gen. Phone Swe Interni (dal 25.8.2003) M

E13b San San Wai Moglie del Brig. Gen. Phone Swe F

E14a Brig. Gen. Aye Myint Kyu Settore alberghiero e turismo (dal 16.11.1997) M

E14b Khin Swe Myint Moglie del Brig. Gen. Aye Myint Kyu F

E15a Brig. Gen. Win Sein Immigrazione e popolazione (dal novembre 2006) M

E15b Wai Wai Linn Moglie del Brig. Gen. Win Sein F

E16a Ten. Col. Khin Maung Kyaw Industria 2 (dal 5.1.2000) M

E16b Mi Mi Wai Moglie del Ten. Col. Khin Maung Kyaw F

E17a Col. Tin Ngwe Affari riguardanti il progresso delle zone di confine, le 
razze nazionali e lo sviluppo (dal 25.8.2003)

M

E17b Khin Mya Chit Moglie del Col. Tin Ngwe F

E18a Thura Thaung Lwin (Thura è un titolo), Trasporti ferroviari (dal 16.11.1997) M

E18b Dr. Yi Yi Htwe Moglie di Thura Thaung Lwin F

E19a Brig. Gen. Thura Aung Ko (Thura è un titolo), Affari religiosi, membro USDA, 
membro del comitato esecutivo centrale (dal 17.11.1997)

M

E19b Myint Myint Yee, alias Yi Yi Myint Moglie del Brig. Gen. Thura Aung Ko F

E20a Kyaw Soe Scienza e Tecnologia (dal 15.11.2004) M

E21a Col. Thurein Zaw Pianificazione nazionale e sviluppo economico (dal 
10.8.2005)

M

E21b Tin Ohn Myint Moglie del Col. Thurein Zaw F

E22a Brig. Gen. Kyaw Myin Previdenza sociale, aiuti e reinsediamento (dal 25.8.2003) M

E22b Khin Nwe Nwe Moglie del Brig. Gen. Kyaw Myin F

E23a Pe Than Trasporti ferroviari (dal 14.11.1998) M

E23b Cho Cho Tun Moglie di Pe Than F

E24a Col. Nyan Tun Aung Trasporti (dal 25.8.2003) M

E24b Wai Wai Moglie del Col. Nyan Tun Aung F

E25a Dr. Paing Soe Sanità (Viceministro aggiunto) (dal 15.5.2006) M

E25b Khin Mar Swe Moglie del Dr. Paing Soe F

E26a Magg. Gen. Thein Tun Viceministro delle poste e telecomunicazioni M

E26b Mya Mya Win Moglie di Thein Tun F
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E27a Magg. Gen. Kyaw Swa Khaing Viceministro dell'industria M

E27b Khin Phyu Mar Moglie di Kyaw Swa Khaing F

E28a Magg. Gen. Thein Htay Viceministro della difesa M

E28b Myint Myint Khine Moglie del Magg. Gen. Thein Htay F

E29a Brig. Gen. Tin Tun Aung Viceministro del lavoro (dal 7.11.2007) M

F. ALTRE AUTORITÀ IN MATERIA DI TURISMO

# Nome Informazioni sull'identità (inclusa la carica occupata) Sesso
(M/F)

F1a U Hla Htay Direttore generale, Direzione settore alberghiero e turi
smo (Servizi alberghieri e turistici di Myanmar fino al
l'agosto 2004)

M

F2a Tin Maung Shwe Direttore generale, Direzione settore alberghiero e turi
smo

M

F3a Soe Thein Amministratore delegato Servizi alberghieri e turistici di 
Myanmar dall'ottobre 2004 (in precedenza: direttore ge
nerale)

M

F4a Khin Maung Soe Direttore generale M

F5a Tint Swe Direttore generale M

F6a Ten. Col. Yan Naing Direttore generale, Ministero del settore alberghiero e del 
turismo

M

F7a Kyi Kyi Aye Direttore per la promozione del turismo, Ministero del 
settore alberghiero e del turismo

F

G. ALTI UFFICIALI

# Nome Informazioni sull'identità (inclusa la carica occupata) Sesso
(M/F)

G1a Magg. Gen. Hla Shwe Viceaiutante generale M

G2a Magg. Gen. Soe Maung Giudice, avvocato generale M

G2b Nang Phyu Phyu Aye Moglie del Magg. Gen. Soe Maung F

G3a Magg. Gen. Thein Htaik, alias Hteik Ispettore generale M

G4a Magg. Gen. Saw Hla Capo della polizia militare M

G4b Cho Cho Maw Moglie del Magg. Gen. Saw Hla F

G5a Magg. Gen. Htin Aung Kyaw Vicegenerale del commissariato M

G5b Khin Khin Maw Moglie del Magg. Gen. Htin Aung Kyaw F

G6a Magg. Gen. Lun Maung Revisore dei conti generale M
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G6b May Mya Sein Moglie del Magg. Gen. Lun Maung F

G7a Magg. Gen. Nay Win Assistente militare del Presidente SPDC M

G8a Magg. Gen. Hsan Hsint Generale responsabile dell'assegnazione del personale 
militare, nato nel 1951

M

G8b Khin Ma Lay Moglie del Magg. Gen. Hsan Hsint F

G8c Okkar San Sint Figlio del Magg. Gen. Hsan Hsint M

G9a Magg. Gen. Hla Aung Thein Comandante in campo, Rangoon M

G9b Amy Khaing Moglie di Hla Aung Thein F

G10a Magg. Gen. Ye Myint Capo della sicurezza delle questioni militari M

G10b Myat Ngwe Moglie del Magg. Gen. Ye Myint F

G11a Brig. Gen. Mya Win Comandante, Accademia della difesa nazionale M

G12a Brig. Gen. Maung Maung Aye Comandante, Accademia dello stato maggiore (dal giugno 
2008)

M

G12b San San Yee Moglie del Brig. Gen. Maung Maung Aye F

G13a Brig. Gen. Tun Tun Oo Direttore delle relazioni pubbliche e guerra psicologica M

G14a Magg. Gen. Thein Tun Direttore dei segnali; membro del National Convention 
Convening Management Committee

M

G15a Magg. Gen. Than Htay Direttore dei rifornimenti e trasporti M

G15b Nwe Nwe Win Moglie del Magg. Gen. Than Htay F

G16a Magg. Gen. Khin Maung Tint Direttore dell'officina carte valori M

G17a Magg. Gen. Sein Lin Direttore, Ministero della difesa (Funzioni specifiche 
ignote. In precedenza direttore dell'approvvigionamento)

M

G18a Magg. Gen. Kyi Win Direttore dell'artiglieria e dei mezzi corazzati. Membro 
del Consiglio UMEHL

M

G18b Khin Mya Mon Moglie del Magg. Gen. Kyi Win F

G19a Magg. Gen. Tin Tun Direttore del Genio militare M

G19b Khin Myint Wai Moglie del Magg. Gen. Tin Tun F

G20a Magg. Gen. Aung Thein Direttore Reinsediamenti M

G20b Htwe Yi alias Htwe Htwe Yi Moglie del Magg. Gen. Aung Thein F

G21a Brig. Gen. Hla Htay Win Vicecapo dell'addestramento delle forze armate M

G22a Brig. Gen. Than Maung Vicecapo dell'Accademia della difesa nazionale M

G23a Brig. Gen. Win Myint Rettore del DSTA M

G24a Brig. Gen. Tun Nay Lin Rettore/Comandante, Accademia di medicina dei servizi 
della difesa

M
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G25a Brig. Gen. Than Sein Capo dei servizi ospedalieri della difesa, Mingaladon, nato 
l'1.2.1946, a Bago

M

G25b Rosy Mya Than Moglie del Brig. Gen. Than Sein F

G26a Brig. Gen. Win Than Direttore delle acquisizioni e amministratore delegato 
Union of Myanmar Economic Holdings (in precedenza 
Magg. Gen. Win Hlaing, K1a)

M

G27a Brig. Gen. Than Maung Direttore della milizia popolare e forze di confine M

G28a Magg. Gen. Khin Maung Win Direttore delle industrie della difesa M

G29a Brig. Gen. Kyaw Swa Khine Direttore delle industrie della difesa M

G30a Brig. Gen. Win Aung Membro del consiglio di selezione e di addestramento del 
servizio civile

M

G31a Brig. Gen. Soe Oo Membro del consiglio di selezione e di addestramento del 
servizio civile

M

G32a Brig. Gen. Nyi Tun alias Nyi Htun Membro del consiglio di selezione e di addestramento del 
servizio civile

M

G33a Brig. Gen. Kyaw Aung Membro del consiglio di selezione e di addestramento del 
servizio civile

M

G34a Magg. Gen. Myint Hlaing Capo di stato maggiore (Difesa aerea) M

G34b Khin Thant Sin Moglie del Magg. Gen. Myint Hlaing F

G34c Hnin Nandar Hlaing Figlia del Magg. Gen. Myint Hlaing F

G34d Thant Sin Hlaing Figlio del Magg. Gen. Myint Hlaing M

G35a Magg. Gen. Mya Win Direttore, Ministero della difesa M

G36a Magg. Gen. Tin Soe Direttore, Ministero della difesa M

G37a Magg. Gen. Than Aung Direttore, Ministero della difesa M

G38a Magg. Gen. Ngwe Thein Ministero della difesa M

G39a Col. Thant Shin Segretario, governo dell'Unione di Birmania M

G40a Magg. Gen. Thura Myint Aung Aiutante generale (in precedenza B8a, promosso da co
mando regionale sud-ovest)

M

G41a Magg. Gen. Maung Shein Ispezione servizi della difesa e controllore generale M

G42a Magg. Gen. Khin Zaw Capo dell'Ufficio Operazioni speciali 6 (Naypidaw, Man
dalay) promosso da comandante del comando centro

M

G42b Khin Pyone Win Moglie del Magg. Gen. Khin Zaw F

G42c Kyi Tha Khin Zaw Figlio del Magg. Gen. Khin Zaw M

G42d Su Khin Zaw Figlia del Magg. Gen. Khin Zaw F

G43a Magg. Gen. Tha Aye Ministero della difesa M
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G44a Col. Myat Thu Comandante della regione militare 1 di Rangoon (Ran
goon nord)

M

G45a Col. Nay Myo Comandante della regione militare 2 (Rangoon est) M

G46a Col. Tin Hsan Comandante della regione militare 3 (Rangoon ovest) M

G47a Col. Khin Maung Htun Comandante della regione militare 4 (Rangoon sud) M

G48a Col. Tint Wai Comandante del comando controllo delle operazioni n. 4 
(Mawbi)

M

G49a San Nyunt Comandante dell'unità militare di supporto n. 2 dell'Uf
ficio Affari per la sicurezza militare

M

G50a Ten. Col. Zaw Win Comandante della base 3 del battaglione Lon Htein a 
Shwemyayar

M

G51a Magg. Mya Thaung Comandante della base 5 del battaglione Lon Htein a 
Mawbi

M

G52a Magg. Aung San Win Comandante della base 7 del battaglione Lon Htein a 
Thanlin Township

M

Marina

G53a Contrammiraglio Nyan Tun Comandante in capo (Marina). Da giugno 2008. Membro 
del Consiglio UMEHL. (In precedenza G39a)

M

G53b Khin Aye Myint Moglie di Nyan Tun F

G54a Commodoro Win Shein Comandante, quartier generale di addestramento navale M

G55a Commodoro Brig. Gen. 
Thura Thet Swe

Comandante del comando della regione navale di Ta
ninthayi

M

G56a Commodoro Myint Lwin Comandante del comando della regione navale di Irra
waddy

M

Aviazione

G57a Ten. Gen. Myat Hein Comandante in capo (Aviazione) M

G57b Htwe Htwe Nyunt Moglie del Ten. Gen. Myat Hein F

G58a Magg. Gen. Khin Aung Myint Capo di stato maggiore (Aviazione) M

G59a Brig. Gen. Ye Chit Pe Addetto presso il comandante in capo (Aviazione), Min
galadon

M

G60a Brig. Gen. Khin Maung Tin Comandante della scuola di addestramento aeronautico 
Shande, Meiktila

M

G61a Brig. Gen. Zin Yaw Comandante della base aerea di Pathein. Capo di stato 
maggiore (Aviazione), Membro del Consiglio UMEHL

M

G61b Khin Thiri Moglie del Brig. Gen. Zin Yaw F

G61c Zin Mon Aye Figlia del Brig. Gen. Zin Yaw, nata il 26.3.1985 F

G61d Htet Aung Figlio del Brig. Gen. Zin Yaw, nato il 9.7.1988 M

Divisioni d'infanteria leggera (LID)

G62a Brig. Gen. Than Htut 11 LID M

G63a Brig-Gen Tun Nay Lin 22 LID M
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G64a Brig-Gen Tin Tun Aung 33 LID, Sagaing M

G65a Brig-Gen Hla Myint Shwe 44 LID M

G66a Brig-Gen Aye Khin 55 LID, Lalaw M

G67a Brig-Gen San Myint 66 LID, Pyi M

G68a Brig-Gen Tun Than 77 LID, Bago M

G69a Brig-Gen Aung Kyaw Hla 88 LID, Magwe M

G70a Brig-Gen Tin Oo Lwin 99 LID, Meiktila M

G71a Brig Gen Sein Win 101 LID, Pakokku M

G72a Col Than Han LID 66 M

G73a Ten. Col. Htwe Hla LID 66 M

G74a Ten. Col. Han Nyunt LID 66 M

G75a Col Ohn Myint LID 77 M

G76a Ten. Col. Aung Kyaw Zaw LID 77 M

G77a Major Hla Phyo LID 77 M

G78a Col. Myat Thu Comandante tattico dell'11a LID M

G79a Col. Htein Lin Comandante tattico dell'11a LID M

G80a Ten. Col. Tun Hla Aung Comandante tattico dell'11a LID M

G81a Col. Aung Tun Brigata 66 M

G82a Cap. Thein Han Brigata 66 M

G82b Hnin Wutyi Aung Moglie del Cap. Thein Han F

G83a Ten. Col. Mya Win Comandante tattico della 77a LID M

G84a Col. Win Te Comandante tattico della 77aLID M

G85a Col. Soe Htway Comandante tattico della 77a LID M

G86a Ten. Col. Tun Aye Comandante del 702o battaglione d'infanteria leggera M

G87a Nyan Myint Kyaw Comandante del battaglione d'infanteria 281 [Mongyang, 
Stato Shan (est)]

M

Altri Brigadieri Generali

G88a Brig. Gen. Htein Win Stazione Taikkyi M

G89a Brig. Gen. Khin Maung Aye Comandante Stazione Meiktila M

G90a Brig. Gen. Kyaw Oo Lwin Comandante Stazione Kalay M
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G91a Brig. Gen. Khin Zaw Win Stazione Khamaukgyi M

G92a Brig. Gen. Kyaw Aung, Sud MR, Comandante Stazione Toungoo M

G93a Brig. Gen. Myint Hein Comando delle operazioni militari -3, Stazione Mogaung M

G94a Brig. Gen. Tin Ngwe Ministero della difesa M

G95a Brig. Gen. Myo Lwin Comando delle operazioni militari -7, Stazione Pekon M

G96a Brig. Gen. Myint Soe Comando delle operazioni militari -5, Stazione Taungup M

G97a Brig. Gen. Myint Aye Comando delle operazioni militari -9, Stazione Kyauktaw M

G98a Brig. Gen. Nyunt Hlaing Comando delle operazioni militari -17, Stazione Mong 
Pan

M

G99a Brig. Gen. Ohn Myint Stato Mon, membro USDA CEC M

G100a Brig. Gen. Soe Nwe Comando delle operazioni militari -21, Stazione Bhamo M

G101a Brig. Gen. Than Tun Comandante Stazione Kyaukpadaung M

G102a Brig. Gen. Than Tun Aung Comando delle operazioni regionali-Sittwe M

G103a Brig. Gen. Thaung Htaik Comandante Stazione Aungban M

G104a Brig. Gen. Thein Hteik Comando delle operazioni militari -13, Stazione Bokpyin M

G105a Brig. Gen. Thura Myint Thein Comando delle operazioni tattiche Namhsan M

G106a Brig. Gen. Win Aung Comandante Stazione Mong Hsat M

G107a Brig. Gen. Myo Tint Ufficiale con compiti speciali, ministero dei trasporti M

G108a Brig. Gen. Thura Sein Thaung Ufficiale con compiti speciali, ministero della previdenza 
sociale

M

G109a Brig. Gen. Phone Zaw Han Sindaco di Mandalay dal febbraio 2005 e presidente del 
Comitato per lo sviluppo di Mandalay, in precedenza 
comandante di Kyaukme

M

G109b Moe Thidar Moglie del Brig. Gen. Phone Zaw Han F

G110a Brig. Gen. Win Myint Comandante Stazione Pyinmana M

G111a Brig. Gen. Kyaw Swe Comandante Stazione Pyin Oo Lwin M

G112a Brig. Gen. Soe Win Comandante Stazione Bahtoo M

G113a Brig. Gen. Thein Htay Ministero della difesa M

G114a Brig. Gen. Myint Soe Comandante Stazione Rangoon M

G115a Brig. Gen. Myo Myint Thein Capo dei servizi ospedalieri della difesa Pyin Oo Lwin M

G116a Brig. Gen. Sein Myint Vicepresidente PDC Divisione Bago M

G117a Brig. Gen. Hong Ngai (Ngaing) Presidente PDC Stato Chin M

G118a Brig. Gen. Win Myint Presidente PDC Stato Kayah M
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H. UFFICIALI MILITARI INCARICATI DELLE PRIGIONI E DELLA POLIZIA

# Nome Informazioni sull'identità (inclusa funzione) Sesso
(M/F)

H1a Brig. Gen. Khin Yi Direttore generale forze di polizia di Myanmar M

H1b Khin May Soe Moglie del Brig. Gen. Khin Yi F

H2a Zaw Win Direttore Generale dell'Amministrazione penitenziaria 
(Ministero degli Affari interni) dall'agosto 2004, in pre
cedenza vicedirettore generale delle forze di polizia di 
Myanmar e ex Brig. Gen. Ex militare.

M

H2b Nwe Ni San Moglie di Zaw Win

H3a Aung Saw Win Direttore generale, Ufficio investigazioni speciali M

H4a Brig. Gen. di polizia Khin Maung Si Capo di Stato Magg. delle forze di polizia M

H5a Ten. Col. Tin Thaw Comandante dell'Istituto tecnico statale M

H6a Maung Maung Oo Capo della squadra interrogatori dell'Ufficio affari per la 
sicurezza militare nella prigione di Insein

M

H7a Myo Aung Direttore delle carceri di Rangoon M

H8a Brig. Gen. di polizia Zaw Win Vicedirettore di polizia M

H9a Ten. Col. di polizia Zaw Min Aung Sezione speciale M

I. ASSOCIAZIONE PER L'UNIONE, LO SVILUPPO, LA SOLIDARIETÀ (USDA)

(Alti funzionari USDA non menzionati altrove)

# Nome Informazioni sull'identità (inclusa funzione) Sesso
(M/F)

I1a Brig. Gen. Aung Thein Lin (Lynn) Sindaco di Yangon e presidente del Comitato per lo 
sviluppo di Yangon (Segretario) e membro del Comitato 
esecutivo centrale dell'USDA, nato nel 1952

M

I1b Khin San Nwe Moglie del Brig. Gen. Aung Thein Lin F

I1c Thidar Myo Figlia del Brig. Gen. Aung Thein Lin F

I2a Col. Maung Par (Pa) Vicesindaco del Comitato per lo sviluppo di Yangon I 
(membro del Comitato esecutivo centrale I)

M

I2b Khin Nyunt Myaing Moglie del Col. Maung Par F

I2c Naing Win Par Figlio del Col. Maung Par M

I3a Nyan Tun Aung Membro del Comitato esecutivo centrale M

I4a Aye Myint Membro del Comitato esecutivo di Rangoon M

I5a Tin Hlaing Membro del Comitato esecutivo di Rangoon M

I6a Soe Nyunt Ufficiale di stato maggiore a Yangon est M
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I7a Chit Ko Ko Presidente del Consiglio per la pace e lo sviluppo presso 
il municipio di Mingala Taungnyunt

M

I8a Soe Hlaing Oo Segretario del Consiglio per la pace e lo sviluppo presso 
il municipio di Mingala Taungnyunt

M

I9a Cap. Kan Win Capo delle forze di polizia del municipio di Mingala 
Taungnyunt

M

I10a That Zin Thein Capo del Comitato per gli affari riguardanti lo sviluppo di 
Mingala Taungnyunt

M

I11a Khin Maung Myint Capo del Dipartimento “Immigrazione e affari demogra
fici” di Mingala Taungnyunt

M

I12a Zaw Lin Segretario presso il municipio di Mingala Taungnyunt, 
USDA

M

I13a Win Hlaing Cosegretario presso il municipio di Mingala Taungnyunt, 
USDA

M

I14a San San Kyaw Ufficiale di stato maggiore del Dipartimento “Informa
zione e pubbliche relazioni” del Ministero dell'informa
zione presso il municipio di Mingala Taungnyunt

F

I15a Ten. Gen. Myint Hlaing Ministero della difesa e membro dell'USDA M

J. PERSONE CHE BENEFICIANO DELLE POLITICHE ECONOMICHE DEL GOVERNO E ALTRE PERSONE ASSOCIATE AL 
REGIME

# Nome Informazioni sull'identità (inclusa società) Sesso
(M/F)

J1a Tay Za Amministratore delegato, Htoo Trading Co); Htoo Con
struction Co., nato il 18.7.1964; carta d'identità MYGN 
006415. Padre: U Myint Swe (6.11.1924); madre: Daw 
Ohn (12.8.1934)

M

J1b Thidar Zaw Moglie di Tay Za, nata il 24.2.1964; carta d'identità 
KMYT 006865. Genitori: Zaw Nyunt (deceduto), Htoo 
(deceduta)

F

J1c Pye Phyo Tay Za Figlio di Tay Za , nato il 29.1.1987 M

J1d Ohn Madre di Tay Za, nata il 12.8.1934 F

J2a Thiha Fratello di Tay Za (J1a), nato il 24.6.1960. Direttore, 
Htoo Trading. Distributore di “London cigarettes” (Mya
waddy Trading)

M

J2b Shwe Shwe Lin Moglie di Thiha F

J3a Aung Ko Win, alias Saya Kyaung Kanbawza Bank e Myanmar Billion Group, Nilayoma Co. 
Ltd, East Yoma Co. Ltd; agente per “London Cigarettes” 
negli Stati Shan e Kayah

M

J3b Nan Than Htwe (Htay) Moglie di Aung Ko Win F

J3c Nang Lang Kham, alias Nan Lan Khan Figlia di Aung Ko Win, nata l'1.6.1988 F
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J4a Tun (Htun, Htoon) Myint Naing, alias
Steven Law

Stewen Law Asia World Co., nato il 15.5.1958 o il 
27.8.1960

M

J4b (Ng) Seng Hong, detta Cecilia Ng o 
Ng Sor Hon

Moglie di Tun Myint Naing. Direttore generale della 
Golden Aaron Pte Ltd (Singapore)

F

J4c Lo Hsing-han Padre di Tun Myint Naing, alias Steven Law, di Asia 
World Co., nato nel 1938 o 1935

M

J5a Khin Shwe Zaykabar Co., nato il 21.1.1952. Cfr. anche A3f M

J5b San San Kywe Moglie di Khin Shwe F

J5c Zay Thiha Figlio di Khin Shwe, nato l'1.1.1977, amministratore 
delegato della Zaykabar Co. Ltd

M

J5d Nandar Hlaing Moglie di Zay Thiha F

J6a Htay Myint Yuzana Co., nato il 6.2.1955; anche Yuzana Supermar
ket, Yuzana Hotel, Yuzana Oil Palm Project

M

J6b Aye Aye Maw Moglie di Htay Myint, nata il 17.11.1957 F

J6c Win Myint Fratello di Htay Myint, nato il 29.5.1952 M

J6d Lay Myint Fratello di Htay Myint, nato il 6.2.1955 M

J6e Kyin Toe Fratello di Htay Myint, nato il 29.4.1957 M

J6f Zar Chi Htay Figlia di Htay Myint, direttore della Yuzana Co., nata il 
17.2.1981

F

J6g Khin Htay Lin Direttore, Yuzana Co., nato il 14.4.1969 M

J7a Kyaw Win Shwe Thanlwin Trading Co. (distributore esclusivo di 
Thaton Tires sotto il controllo del Ministero dell'industria 
2)

M

J7b Nan Mauk Loung Sai, alias Nang 
Mauk Lao Hsai

Moglie di Kyaw Win F

J8a Magg. Gen. (a riposo) Nyunt Tin Ex ministro dell'agricoltura e dell'irrigazione, a riposo dal 
settembre 2004

M

J8b Khin Myo Oo Moglie del Magg. Gen. (a riposo) Nyunt Tin F

J8c Kyaw Myo Nyunt Figlio del Magg. Gen. (a riposo) Nyunt Tin M

J8d Thu Thu Ei Han Figlia del Magg. Gen. (a riposo) Nyunt Tin F

J9a Than Than Nwe Moglie del Gen. Soe Win, ex primo ministro (deceduto) F

J9b Nay Soe Figlio del Gen. Soe Win, ex primo ministro (deceduto) M

J9c Theint Theint Soe Figlia del Gen. Soe Win, ex primo ministro (deceduto) F

J9d Sabai Myaing Moglie di Nay Soe F

J9e Htin Htut Marito di Theint Theint Soe M
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J10a Maung Maung Myint Amministratore delegato di Myangon Myint Co. Ltd M

J11a Maung Ko Direttore, impresa estrattiva Htarwara M

J12a Zaw Zaw, alias Phoe Zaw Amministratore delegato di Max Myanmar, nato il 
22.10.1966

M

J12b Htay Htay Khine (Khaing) Moglie di Zaw Zaw F

J13a Chit Khaing, alias Chit Khine Amministratore delegato, Eden group of companies M

J14a Maung Weik Maung Weik & Co Ltd M

J15a Aung Htwe Amministratore delegato, Golden Flower Construction 
Company

M

J16a Kyaw Thein Direttore e socio della Htoo Trading, nato il 25.10.1947 M

J17a Kyaw Myint Proprietario, Golden Flower Co. Ltd, 214 Wardan Street, 
Lamadaw, Yangon

M

J18a Nay Win Tun Ruby Dragon Jade and Gems Co. Ltd M

J19a Win Myint Presidente dell'Unione delle Camere di Commercio e 
dell’Industria di Myanmar (UMFCCI) e proprietario del
l'impresa estrattiva Shwe Nagar

M

J20a Eike (Eik) Htun, alias Ayke Htun, alias
Aik Tun

Amministratore delegato della Olympic Construction Co. 
e Asia Wealth Bank

M

J20b Sandar Tun Figlia di Eike Htun F

J20c Aung Zaw Naing Figlio di Eike Htun M

J20d Mi Mi Khaing Figlio di Eike Htun M

J21a “Dagon” Win Aung Dagon International Co. Ltd, nato il 30.9.1953 a Pyay, 
carta d'identità n. PRE 127435

M

J21b Moe Mya Mya “Moglie di Dagon” Win Aung, nata il 28.8.1958, carta 
d'identità n. B/RGN 021998

F

J21c Ei Hnin Pwint, alias Christabelle Aung Figlia di “Dagon” Win Aung, nata il 22.2.1981, Direttore 
del Palm Beach Resort di Ngwe Saung

F

J21d Thurane (Thurein) Aung, alias Chri
stopher Aung

Figlio di “Dagon” Win Aung, nato il 23.7.1982 M

J21e Ei Hnin Khine, alias Christina Aung Figlia di «Dagon» Win Aung, nata il 18.12.1983 F

J22a Aung Myat, alias Aung Myint Mother Trading M

J23a Win Lwin Kyaw Tha Company M

J24a Dr. Sai Sam Tun Loi Hein Co. operante in collaborazione con il Ministero 
dell'industria N. 1

M

J25a San San Yee (Yi) Super One Group of Companies F

J26a Aung Zaw Ye Myint Proprietario della Yetagun Construction Co. M
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Membri della magistratura

J27a Aung Toe Presidente della Corte suprema M

J28a Aye Maung Attorney General M

J29a Thaung Nyunt Consulente legale M

J30a Dr. Tun Shin Attorney General aggiunto M

J31a Tun Tun (Htun Htun) Oo Attorney General aggiunto M

J32a Tun Tun Oo Vicepresidente della Corte suprema M

J33a Thein Soe Vicepresidente della Corte suprema M

J34a Tin Aung Aye Giudice della Corte suprema M

J35a Tin Aye Giudice della Corte suprema M

J36a Myint Thein Giudice della Corte suprema M

J37a Chit Lwin Giudice della Corte suprema M

J38a Giudice Thaung Lwin Tribunale municipale di Kyauktada M

J39a Thaung Nyunt Giudice, tribunale distrettuale settentrionale; anche se
gretario del National Convention Convening Work 
Committee

M

J40a Nyi Nyi Soe Giudice, tribunale distrettuale occidentale 
Indirizzo: No. (39) Ni-Gyaw-Da Street, (corner of Sake- 
Ta-Thu-Kha Street), Kyar-Kwet-Thit Ward, Tarmway 
Township, Rangoon, Burma

M

J41a Myint Kyine Procuratore governativo, tribunale distrettuale settentrio
nale

M

K. IMPRESE DI PROPRIETÀ MILITARE

Persone

# Nome Informazioni sull'identità (inclusa società) Sesso
(M/F)

K1a Magg. Gen. (a riposo) Win Hlaing Ex amministratore delegato, Union of Myanmar Econo
mic Holdings, Myawaddy Bank

M

K1b Ma Ngeh Figlia del Magg. Gen. (a riposo) Win Hlaing F

K1c Zaw Win Naing Amministratore delegato della Kambawza (Kanbawza) 
Bank. Marito di Ma Ngeh (K1b) e nipote di Aung Ko Win 
(J3a)

M

K1d Win Htway Hlaing Figlio del Magg. Gen. (a riposo) Win Hlaing, rappresen
tante della società KESCO

M

K2a Col. Myo Myint Amministratore delegato, Union of Myanmar Economic 
Holding LTD (UMEH)
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K2b Daw Khin Htay Htay Moglie del Col. Myo Myint

K3a Col. Ye Htut Myanmar Economic Corporation M

K4a Col. Myint Aung Amministratore delegato, Myawaddy Trading Co., nato 
l'11.8.1949

M

K4b Nu Nu Yee Moglie di Myint Aung, tecnica di laboratorio, nata 
l'11.11.1954

F

K4c Thiha Aung Figlio di Myint Aung, dipendente della Schlumberger, 
nato l'11.6.1982

M

K4d Nay Linn Aung Figlio di Myint Aung, marittimo, nato l'11.4.1981 M

K5a Col. Myo Myint Amministratore delegato, Bandoola Transportation Co. M

K6a Col. (a riposo) Thant Zin Direttore generale, Myanmar Land and Development M

K7a Ten. Col. (a riposo) Maung Maung 
Aye

UMEHL M

K8a Col. Aung San Direttore generale, Hsinmin Cement Plant Construction 
Project

M

K9a Magg. Gen. Mg Nyo Consiglio di amministrazione, Union of Myanmar Eco
nomic Holdings Ltd

M

K10a Magg. Gen. Kyaw Win Consiglio di amministrazione, Union of Myanmar Eco
nomic Holdings Ltd

M

K11a Brig. Gen. Khin Aung Myint Consiglio di amministrazione, Union of Myanmar Eco
nomic Holdings Ltd

M

K12a Col. Nyun Tun (marines) Consiglio di amministrazione, Union of Myanmar Eco
nomic Holdings Ltd

M

K13a Col. Thein Htay (a riposo) Consiglio di amministrazione, Union of Myanmar Eco
nomic Holdings Ltd

M

K14a Ten. Col. Chit Swe (a riposo) Consiglio di amministrazione, Union of Myanmar Eco
nomic Holdings Ltd

M

K15a Myo Nyunt Consiglio di amministrazione, Union of Myanmar Eco
nomic Holdings Ltd

M

K16a Myint Kyine Consiglio di amministrazione, Union of Myanmar Eco
nomic Holdings Ltd

M

K17a Ten. Col. Nay Wynn Direttore generale di dipartimento, Myawaddy trading M

K18a Than Nyein Governatore della Banca centrale di Myanmar M

K19a Maung Maung Win Governatore della Banca centrale di Myanmar

K20a Mya Than Facente funzioni di amministratore delegato, Myanmar 
Investment and Commercial Bank (MICB)

M

K21a Myo Myint Aung Direttore generale, MICB M
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Imprese

# Nome Indirizzo Direttore/Proprietario/informazioni 
supplementari

Data di 
inserimento 

nella lista

I. UNION OF MYANMAR ECONOMIC HOLDINGS LTD. (UMEHL) alias UNION OF MYANMA ECONOMIC 
HOLDINGS LTD

K22a Union Of Myanmar Economic 
Holdings Ltd. alias 
Union Of Myanma Economic 
Holdings Ltd. (UMEHL)

189/191 Mahabandoola Road 
Corner of 50th Street Yangon

Presidente: Ten. Gen. Tin Aye, 
Amministratore delegato: 
Magg. Gen. Win Than

15.8.2009

A. PRODUZIONE

K22b Myanmar Ruby Enterprise alias 
Mayanma Ruby Enterprise

24/26, 2ND fl, Sule Pagoda 
Road, Yangon 
(Midway Bank Building)

15.8.2009

K22c Myanmar Imperial Jade Co. 
Ltd alias 
Myanma Imperial Jade Co. Ltd

24/26, 2nd fl, Sule Pagoda 
Road, Yangon 
(Midway Bank Building)

15.8.2009

K22d Myanmar Rubber Wood Co. 
Ltd. alias Myanma Rubber 
Wood Co. Ltd.

15.8.2009

K22e Myanmar Pineapple Juice Pro
duction alias Myanma Pineap
ple Juice Production

15.8.2009

K22f Myawaddy Clean Drinking 
Water Service

4/A, No. 3 Main Road, Min
galardon Tsp Yangon

15.8.2009

K22g Sin Min (King Elephants) Ce
ment Factory (Kyaukse)

189/191 Mahabandoola Road 
Corner of 50th Street, Yangon

Col. Maung Maung Aye, am
ministratore delegato

15.8.2009

K22h Tailoring Shop Service 15.8.2009

K22i Ngwe Pin Le (Silver Sea) Live
stock Breeding And Fishery 
Co.

1093, Shwe Taung Gyar 
Street, Industrial Zone Ii, 
Ward 63, South Dagon Tsp, 
Yangon

15.8.2009

K22j Granite Tile Factory (Kyaikto) 189/191 Mahabandoola 
Road, Corner of 50th Street 
Yangon

15.8.2009

K22k Soap Factory (Paung) 189/191 Mahabandoola 
Road, Corner of 50th Street 
Yangon

Col Myint Aung, 
amministratore delegato

15.8.2009

B. COMMERCIO

K22l Myawaddy Trading Ltd 189/191 Mahabandoola 
Road, Corner of 50th Street 
Yangon

Col. Myint Aung, ammini
stratore delegato

15.8.2009

C. SERVIZI

K22m Bandoola Transportation Co. 
Ltd.

399, Thiri Mingalar Road, In
sein Tsp. Yangon e/o Parami 
Road, South Okkalapa, Yan
gon

Col. Myo Myint, 
amministratore delegato

15.8.2009
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K22n Myawaddy Travel Services 24-26 Sule Pagoda Road, 
Yangon

15.8.2009

K22o Nawaday Hotel And Travel 
Services

335/357, Bogyoke Aung San 
Road, Pabedan Tsp. Yangon

Col. (a riposo) Maung 
Thaung,
amministratore delegato

15.8.2009

K22p Myawaddy Agriculture Services 189/191 Mahabandoola 
Road, Corner of 50th Street, 
Yangon

15.8.2009

K22q Myanmar Ar (Power) Con
struction Services aka Myanma 
Ar (Power) Construction Ser
vices

189/191 Mahabandoola 
Road, Corner of 50th Street, 
Yangon

15.8.2009

Joint ventures

A. PRODUZIONE

K22r Myanmar Segal International 
Ltd.
alias Myanma Segal Interna
tional Ltd.

Pyay Road, Pyinmabin Indu
strial Zone, Mingalardon Tsp 
Yangon

U Be Aung, direttore 15.8.2009

K22s Myanmar Daewoo Internatio
nal aka Myanma Daewoo In
ternational

Pyay Road, Pyinmabin Indu
strial Zone, Mingalardon Tsp 
Yangon

15.8.2009

K22t Rothman Of Pall Mall Myan
mar Private Ltd. alias Rothman 
Of Pall Mall Myanma Private 
Ltd.

No. 38, Virginia Park, No. 3, 
Trunk Road, Pyinmabin In
dustrial Zone, Yangon

Amministratore delegato Lai 
Wei Chin

15.8.2009

K22u Myanmar Brewery Ltd. alias 
Myanma Brewery Ltd.

No 45, No 3, Trunk Road 
Pyinmabin Industrial Zone, 
Mingalardon Tsp, Yangon

Ten. Col. (a riposo) Ne Win, 
presidente
alias Nay Win

15.8.2009

K22v Myanmar Posco Steel Co. Ltd. 
aka Myanma Posco Steel Co. 
Ltd.

Plot 22, No. 3, Trunk Road, 
Pyinmabin Industrial Zone, 
Mingalardon Tsp Yangon

15.8.2009

K22w Myanmar Nouveau Steel Co. 
Ltd. aka Myanma Nouveau 
Steel Co. Ltd.

No. 3, Trunk Road, Pyinma
bin Industrial Zone, Minga
lardon Tsp Yangon

15.8.2009

K22x Berger Paint Manufactoring 
Co. Ltd.

Plot No. 34/A, Pyinmabin In
dustrial Zone, Mingalardon 
Tsp Yangon

15.8.2009

K22y The First Automotive Co. Ltd. Plot No. 47, Pyinmabin In
dustrial Zone, Mingalardon 
Tsp, Yangon

U Aye Cho and/or Lt-Col Tun 
Myint, amministratore dele
gato

15.8.2009

B. SERVIZI

K22z National Development Corp. 3/A, Thamthumar Street, 7 
Mile, Mayangone Tsp, Yangon

Dr. Khin Shwe, presidente 15.8.2009

K22aa Hantha Waddy Golf Resort 
and Myodaw (City) Club Ltd.

No 1, Konemyinttha Street, 7 
Mile, Mayangone Tsp, Yangon 
and Thiri Mingalar Road, In
sein Tsp, Yangon

15.8.2009
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II. MYANMAR ECONOMIC CORPORATION (MEC) alias MYANMA ECONOMIC CORPORATION (MEC)

K23a Myanmar Economic Corpora
tion (MEC) alias Myanma Eco
nomic Corporation (MEC)

Shwedagon Pagoda Road Da
gon Tsp, Yangon

Presidente, Lt-Gen Tin Aung 
Myint Oo, 
Col Ye Htut or Brig-Gen 
Kyaw Win, 
amministratore delegato: Brig. 
Gen. Myint Thein

15.8.2009

K23b Myaing Galay (Rhino Brand 
Cement Factory)

Factories Dept. Mec Head Of
fice, Shwedagon Pagoda Road, 
Dagon Tsp, Yangon

Col Khin Maung Soe 15.8.2009

K23c Dagon Brewery 555/B, No 4, Highway Road, 
Hlaw Gar Ward, Shwe Pyi 
Thar Tsp, Yangon

15.8.2009

K23d Mec Steel Mills (Hmaw Bi/Pyi/ 
Ywama

Factories Dept. Mec Head Of
fice, Shwedagon Pagoda Road, 
Dagon Tsp, Yangon

Col Khin Maung Soe 15.8.2009

K23e Mec Sugar Mill Kant Balu 15.8.2009

K23f Mec Oxygen and Gases Fac
tory

Mindama Road, Mingalardon 
Tsp, Yangon

15.8.2009

K23g Mec Marble Mine Pyinmanar 15.8.2009

K23h Mec Marble Tiles Factory Loikaw 15.8.2009

K23i Mec Myanmar Cable Wire 
Factory alias Mec Myanma 
Cable Wire Factory

No 48, Bamaw A Twin Wun 
Road, Zone (4), Hlaing Thar 
Yar Industrial Zone, Yangon

15.8.2009

K23j Mec Ship Breaking Service Thilawar, Than Nyin Tsp 15.8.2009

K23k Mec Disposable Syringe Fac
tory

Factories Dept, Mec Head Of
fice, Shwedagon Pagoda Road, 
Dagon Tsp, Yangon

15.8.2009

K23l Gypsum Mine Thibaw 15.8.2009

III. IMPRESE COMMERCIALI DI PROPRIETÀ STATALE

K24a Myanma Salt and Marine 
Chemicals Enterprise alias 
Myanmar Salt and Marine 
Chemicals Enterprise

Thakayta Township, 
Yangon

Amministratore delegato: U 
Win Htain 
(Ministero delle miniere)

15.8.2009

K25a Myanmar Defence Products 
Industry alias Myanma De
fence Products Industry

Ngyaung Chay Dauk (Ministero della difesa) 15.8.2009

K26a Myanma Timber Enterprise 
alias Myanma Timber Enter
prise

Myanma Timber Enterprise 
Head Office, Ahlone, Yangon 
and 504-506, Merchant Road, 
Kyauktada, Yangon

Amministratore delegato: 
Win Tun

15.8.2009

K27a Myanmar Gems Enterprise 
alias Myanma Gems Enterprise

(Ministry of Mines), Head Of
fice Building 19, Naypyitaw

Amministratore delegato: 
Thein Swe

15.8.2009
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K28a Myanmar Pearls Enterprise 
alias Myanma Pearls Enterprise

(Ministry of Mines), Head Of
fice Building 19, Naypyitaw

Amministratore delegato: 
Maung Toe

15.8.2009

K29a Myanmar Mining Enterprise 
Number 1 alias Myanma Mi
ning Enterprise Number 1

(Ministry of Mines), Head Of
fice Building 19, Naypyitaw

Amministratore delegato: Saw 
Lwin

15.8.2009

K30a Myanmar Mining Enterprise 
Number 2 alias Myanma Mi
ning Enterprise Number 2

(Ministry of Mines), Head Of
fice Building 19, Naypyitaw

Amministratore delegato: Hla 
Theing

15.8.2009

K31a Myanmar Mining Enterprise 
Number 3 alias Myanma Mi
ning Enterprise Number 3

(Ministry of Mines), Head Of
fice Building 19, Naypyitaw

Amministratore delegato: San 
Tun

15.8.2009

K32a Myanma Machine Tool and 
Electrical Industries (MTEI) aka 
Myanmar Machine Tool and 
Electrical Industries (MTEI)

Block No. (12), Parami Road, 
Hlaing Township Yangon, 
Myanmar
Telephone: 095-1-660437, 
662324, 650822

Amministratore delegato: 
Kyaw Win 
Direttore: Win Tint

15.8.2009

K33a Myanmar Paper & Chemical 
Industries alias Myanma Paper 
& Chemical 
Industries

Amministratore delegato: 
Nyunt Aung

15.8.2009

K34a Myanma General and Mainte
nance Industries aka Myanmar 
General and 
Maintenance Industries

Amministratore delegato: Aye 
Mauk

15.8.2009

K35a Road Transport Enterprise (Ministry of Transport) Amministratore delegato: 
Thein Swe

15.8.2009

K36a Inland Water Transport No.50, Pansodan Street, 
Kyauktada Township, 
Yangon, Union of Myanmar

Amministratore delegato: Soe 
Tint

15.8.2009

K37a Myanma Shipyards, alias 
Myanmar Shipyards, Sinmalike

Bayintnaung Road, Kamayut 
Township Yangon

Amministratore delegato: Kyi 
Soe

15.8.2009

K38a Myanma Five Star Line, alias 
Myanmar Five Star Line

132-136, Theinbyu Road, 
P.O. Box,1221,Yangon

Amministratore delegato: 
Maung Maung Nyein

15.8.2009

K39a Myanma Automobile and 
Diesel Engine Industries alias 
Myanmar Automobile 
and Diesel Engine Industries

56, Kaba Aye Pagoda Road, 
Yankin Township, Yangon

Amministratore delegato: Hla 
Myint Thein

15.8.2009

K40a Myanmar Infotech alias 
Myanma Infotech

(Ministry of Post and Tele
communications)

15.8.2009

K41a Myanma Industrial Construc
tion Services aka Myanmar 
Industrial Construction Servi
ces

No. (1), Thitsa Road, Yankin 
Township, Yangon, Myanmar

Amministratore delegato: Soe 
Win

15.8.2009

K42a Myanmar Machinery and Elec
tric Appliances Enterprise alias 
Myanma
Machinery and Electric Ap
pliances Enterprise

Hlaing Township, Yangon 15.8.2009
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IV. SOCIETÀ DI COMUNICAZIONE DI PROPRIETÀ STATALE CHE SI OCCUPANO DELLA PROMOZIONE 
DELLE POLITICHE E DELLA PROPAGANDA DEL REGIME

K43a Myanmar News and Periodi
cals Enterprise alias Myanma 
News and Periodicals Enter
prise

212 Theinbyu Road, Botah
taung Township, Yangon 
(tel: +95-1-200810, +95-1- 
200809)

Amministratore delegato: Soe 
Win (moglie: Than Than Aye, 
membro della MWAF)

15.8.2009

K44a Myanmar Radio and Television 
(MRTV) alias Myanma Radio 
and Television (MRTV)

Pyay Road, Kamayut Tow
nship, Yangon (tel: +95-1- 
527122, +95-1-527119)

Direttore generale: Khin 
Maung Htay (moglie: Nwe 
New, membro della MWAF)

15.8.2009

K45a Myawaddy Television, Tatma
daw Telecasting Unit

Hmawbi Township, Yangon 
(tel: +95-1-600294)

15.8.2009

K46a Myanma Motion Picture En
terprise, aka Myanmar Motion 
Picture Enterprise

Amministratore delegato: 
Aung Myo Myint (moglie: 
Malar Win, membro della 
MWAF)

15.8.2009»
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ALLEGATO II

«ALLEGATO VII

Elenco delle imprese possedute o controllate dal governo della Birmania/Myanmar, dai suoi membri o da 
persone ad essi associate, di cui all’articolo 15

Nome Indirizzo Direttore/Proprietario/informazioni 
supplementari

Data di inserimento 
nella lista

I. UNION OF MYANMAR ECONOMIC HOLDING LTD. (UMEHL)

SERVIZI

Myawaddy Bank Ltd 24-26 Sule Pagoda Road, Yan
gon

Brig.Gen Win Hlaing e U Tun 
Kyi, amministratori delegati

25.10.2004

II. MYANMAR ECONOMIC CORPORATION (MEC)

Innwa Bank 554-556, Merchant Street, Cor
ner of 35th Street, Kyauktada 
Tsp, Yangon

U Yin Sein, amministratore 
delegato

25.10.2004

III. IMPRESE COMMERCIALI DI PROPRIETÀ STATALE

1. Myanma Electric Power Enter
prise

(Ministero dell'energia elettrica 
2) amministratore delegato: 
Dr. San (Sann) Oo

29.4.2008

2. Electric Power Distribution 
Enterprise

(Ministero dell'energia elettrica 
2) amministratore delegato: 
Tin Aung

27.4.2009

3. Myanma Agricultural Produce 
Trading

Amministratore delegato: 
Kyaw Htoo 
(Ministero del commercio)

29.4.2008

4. Myanmar Tyre and Rubber In
dustries

No. 30, Kaba Aye Pagoda Road, 
Mayangone Township, Yangon, 
Myanmar

(Ministero dell'industria 2), 
amministratore delegato: Oo 
Zune

29.4.2008

5. Co-Operative Import Export 
Enterprise

(Ministero delle cooperative), 
amministratore delegato: Hla 
Moe

29.4.2008

IV. ALTRE

1. Htoo Trading Co 5 Pyay Road, Hlaing Township, 
Yangon

Tay Za 10.3.2008

2. Htoo Transportation Services Tay Za 10.3.2008

3. Htoo Furniture, alias Htoo 
Wood Products, alias Htoo 
Wood based Industry, alias 
Htoo Wood

21 Thukha Waddy Rd, Yankin 
Township, Yangon

TAY ZA 29.4.2008

4. Treasure Hotels and Resorts No. 41, Shwe Taung Gyar 
Street, Bahan Township, Yan
gon

Tay Za 10.3.2008

5. Aureum Palace Hotels And 
Resorts

No. 41, Shwe Taung Gyar 
Street, Bahan Township, Yan
gon

Tay Za 10.3.2008
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6. Air Bagan No. 56, Shwe Taung Gyar 
Street, Bahan Township, Yan
gon

10.3.2008

7. Myanmar Avia Export Tay Za 10.3.2008

8. Pavo Aircraft Leasing PTE 
Ltd, alias Pavo Trading Pte 
Ltd.

Tay Za 29.4.2008

9. Kanbawza Bank Sede: 615/1 Pyay Road, Kama
ryut, Township, Yangon

Aung Ko Win 10.3.2008

10. Zaykabar Co 3 Main Road, Mingalardon 
Garden City, Mingalardon, Yan
gon

Presidente: Khin Shwe, 
amministratore delegato: Zay 
Thiha

10.3.2008

11. Shwe Thanlwin Trading Co 262 Pazundaung Main Road 
Lower, Pazundaung, Yangon

Kyaw Win 10.3.2008

12. Max Myanmar Co., Ltd 1 Ywama Curve, Bayint 
Naung Road, Blk (2), Hlaing 
Township, Yangon

U Zaw Zaw alias Phoe Zaw, 
Daw Htay Htay Khaing, mo
glie di Zaw Zaw. Alto fun
zionario: U Than Zaw

10.3.2008

13. Hsinmin Cement Plant Con
struction Project

Union of Myanmar Economic 
Holdings Ltd, Kyaukse

Col. Aung San 10.3.2008

14. Ayer Shwe Wa (Wah, War) 5 Pyay Road, 
Hlaing Township, 
Yangon

Aung Thet Mann alias Shwe 
Mann Ko Ko

10.3.2008

15. Myanmar Land And Deve
lopment

Col. (a riposo) Thant Zin 10.3.2008

16. Eden Group of Companies 30-31 Shwe Padauk 
Yeikmon Bayint Naung Road 
Kamayut Tsp, Yangon

Chit Khaing alias Chit Khine 10.3.2008

17. Golden Flower Co., Ltd 214 Wardan Street, Lamadaw, 
Yangon

Amministratore delegato: 
Aung Htwe, proprietario: 
Kyaw Myint

10.3.2008

18. Maung Weik Et Co., Ltd. 334/344 2nd Floor, Anawratha 
Road, Bagan Bldg, Lamadaw, 
Yangon

Maung Weik 10.3.2008

19. National Development Com
pany Ltd.

3/A Thathumar Rd, Cor of 
Waizayantar Road, Thingan
gyun, Yangon

10.3.2008

20. A1 Construction And Tra
ding Co., Ltd

41 Nawady St, Alfa Hotel Buil
ding, Dagon, Yangon 
Tel: 00-95-1-241905/245323/ 
254812
Fax: 00 95 1 252806 
E mail: aone@mptmail.net.mm

Amministratore delegato: U 
Yan Win

10.3.2008

21. Asia World Co., Ltd 6062 Wardan Street, Bahosi 
Development, Lamadaw, Yan
gon

Tun Myint Naing, alias Steven 
Law (J4a, allegato II)

10.3.2008
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22. Consociate di Asia World: 
Asia World Industries 
Asia Light Co. Ltd. 
Asia World Port Manage
ment Co. 
Ahlon Warves

Presidente/Direttore: Tun 
Myint Naing alias Steven Law 
(J4a, allegato II)

29.4.2008

23. Yuzana Co., Ltd No 130 Yuzana Centre, Shwe
gondaing Road, Bahan Tow
nship, Yangon

Presidente/Direttore: Htay 
Myint

10.3.2008

24. Yuzana Construction No 130 Yuzana Centre, Shwe
gondaing Road, Bahan Tow
nship, Yangon

Presidente/Direttore: Htay 
Myint

10.3.2008

25. Myangonmyint Co (impresa 
appartenente all'USDA)

10.3.2008

26. Dagon International/Dagon 
Timber Ltd,

262-264 Pyay Road 
Dagon Centre 
Sanchaung
Yangon

Direttori: “Dagon” Win Aung 
e Daw Moe Mya Mya

29.4.2008

27. Palm Beach Resort, Ngwe Saung Appartenente alla Dagon In
ternational. Direttori: “Dagon” 
Win Aung , Daw Moe Mya 
Mya e Ei Hnin Pwint alias
Chistabelle Aung

29.4.2008

28. IGE Co Ltd No.27-B, Kaba Aye Pagoda 
Road,
Bahan Township 
Yangon
Tel: 95-1-558266 
Fax: 95-1-555369 
e
No.H-11, Naypyitaw, Naypui
taw
Tel: 95-67-41-4211

Direttori: Nay Aung (D15e 
allegato II) e Pyi (Pye) Aung 
(D15g allegato II) e ammini
stratore delegato Win Kyaing

29.4.2008

29. Aung Yee Phyo Co. Appartenente alla famiglia di 
Aung Thaung (Ministero del
l'Industria 1)

27.4.2009

30. Queen Star Computer Com
pany

Appartenente alla famiglia di 
Aung Thaung

27.4.2009

31. Htay Co. Appartenente al Magg. Gen. 
Hla Htay Win (A9a Allegato 
II)

27.4.2009

32. Mother Trading and Con
struction

77/78,Wadan Street,Bahosi 
Ward,
Lanmadaw,
Yangon
Tel: 95-1-21-0514 
E-mail : 
mother.trade@mptmail.net.mm

Direttore Aung Myat alias
Aung Myint

29.4.2008
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33. Kyaw Tha Company and 
Kyaw Tha Construction 
Group

No. 98, 50th Street, 
Pazundaung Township, 
Yangon,
Tel: 95-1-296733 
Fax: 95-1-296914 
E-mail:
kyawtha.wl@mptmail.net.mm
sito Web: 
http://www.kyawtha.com

Direttore: U Win Lwin, am
ministratore delegato: Maung 
Aye

29.4.2008

34. Ye Ta Khun (Yetagun) Con
struction Group

Yuzana Plaza West, 
Tamwe Township 
Yangon

Proprietario Aung Zaw Ye 
Myint (in precedenza A9d al
legato II), figlio del Generale 
Ye Myint (in precedenza A9a)

29.4.2008

35. J’s Donuts 26-28 Lanmadaw Street 
Lanmadaw Tsp Yangon 
Tel: 95-1-710242 
Junction 8 Shopping Centre 8th 
Mile
Mayangon Tsp Yangon 
Tel: 95-1-650771 
(2nd Floor.) Yuzana Plaza Ba
nyar Dala Road 
Mingalar Taung Nyunt Tsp 
Yangon
Tel: 95-1-200747 
173-175 Pansodan Street 
Kyauktada Tsp Yangon 
Tel: 95-1-287525 
381-383 Near Bogyoke Aung 
San Market Shwebontha Street 
Pabedan Tsp Yangon 
Tel: 95-1-243178

Proprietario: Kyaing San 
Shwe,(A1h allegato II) figlio 
del Comandante in capo Than 
Shwe (A1a)

29.4.2008

36. Sun Tac o Sun Tec 
Suntac Int'l Trading Co., Ltd.

151 (B) Thiri Mingalar Lane 
Mayangon Township 
Yangon
Tel: 01- 650021 654463

Proprietario: Sit Taing Aung, 
figlio di Aung Phone (ex Mi
nistro per le foreste)

29.4.2008

37. (MMS) Min Min Soe Group 
of Companies

23-A, Inya Myaing Street, Ba
han Tsp. Tel : 95-1-511098, 
514262
E-mail: mms@mptmail.net.mm

Socio Kyaw Myo Nyunt (J8c 
allegato II) figlio del Magg. 
Nyunt Tin, Ministro dell'agri
coltura (a riposo) (J8a allegato 
II)

29.4.2008

38. Myanmar Information and 
Communication Technology 
alias Myanmar Infotech

MICT Park, Hlaing University 
Campus

Comproprietario: Aung Soe 
Tha (D20e allegato II)

29.4.2008

39. MNT (Myanmar New Te
chnology)

Proprietario: Yin Win Thu, 
socio Nandar Aye (A2c alle
gato II)

29.4.2008

40. Forever Group No ( 14 02/03 ), Olympic To
wer I, Corner of Boaungkyaw 
Street and Mahabandoola Street 
Kyauktada Township. 
Yangon.
Tel: 95-1-204013, 
95-1-204107
E-mail:
forevergroup@mptmail.net.mm

Amministratore delegato: 
Daw Khin Khin Lay 
Membro del Consiglio di am
ministrazione: U Khin Maung 
Htay
Alto dirigente U Kyaw Kyaw

29.4.2008»
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DIRETTIVA 2009/66/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 13 luglio 2009

relativa al dispositivo di sterzo dei trattori agricoli o forestali a ruote

(versione codificata)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 75/321/CEE del Consiglio, del 20 maggio 
1975, concernente il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative al dispositivo di sterzo dei 
trattori agricoli o forestali a ruote (3), è stata modificata 
in modo sostanziale a più riprese (4). A fini di razionalità 
e chiarezza, è opportuno procedere alla codificazione di 
tale direttiva.

(2) La direttiva 75/321/CEE è una delle direttive particolari 
del sistema di omologazione CE di cui alla direttiva 
74/150/CEE del Consiglio, del 4 marzo 1974, concer
nente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem
bri relativa all’omologazione dei trattori agricoli o fore
stali a ruote, sostituita dalla direttiva 2003/37/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 
2003, relativa all’omologazione dei trattori agricoli o fo
restali, dei loro rimorchi e delle loro macchine intercam
biabili trainate, nonché dei sistemi, componenti ed entità 
tecniche di tali veicoli (5), e fissa le prescrizioni tecniche 
inerenti alla progettazione e alla fabbricazione dei trattori 
agricoli e forestali con riferimento al dispositivo di sterzo. 

Tali prescrizioni tecniche riguardano il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri, con lo scopo di 
garantire l’applicazione, per ciascun tipo di trattore, della 
procedura di omologazione CE di cui alla direttiva 
2003/37/CE. Di conseguenza, le disposizioni della diret
tiva 2003/37/CE relative ai trattori agricoli o forestali, ai 
loro rimorchi e alle loro macchine intercambiabili traina
te, nonché ai sistemi, alle componenti e alle entità tecni
che di tali veicoli, si applicano alla presente direttiva.

(3) La presente direttiva dovrebbe far salvi gli obblighi degli 
Stati membri relativi ai termini di attuazione nel diritto 
nazionale e di applicazione delle direttive di cui all’alle
gato II, parte B,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

1. Per trattore (agricolo o forestale) s’intende qualsiasi veicolo 
a motore, a ruote o a cingoli, munito di almeno due assi, la cui 
funzione risiede essenzialmente nella potenza di trazione e che 
è specialmente concepito per tirare, spingere, portare o azionare 
determinati strumenti, macchine o rimorchi destinati a essere 
impiegati nell’attività agricola o forestale. Esso può essere equi
paggiato per il trasporto di un carico e di accompagnatori.

2. La presente direttiva si applica soltanto ai trattori definiti 
al paragrafo 1, montati su pneumatici, aventi una velocità mas
sima per costruzione compresa tra 6 e 40 km/h.

Articolo 2

1. Gli Stati membri non possono rifiutare l’omologazione 
CE, né il rilascio del documento di cui all’articolo 2, lettera 
u), della direttiva 2003/37/CE, né l’omologazione nazionale 
per un tipo di trattore per motivi concernenti il dispositivo di 
sterzo se questo è conforme alle prescrizioni di cui all’allegato I.

2. Gli Stati membri non possono rilasciare il documento di 
cui all’articolo 2, lettera u), della direttiva 2003/37/CE per un 
tipo di trattore se questo non è conforme alle prescrizioni della 
presente direttiva.

(1) GU C 161 del 13.7.2007, pag. 38.
(2) Parere del Parlamento europeo del 19 giugno 2007 (GU C 146 E del 

12.6.2008, pag. 73) e decisione del Consiglio del 22 giugno 2009.
(3) GU L 147 del 9.6.1975, pag. 24.
(4) Cfr. allegato II, parte A.
(5) GU L 171 del 9.7.2003, pag. 1.
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Gli Stati membri possono rifiutare l’omologazione nazionale di 
un tipo di trattore se questo non è conforme alle prescrizioni 
della presente direttiva.

Articolo 3

Gli Stati membri non possono rifiutare l’immatricolazione né 
vietare la vendita, la prima immissione in circolazione o l’uso 
dei trattori per motivi concernenti il dispositivo di sterzo se 
questo è conforme alle prescrizioni di cui all’allegato I.

Articolo 4

Le modifiche necessarie per adeguare al progresso tecnico le 
prescrizioni dell’allegato I sono adottate secondo la procedura 
di cui all’articolo 20, paragrafo 3, della direttiva 2003/37/CE.

Articolo 5

Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle 
disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano nel 
settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 6

La direttiva 75/321/CEE, modificata dalle direttive di cui all’al
legato II, parte A, è abrogata, fatti salvi gli obblighi degli Stati 

membri relativi ai termini di attuazione nel diritto nazionale e 
di applicazione delle direttive di cui all’allegato II, parte B.

I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla pre
sente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza 
dell’allegato III.

Articolo 7

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Essa si applica a decorrere dal 1o gennaio 2010.

Articolo 8

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 13 luglio 2009.

Per il Parlamento europeo 
Il presidente

H.-G. PÖTTERING

Per il Consiglio 
Il presidente

E. ERLANDSSON
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ALLEGATO I

1. DEFINIZIONI

1.1. Dispositivo di sterzo

Per «dispositivo di sterzo» si intende il dispositivo completo che ha la funzione di ottenere il cambiamento 
della direzione di marcia del trattore.

Il dispositivo di sterzo può comprendere:

— l’organo di comando,

— la trasmissione,

— le ruote direttrici,

— eventualmente, un dispositivo speciale atto a produrre l’energia ausiliaria o l’energia indipendente.

1.1.1. Organo di comando

Per «organo di comando» si intende l’organo direttamente azionato dal conducente per dirigere il trattore.

1.1.2. Trasmissione

Per «trasmissione» si intende l’insieme degli elementi compresi tra l’organo di comando e le ruote direttrici, 
esclusi i dispositivi speciali di cui al punto 1.1.4. La trasmissione può essere meccanica, idraulica, pneumatica, 
elettrica o mista.

1.1.3. Ruote direttrici

Per «ruote direttrici» si intendono:

— le ruote la cui direzione rispetto al trattore può essere modificata direttamente o indirettamente per 
ottenere il cambiamento della direzione di marcia del trattore,

— le ruote dei trattori articolati,

— le ruote dei trattori per i quali il cambio di direzione si ottiene mediante differenziazione della velocità 
delle ruote di uno stesso asse.

Le ruote autodirettrici non sono ruote direttrici.

1.1.4. Dispositivo speciale

Per «dispositivo speciale» si intende la parte del dispositivo di sterzo che fornisce l’energia ausiliaria o l’energia 
indipendente. L’energia ausiliaria e l’energia indipendente possono essere prodotte con sistema meccanico, 
idraulico, pneumatico, elettrico o misto (per esempio con pompe ad olio, compressori pneumatici, accumu
latori, ecc.).

1.2. Varie categorie di dispositivi di sterzo

1.2.1. A seconda della sorgente dell’energia trasmessa alle ruote direttrici, si distinguono le seguenti categorie di 
dispositivi di sterzo:

1.2.1.1. Sterzo manuale nel quale tale energia è fornita esclusivamente dall’energia muscolare del conducente;

1.2.1.2. Sterzo assistito nel quale tale energia è fornita dall’energia muscolare del conducente e dai dispositivi speciali di 
cui al punto 1.1.4.

I dispositivi di sterzo nei quali l’energia è esclusivamente fornita, in condizioni normali, dai dispositivi speciali 
di cui al punto 1.1.4, ma che in caso di cedimento di tali dispositivi speciali consentono di utilizzare l’energia 
muscolare del conducente per ottenere la sterzatura, sono considerati come «sterzo assistito»;

1.2.1.3. Sterzo asservito nel quale tale energia è fornita esclusivamente dai dispositivi speciali di cui al punto 1.1.4.

1.3. Forza sul comando

Per «forza sul comando» si intende la forza esercitata dal conducente sull’organo di comando per dirigere il 
trattore.
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2. PRESCRIZIONI DI COSTRUZIONE, DI MONTAGGIO E DI CONTROLLO

2.1. Prescrizione generale

2.1.1. Il dispositivo di sterzo deve garantire una guida facile e sicura del trattore e deve rispondere alle prescrizioni 
particolari di cui al punto 2.2.

2.2. Prescrizioni particolari

2.2.1. Organo di comando

2.2.1.1. L’organo di comando deve essere maneggevole e facilmente impugnabile; esso deve essere concepito in modo 
da permettere una sterzatura progressiva. Il senso del movimento impresso all’organo di comando deve 
corrispondere al voluto mutamento della direzione di marcia del trattore.

2.2.1.2. La forza sul comando occorrente per descrivere un cerchio di 12 m di raggio al momento del passaggio dalla 
direzione rettilinea alla sterzatura non deve superare 25 daN. Nei dispositivi di sterzo assistito non integrati 
ad altri dispositivi, nel caso in cui l’energia ausiliaria venisse a mancare la forza sul comando non deve 
superare 60 daN.

2.2.1.3. Per il controllo della prescrizione di cui al punto 2.2.1.2, il trattore deve essere condotto in modo da 
descrivere su strada asciutta, piana e di buona aderenza una spirale con partenza in rettilineo a una velocità 
di 10 km/h. La forza sul comando si rileva fino al momento in cui la posizione dello sterzo corrisponde a un 
cerchio di 12 m di raggio. La durata della manovra (tempo intercorso dal momento in cui l’organo di 
comando comincia a essere azionato fino al momento in cui esso raggiunge la posizione per la misura) 
non deve essere superiore a 5 secondi nei casi normali e a 8 secondi in caso di cedimento del dispositivo 
speciale. Deve essere effettuata una sterzatura verso destra e una verso sinistra.

All’atto della prova il trattore deve avere il peso massimo tecnicamente ammesso; la ripartizione di questo 
peso sugli assi e la pressione dei pneumatici devono corrispondere alle indicazioni fornite dal costruttore.

2.2.2. Trasmissione

2.2.2.1. I dispositivi di sterzo non devono avere né trasmissioni elettriche né trasmissioni esclusivamente pneuma
tiche.

2.2.2.2. Le trasmissioni debbono essere concepite in modo da sopportare le sollecitazioni alle quali sono soggette 
durante il funzionamento. Esse debbono essere facilmente accessibili agli effetti della manutenzione e del 
controllo.

2.2.2.3. Qualora i dispositivi di trasmissione non siano di tipo esclusivamente idraulico, la guida del trattore deve 
essere possibile anche in caso di mancato funzionamento degli organi di trasmissione idraulica o pneumatica.

2.2.2.4. I dispositivi di sterzo con organi di trasmissione puramente idraulici e i relativi dispositivi speciali di cui al 
punto 1.1.4 debbono soddisfare alle seguenti condizioni:

2.2.2.4.1. il circuito o parti di esso debbono essere protetti contro una pressione eccessiva da uno o più dispositivi di 
limitazione di pressione;

2.2.2.4.2. i dispositivi di limitazione di pressione debbono essere tarati in modo da non superare la pressione T pari alla 
pressione massima di funzionamento indicata dal costruttore;

2.2.2.4.3. le caratteristiche e dimensioni delle tubazioni debbono essere tali che le tubazioni resistano a quattro volte la 
pressione T (pressione di taratura dei dispositivi di limitazione di pressione); le tubazioni debbono essere 
disposte sul trattore in punti riparati, in modo che i rischi di rottura a causa di urto o di scosse vengano 
ridotti al minimo e i rischi di rottura per attrito possano essere considerati trascurabili.

2.2.3. Ruote direttrici

2.2.3.1. Tutte le ruote possono essere direttrici.

2.2.4. Dispositivi speciali

2.2.4.1. I dispositivi speciali di cui al punto 1.1.4, utilizzati nelle categorie di sterzatura definite ai punti 1.2.1.2 e 
1.2.1.3 sono ammessi alle condizioni seguenti.
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2.2.4.1.1. Nell’equipaggiamento con dispositivi di sterzo assistito, di cui al punto 1.2.1.2, la guida del trattore deve 
essere possibile anche in caso di mancato funzionamento dei dispositivi speciali, come è stato già precisato 
al punto 2.2.1.2. Quando lo sterzo assistito non dispone di una propria fonte di energia, esso deve disporre 
di un proprio accumulatore di energia. Detto accumulatore di energia può essere sostituito da un dispositivo 
autonomo che assicuri con priorità l’alimentazione di energia del dispositivo di sterzo sugli altri sistemi 
collegati con la comune fonte di energia. Fatte salve le disposizioni della direttiva 76/432/CEE del Consiglio, 
del 6 aprile 1976, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla frenatura 
dei trattori agricoli o forestali a ruote (1), qualora esista una connessione idraulica tra il dispositivo di sterzo 
idraulico e il dispositivo di frenaggio idraulico e qualora i due dispositivi siano alimentati dalla stessa fonte di 
energia, lo sforzo per azionare il dispositivo di sterzo non deve superare 40 daN in caso di non funziona
mento di uno dei due sistemi. Se l’energia utilizzata è costituita dall’aria compressa, il relativo serbatoio deve 
essere protetto con una valvola di sbarramento unidirezionale.

Quando, in condizioni normali, l’energia è esclusivamente fornita dai dispositivi speciali di cui al punto 
1.1.4, lo sterzo assistito deve essere munito di un segnale ottico o acustico che entri in azione qualora, in 
caso di cedimento di detti dispositivi speciali, lo sforzo necessario per azionare il comando superi 25 daN.

2.2.4.1.2. Nell’equipaggiamento con dispositivi di sterzo asservito di cui al punto 1.2.1.3, ammessi se a trasmissione 
puramente idraulica, in caso di mancato funzionamento del dispositivo speciale o del motore deve essere 
possibile effettuare, mediante un dispositivo speciale ausiliario, le due manovre di cui al punto 2.2.1.3. Il 
dispositivo speciale ausiliario può essere un serbatoio di aria o gas compressi. Si possono utilizzare come 
dispositivo speciale ausiliario una pompa a olio oppure un compressore d’aria quando l’avviamento di tale 
dispositivo è collegato con il movimento delle ruote del trattore e non può essere disaccoppiato. Il mancato 
funzionamento del dispositivo speciale deve essere indicato da un segnale ottico oppure acustico.

2.2.4.1.2.1. Se il dispositivo speciale è pneumatico, esso deve essere munito di un serbatoio di aria proprio, protetto con 
una valvola di sbarramento unidirezionale. Il volume di questo serbatoio d’aria deve essere calcolato in modo 
che siano possibili almeno sette manovre complete (da un fine corsa all’altro) prima che la pressione del 
serbatoio scenda alla metà della pressione di funzionamento; la prova deve essere effettuata con le ruote 
direttrici sollevate dal suolo.

(1) GU L 122 dell’8.5.1976, pag. 1.
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ALLEGATO II

PARTE A

Direttiva abrogata e sue modifiche successive

(di cui all’articolo 6)

Direttiva 75/321/CEE del Consiglio 
(GU L 147 del 9.6.1975, pag. 24)

Direttiva 82/890/CEE del Consiglio 
(GU L 378 del 31.12.1982, pag. 45)

limitatamente ai riferimenti di cui all’articolo 1, para
grafo 1, della direttiva 75/321/CEE

Direttiva 88/411/CEE della Commissione 
(GU L 200 del 26.7.1988, pag. 30)

Direttiva 97/54/CE del Parlamento europeo e del Con
siglio
(GU L 277 del 10.10.1997, pag. 24)

limitatamente ai riferimenti di cui all’articolo 1, primo 
trattino, della direttiva 75/321/CEE

Direttiva 98/39/CE della Commissione 
(GU L 170 del 16.6.1998, pag. 15)

PARTE B

Termini di attuazione nel diritto nazionale e di applicazione

(di cui all’articolo 6)

Direttiva Termine di attuazione Data di applicazione

75/321/CEE 22 novembre 1976 —

82/890/CEE 22 giugno 1984 —

88/411/CEE 30 settembre 1988 (1) —

97/54/CE 22 settembre 1998 23 settembre 1998

98/39/CE 30 aprile 1999 (2) —

(1) A norma dell’articolo 2 della direttiva 88/411/CEE: 
«1. A decorrere dal 1o ottobre 1988, gli Stati membri non possono: 
— negare per un tipo di trattore l’omologazione CEE o il rilascio del documento di cui all’articolo 10, paragrafo 1, ultimo trattino

della direttiva 74/150/CEE o l’omologazione nazionale, 
— vietare la prima messa in circolazione dei trattori, 
qualora il dispositivo di sterzo di tale tipo di trattore o di tali trattori sia conforme alle prescrizioni della presente direttiva.
2. A decorrere dal 1o ottobre 1989 gli Stati membri: 
— non possono più rilasciare il documento di cui all’articolo 10, paragrafo 1, ultimo trattino, della direttiva 74/150/CEE per un tipo 

di trattore il cui dispositivo di sterzo non risponda alle prescrizioni della presente direttiva, 
— possono negare l’omologazione nazionale di un tipo di trattore il cui dispositivo di sterzo non risponda alle prescrizioni della

presente direttiva.» 
(2) A norma dell’articolo 2 della direttiva 98/39/CE: 

«1. A partire dal 1o maggio 1999, gli Stati membri non possono: 
— rifiutare, per un tipo di trattore, l’omologazione CE o il rilascio del documento di cui all’articolo 10, paragrafo 1, ultimo trattino, 

della direttiva 74/150/CEE, o l’omologazione nazionale, 
— rifiutare la prima messa in circolazione dei trattori, 
se tali trattori sono conformi alle prescrizioni della direttiva 75/321/CEE, modificata dalla presente direttiva. 
2. A partire dal 1o ottobre 1999, gli Stati membri: 
— non possono rilasciare il documento di cui all’articolo 10, paragrafo 1, terzo trattino della direttiva 74/150/CEE per un tipo di 

trattore, se detto trattore non è conforme alle prescrizioni della direttiva 75/321/CEE, modificata dalla presente direttiva, 
— possono rifiutare l’omologazione nazionale di un tipo di trattore se esso non è conforme alle prescrizioni della direttiva 

75/321/CEE, modificata dalla presente direttiva.»
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ALLEGATO III

Tavola di concordanza

Direttiva 75/321/CEE Direttiva 98/39/CE Presente direttiva

Articolo 1 Articolo 1

Articolo 2 Articolo 2

Articoli 3 e 4 Articoli 3 e 4

Articolo 5, paragrafo 1 —

Articolo 5, paragrafo 2 Articolo 5

— Articolo 6

— Articolo 7

Articolo 6 Articolo 8

Allegato Allegato I

— Allegato II

— Allegato III
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DIRETTIVA 2009/68/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 13 luglio 2009

relativa all'omologazione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa dei trattori 
agricoli o forestali a ruote

(versione codificata)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l'articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del 
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 79/532/CEE del Consiglio, del 17 maggio 
1979, concernente il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative all’omologazione dei disposi
tivi di illuminazione e di segnalazione luminosa dei trat
tori agricoli o forestali a ruote (3), è stata modificata in 
modo sostanziale e a più riprese (4). A fini di razionalità e 
chiarezza occorre provvedere alla codificazione di tale 
direttiva.

(2) La direttiva 79/532/CEE è una delle direttive particolari 
del sistema di omologazione CE di cui alla direttiva 
74/150/CEE del Consiglio, del 4 marzo 1974, concer
nente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem
bri relativa all'omologazione dei trattori agricoli o fore
stali a ruote, sostituita dalla direttiva 2003/37/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 
2003, relativa all'omologazione dei trattori agricoli o fo
restali, dei loro rimorchi e delle loro macchine intercam
biabili trainate, nonché dei sistemi, componenti ed entità 
tecniche di tali veicoli (5), e fissa prescrizioni tecniche 
relative alla progettazione e alla costruzione dei trattori 
agricoli e forestali per quanto riguarda i dispositivi di 
illuminazione e di segnalazione luminosa. Dette prescri
zioni tecniche hanno come scopo il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri, al fine dell’applicazione, 

per ogni tipo di trattore, della procedura di omologa
zione CE di cui alla direttiva 2003/37/CE. Di conseguen
za, le disposizioni della direttiva 2003/37/CE relative ai 
trattori agricoli o forestali, ai loro rimorchi e alle loro 
macchine intercambiabili trainate, nonché ai sistemi, alle 
componenti e alle entità tecniche di tali veicoli, si appli
cano alla presente direttiva.

(3) Con la direttiva 2009/61/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa all'installazione 
dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione lumi
nosa dei trattori agricoli o forestali a ruote (6), sono state 
adottate disposizioni comuni concernenti l'installazione 
dei dispositivi d'illuminazione e di segnalazione luminosa 
dei trattori agricoli o forestali a ruote. Questi dispositivi 
d'illuminazione e di segnalazione luminosa presentano le 
stesse caratteristiche di quelli dei veicoli a motore e, 
quindi, i dispositivi che hanno ottenuto un marchio di 
omologazione CE in conformità delle direttive già adot
tate in materia nel quadro dell'omologazione CE dei vei
coli a motore e dei loro rimorchi possono essere usati 
ugualmente per i trattori.

(4) La presente direttiva dovrebbe far salvi gli obblighi degli 
Stati membri relativi ai termini di attuazione nel diritto 
nazionale e di applicazione delle direttive indicati nell'al
legato II, parte B,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

1. Ai fini della presente direttiva, per «trattore» (agricolo o 
forestale) s'intende qualsiasi veicolo a motore, a ruote o a cin
goli, munito di almeno due assi, la cui funzione risiede essen
zialmente nella potenza di trazione e che è specialmente con
cepito per tirare, spingere, portare o azionare determinati stru
menti, macchine o rimorchi destinati a essere impiegati nell'at
tività agricola o forestale. Esso può essere equipaggiato per il 
trasporto di un carico e di accompagnatori.

2. La presente direttiva si applica soltanto ai trattori definiti 
al paragrafo 1, montati su pneumatici, aventi una velocità mas
sima per costruzione compresa tra 6 e 40 km/h.

(1) GU C 162 del 25.6.2008, pag. 40.
(2) Parere del Parlamento europeo del 17 giugno 2008 (non ancora 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
22 giugno 2009.

(3) GU L 145 del 13.6.1979, pag. 16.
(4) Cfr. allegato II, parte A.
(5) GU L 171 del 9.7.2003, pag. 1. (6) Cfr. pag. 19 della presente Gazzetta ufficiale.
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Articolo 2

Gli Stati membri non possono rifiutare l'omologazione CE né 
l'omologazione nazionale di un trattore per motivi inerenti agli 
elementi seguenti, se questi recano il marchio di omologazione 
CE previsto nell'allegato I e se sono montati in conformità delle 
prescrizioni della direttiva 2009/61/CE:

a) i proiettori con funzione di fari abbaglianti e/o anabbaglianti 
nonché le lampade a incandescenza per tali proiettori;

b) le luci d'ingombro;

c) le luci di posizione anteriori;

d) le luci di posizione posteriori;

e) le luci di arresto;

f) gli indicatori luminosi di direzione;

g) i catadiottri;

h) i dispositivi d'illuminazione della targa d'immatricolazione 
posteriore;

i) i proiettori fendinebbia anteriori nonché le lampade per tali 
proiettori;

j) i proiettori fendinebbia posteriori;

k) i proiettori di retromarcia;

l) le luci di stazionamento.

Articolo 3

Gli Stati membri non possono rifiutare l'immatricolazione o 
vietare la vendita, l'immissione in circolazione o l'uso di un 
trattore per motivi inerenti agli elementi seguenti, se questi 
recano il marchio di omologazione CE previsto nell'allegato I 
e se sono montati in conformità delle prescrizioni della direttiva 
2009/61/CE:

a) i proiettori con funzione di fari abbaglianti e/o anabbaglianti 
nonché le lampade di incandescenza per tali proiettori;

b) le luci d'ingombro;

c) le luci di posizione anteriori;

d) le luci di posizione posteriori;

e) le luci di arresto;

f) gli indicatori luminosi di direzione;

g) i catadiottri;

h) i dispositivi d'illuminazione della targa d'immatricolazione 
posteriore;

i) i proiettori fendinebbia anteriori nonché le lampade per tali 
proiettori;

j) i proiettori fendinebbia posteriori;

k) i proiettori di retromarcia;

l) le luci di stazionamento.

Articolo 4

Le modifiche necessarie per adeguare al progresso tecnico le 
prescrizioni dell'allegato I sono adottate secondo la procedura 
di cui all’articolo 20, paragrafo 3, della direttiva 2003/37/CE.

Articolo 5

Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle 
disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano nel 
settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 6

La direttiva 79/532/CEE, modificata dalle direttive di cui all'al
legato II, parte A, è abrogata, fatti salvi gli obblighi degli Stati 
membri relativi ai termini di attuazione nel diritto nazionale e 
di applicazione delle direttive indicati all'allegato II, parte B.

I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla pre
sente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza di 
cui all'allegato III.

Articolo 7

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Essa si applica a decorrere dal 1o gennaio 2010.

Articolo 8

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 13 luglio 2009.

Per il Parlamento europeo 
Il presidente

H.-G. PÖTTERING

Per il Consiglio 
Il presidente

E. ERLANDSSON
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ALLEGATO I

1. Proiettori con funzione di fari abbaglianti e/o anabbaglianti, nonché lampade a incandescenza per tali proiettori

Il marchio di omologazione CE è quello previsto nella direttiva 76/761/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, 
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai proiettori dei veicoli a motore con 
funzione di fari abbaglianti e/o anabbaglianti e alle sorgenti luminose (lampade a incandescenza e altre) da utilizzare 
nei dispositivi omologati di illuminazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi (1).

Le disposizioni della direttiva 76/761/CEE si applicano anche all'omologazione di proiettori speciali per trattori agricoli 
o forestali destinati a ottenere un fascio luminoso abbagliante e un fascio luminoso anabbagliante dal diametro D 
inferiore a 160 mm, con le modifiche seguenti:

a) i minimi fissati per l'illuminazione dal punto 2.1 degli allegati da II a VI, VIII e IX della direttiva 76/761/CEE sono 
ridotti nel rapporto

[(D – 45)/(160 – 45)]2

purché non si scenda al di sotto dei seguenti minimi assoluti:

— 3 lux nel punto 75 R o nel punto 75 L,

— 5 lux nel punto 50 R o nel punto 50 L,

— 1,5 lux nella zona IV.

Nota: Se la superficie apparente del proiettore non è circolare, il diametro da prendere in considerazione è il 
diametro del circolo avente la stessa area della superficie utile apparente del riflettore;

b) invece del simbolo CR previsto al punto 5.2.3.5 dell'allegato I della direttiva 76/761/CEE sul proiettore viene 
apposto il simbolo M in un triangolo con il vertice verso il basso.

2. Luci d'ingombro, le luci di posizione anteriori, le luci di posizione posteriori e le luci di arresto

Il marchio di omologazione CE è quello previsto nella direttiva 76/758/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, per il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle luci d'ingombro, alle luci di posizione anteriori, alle 
luci di posizione posteriori, alle luci di arresto, alle luci di marcia diurna e alle luci di posizione laterali dei veicoli a 
motore e dei loro rimorchi (2).

3. Indicatori luminosi di direzione

Il marchio di omologazione CE è quello previsto nella direttiva 76/759/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, per il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative agli indicatori luminosi di direzione dei veicoli a motore e 
dei loro rimorchi (3).

4. Catadiottri

Il marchio di omologazione CE è quello previsto nella direttiva 76/757/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, per il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai catadiottri dei veicoli a motore e dei loro rimorchi (4).

5. Dispositivi d'illuminazione della targa d'immatricolazione posteriore

Il marchio di omologazione CE è quello previsto nella direttiva 76/760/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, 
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi d'illuminazione della targa 
d'immatricolazione posteriore dei veicoli a motore e dei loro rimorchi (5).

(1) GU L 262 del 27.9.1976, pag. 96.
(2) GU L 262 del 27.9.1976, pag. 54.
(3) GU L 262 del 27.9.1976, pag. 71.
(4) GU L 262 del 27.9.1976, pag. 32.
(5) GU L 262 del 27.9.1976, pag. 85.
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6. Proiettori fendinebbia anteriori

Il marchio di omologazione CE è quello previsto nella direttiva 76/762/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, per il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai proiettori fendinebbia anteriori dei veicoli a motore (1).

7. Proiettori fendinebbia posteriori

Il marchio di omologazione CE è quello previsto nella direttiva 77/538/CEE del Consiglio, del 28 giugno 1977, per il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai proiettori fendinebbia posteriori dei veicoli a motore e 
dei loro rimorchi (2).

8. Proiettori di retromarcia

Il marchio di omologazione CE è quello previsto nella direttiva 77/539/CEE del Consiglio, del 28 giugno 1977, per il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai proiettori di retromarcia dei veicoli a motore e dei loro 
rimorchi (3).

9. Luci di stazionamento

Il marchio di omologazione CE è quello previsto nella direttiva 77/540/CEE del Consiglio, del 28 giugno 1977, per il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle luci di stazionamento dei veicoli a motore (4).

(1) GU L 262 del 27.9.1976, pag. 122.
(2) GU L 220 del 29.8.1977, pag. 60.
(3) GU L 220 del 29.8.1977, pag. 72.
(4) GU L 220 del 29.8.1977, pag. 83.
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ALLEGATO II

PARTE A

Direttiva abrogata ed elenco delle sue modificazioni successive

(di cui all’articolo 6) 

Direttiva 79/532/CEE del Consiglio 
(GU L 145 del 13.6.1979, pag. 16)

Direttiva 82/890/CEE del Consiglio 
(GU L 378 del 31.12.1982, pag. 45)

articolo 1, paragrafo 1, limitatamente al riferimento alla 
direttiva 79/532/CEE

Direttiva 97/54/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio
(GU L 277 del 10.10.1997, pag. 24)

articolo 1, primo trattino, limitatamente al riferimento 
alla direttiva 79/532/CEE

PARTE B

Elenco dei termini di attuazione in diritto nazionale e di applicazione

(di cui all’articolo 6)

Direttiva Termine di attuazione Data di applicazione

79/532/CEE 21 novembre 1980 —

82/890/CEE 21 giugno 1984 —

97/54/CE 22 settembre 1998 23 settembre 1998
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ALLEGATO III

TAVOLA DI CONCORDANZA

Direttiva 79/532/CEE Presente direttiva

Articolo 1 Articolo 1

Articolo 2, alinea e parole finali Articolo 2, alinea

Articolo 2, trattini Articolo 2, lettere da a) a l)

Articolo 3, alinea e parole finali Articolo 3, alinea

Articolo 3, trattini Articolo 3, lettere da a) a l)

Articolo 4 Articolo 4

Articolo 5, paragrafo 1 —

Articolo 5, paragrafo 2 Articolo 5

— Articolo 6

— Articolo 7

Articolo 6 Articolo 8

Allegato Allegato I

— Allegato II

— Allegato III
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 DIRETTIVA 2009/72/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 13 luglio 2009

relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 
2003/54/CE

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 47, paragrafo 2, e gli articoli 55 e 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo

(1) GU C 211 del 19.8.2008, pag. 23.

(

visto il parere del Comitato delle regioni

(2) GU C 172 del 5.7.2008, pag. 55.

(

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
 

trattato

(3) Parere del Parlamento europeo del 18 giugno 2008 (non ancora pub
blicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio del
9 gennaio 2009 (GU C 70 E del 24.3.2009, pag. 1) e posizione del Par
lamento europeo del 22 aprile 2009 (non ancora pubblicata nella Gaz
zetta ufficiale). Decisione del Consiglio del 25 giugno 2009.

(

considerando quanto segue:

(1) Il mercato interno dell’energia elettrica, la cui progressiva 
realizzazione in tutta la Comunità è in atto dal 1999, ha lo 
scopo di offrire a tutti i consumatori dell’Unione europea, 
privati o imprese, una reale libertà di scelta, creare nuove 
opportunità commerciali e intensificare gli scambi tran
sfrontalieri, in modo da conseguire una maggiore effi
cienza, prezzi competitivi e più elevati livelli di servizio, 
contribuendo anche alla sicurezza degli approvvigiona
menti ed allo sviluppo sostenibile.

(2) La direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 giugno 2003, relativa a norme comuni 
per il mercato interno dell’energia elettrica

(4) GU L 176 del 15.7.2003, pag. 37.

( a n 
un contributo significativo alla realizzazione del mercato 
interno dell’energia elettrica.

(3) Le libertà assicurate ai cittadini dell’Unione dal trattato — 
tra l’altro, la libera circolazione delle merci, la libertà di sta
bilimento e la libera fornitura dei servizi — possono essere 
attuate soltanto in un mercato completamente aperto, che 
consenta ad ogni consumatore la libera scelta dei fornitori 
e ad ogni fornitore la libera fornitura ai propri clienti.

(4) Tuttavia, attualmente si frappongono ostacoli alla vendita 
di energia elettrica a condizioni identiche e senza subire 
discriminazioni o svantaggi nella Comunità. In particolare, 
non esiste ancora in tutti gli Stati membri un accesso non 
discriminatorio alla rete, né un livello di controlli di pari

 

efficacia da parte dei regolatori nazionali.

(5) La sicurezza delle forniture di energia elettrica riveste

 

un’importanza cruciale per lo sviluppo della società euro
pea, per l’attuazione di una politica sostenibile in materia 
di cambiamenti climatici e per la promozione della com
petitività nell’ambito del mercato interno. A tal fine,

 

andrebbero ulteriormente sviluppate le interconnessioni 
transfrontaliere per garantire la fornitura di tutte le fonti

 

energetiche al prezzo più competitivo possibile ai consu
matori e alle imprese della Comunità europea.

(6) Il buon funzionamento del mercato interno dell’energia

 

elettrica dovrebbe offrire ai produttori incentivi adeguati

 

per investire nella nuova produzione di energia, compresa 
l’energia elettrica da fonti rinnovabili, prestando partico
lare attenzione ai paesi e alle regioni più isolate nel mer
cato comunitario dell’energia. Il buon funzionamento del 
mercato dovrebbe altresì offrire ai consumatori misure ido
nee per promuovere un impiego più efficiente dell’energia; 
la sicurezza dell’approvvigionamento energetico rappre
senta una premessa a tal fine.

(7) Nella comunicazione del 10 gennaio 2007 «Una politica

 

dell’energia per l’Europa» la Commissione ha sottolineato 
quanto sia importante portare a compimento la realizza
zione del mercato interno dell’energia elettrica e creare 
condizioni di concorrenza uniformi per tutte le imprese

 

elettriche stabilite nella Comunità. Le comunicazioni della 
Commissione del 10 gennaio 2007 intitolate «Prospettive 
del mercato interno del gas e dell’energia elettrica» e «Inda
gine ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (CE)

 

n. 1/2003 nei settori europei del gas e dell’energia elettrica 
(relazione finale)» hanno dimostrato che le norme e le 
misure vigenti non sono state sufficienti per creare i pre
supposti necessari per la realizzazione dell’obiettivo auspi
cato, vale a dire la creazione di un mercato interno

 

pienamente funzionante.

otirofh,)4

,)3

,)2

,)1
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(8) Al fine di assicurare la concorrenza e la fornitura di ener
gia elettrica al prezzo più competitivo possibile, gli Stati 
membri e le autorità nazionali di regolamentazione 
dovrebbero agevolare l’accesso transfrontaliero di nuovi 
fornitori di elettricità da fonti di energia diverse come pure 
di nuovi fornitori di generazione di energia.

(9) In assenza di una separazione effettiva delle reti dalle atti
vità di generazione e fornitura (separazione effettiva), vi è 
il rischio permanente di creare discriminazioni non solo 
nella gestione della rete, ma anche negli incentivi che 
hanno le imprese verticalmente integrate a investire in 
misura adeguata nelle proprie reti.

(10) Le norme in materia di separazione giuridica e funzionale 
ai sensi della direttiva 2003/54/CE non hanno tuttavia 
consentito di separare efficacemente le attività dei gestori 
dei sistemi di trasmissione. Nella riunione dell’8 e 9 marzo 
2007 il Consiglio europeo ha pertanto invitato la Commis
sione a elaborare proposte legislative per la «separazione 
effettiva delle attività di approvvigionamento e produzione 
dalle operazioni in rete».

(11) Solo eliminando l’incentivo, per le imprese verticalmente 
integrate, a praticare discriminazioni nei confronti dei loro 
concorrenti in fatto di investimenti e di accesso alla rete si 
potrà garantire una separazione effettiva delle attività. La 
separazione proprietaria, la quale implica la designazione 
del proprietario della rete come gestore del sistema e la sua 
indipendenza da qualsiasi interesse nelle imprese di forni
tura e di generazione, rappresenta chiaramente un modo 
efficace e stabile per risolvere il suddetto intrinseco con
flitto d’interessi e per garantire la sicurezza degli approv
vigionamenti. Per questo motivo il Parlamento europeo, 
nella risoluzione del 10 luglio 2007 sulle prospettive del 
mercato interno del gas e dell’energia elettrica

(1) GU C 175 E del 10.7.2008, pag. 206.

( a 
nito la separazione proprietaria a livello di trasmissione 
come il mezzo più efficace per promuovere in modo non 
discriminatorio gli investimenti nella infrastruttura, per 
garantire un accesso equo alla rete per i nuovi entranti e 
creare trasparenza nel mercato. In virtù della separazione 
proprietaria, gli Stati membri dovrebbero pertanto prov
vedere affinché le stesse persone non siano abilitate ad 
esercitare controlli su un’impresa di generazione o di for
nitura e, allo stesso tempo, esercitare un controllo o even
tuali diritti su un sistema di trasmissione o in un gestore di 
sistemi di trasmissione. Per converso, il controllo esercitato 
su un sistema di trasmissione o un gestore di sistemi di tra
smissione dovrebbe escludere la possibilità di esercitare un 
controllo o eventuali diritti su un’impresa di generazione o 
di fornitura. Entro questi limiti, un’impresa di generazione 
o di fornitura dovrebbe essere legittimata ad avere una par
tecipazione di minoranza in un sistema di trasmissione o 
in un gestore di sistemi di trasmissione.

(12) Qualsiasi sistema di disaggregazione dovrebbe essere in 
grado di eliminare i conflitti d’interesse tra i produttori, i 
fornitori e i gestori dei sistemi di trasmissione, in modo 
da creare incentivi per i necessari investimenti e garantire 
l’accesso di nuovi operatori nell’ambito di un regime 

regolamentare trasparente ed efficace e non dovrebbe 
creare per le autorità nazionali di regolamentazione un 
regime normativo eccessivamente oneroso.

(13) La definizione del termine «controllo» è tratta dal regola
mento (CE) n. 139/2004 del Consiglio, del 20 gennaio 
2004, relativo al controllo delle concentrazioni tra imprese 
(il regolamento comunitario sulle concentrazioni)

(2) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.

(

(14) Poiché la separazione proprietaria rende necessaria, in 
alcuni casi, la ristrutturazione di imprese, agli Stati mem
bri che decidono di procedere a detta separazione dovrebbe 
essere concesso un periodo supplementare per applicare le 
disposizioni pertinenti. In considerazione delle connessioni 
verticali che intercorrono tra il settore del gas e il settore 
dell’energia elettrica, le disposizioni in materia di separa
zione dovrebbero applicarsi in entrambi i settori.

(15) In virtù della separazione proprietaria, per garantire la 
completa indipendenza della gestione delle reti dagli inte
ressi della fornitura e della generazione ed impedire gli 
scambi di informazioni riservate, la stessa persona non 
dovrebbe essere, in pari tempo, membro del consiglio di 
amministrazione di un gestore di sistemi di trasmissione o 
di un sistema di trasmissione e di un’impresa che esercita 
attività di generazione o attività di fornitura. Per la stessa 
ragione, la stessa persona non dovrebbe essere legittimata 
a nominare membri dei consigli di amministrazione di un 
gestore di sistemi di trasmissione o di un sistema di tra
smissione né ad esercitare un controllo o eventuali diritti 
su un’impresa che esercita attività di generazione o di 
fornitura.

(16) L’istituzione di un gestore di sistemi indipendente o di un 
gestore di trasmissione indipendente dagli interessi della 
fornitura e della generazione dovrebbe consentire ad 
un’impresa verticalmente integrata di mantenere la pro
prietà degli elementi patrimoniali della rete, assicurando 
sempre la separazione effettiva degli interessi, purché tale 
gestore di sistemi indipendente o tale gestore di trasmis
sione indipendente eserciti tutte le funzioni di un gestore 
di sistemi e purché venga adottata una regolamentazione 
dettagliata e vengano istituiti efficaci meccanismi di 
controllo.

(17) Quando, il 3 settembre 2009, l’impresa proprietaria di un 
sistema di trasmissione fa parte di un’impresa integrata ver
ticalmente, è opportuno pertanto dare agli Stati membri la 
possibilità di operare una scelta tra la separazione proprie
taria e l’istituzione di un gestore di sistemi indipendente o 
di un gestore di trasmissione indipendente dagli interessi 
della fornitura e della generazione.

(18) Al fine di salvaguardare interamente gli interessi degli azio
nisti delle imprese verticalmente integrate, agli Stati mem
bri dovrebbe essere riconosciuta la facoltà di effettuare la 
separazione proprietaria tramite cessione diretta di azioni 
oppure tramite frazionamento delle azioni dell’impresa 
integrata in azioni dell’impresa della rete e azioni della 
residuante impresa di fornitura e generazione, purché sia 
osservato l’obbligo della separazione proprietaria.

.)2

-ifedh,)1
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(19) La piena efficacia dell’istituzione di un gestore di sistemi 
indipendente o di un gestore di trasmissione indipendente 
dovrebbe essere garantita da specifiche disposizioni sup
plementari. Le norme sui gestori dei sistemi di trasmissione 
indipendenti propongono un quadro regolamentare atto a 
garantire una concorrenza equa, investimenti sufficienti, 
l’accesso di nuovi operatori di mercato e l’integrazione dei 
mercati dell’elettricità. La separazione effettiva attraverso le 
disposizioni relative al gestore di trasporto indipendente 
dovrebbe fondarsi su un pilastro di misure organizzative e 
misure relative alla governance dei gestori del sistema di 
trasmissione, nonché su un pilastro di misure relative agli 
investimenti, alla connessione alla rete di nuove capacità di 
produzione e all’integrazione dei mercati mediante la coo
perazione regionale. L’indipendenza del gestore di trasmis
sione dovrebbe, tra l’altro, essere altresì assicurata mediante 
taluni periodi «di riflessione» durante i quali nell’impresa 
verticalmente integrata non sono esercitate attività di 
gestione o altre attività pertinenti che danno accesso alle 
stesse informazioni che sarebbe stato possibile ottenere in 
una posizione di gestione. Il modello di separazione effet
tiva del gestore di trasmissione indipendente risponde ai 
requisiti stabiliti dal Consiglio europeo nella riunione dell’8 
e 9 marzo 2007.

(20) Al fine di sviluppare la concorrenza sul mercato interno 
dell’elettricità, i clienti non civili di grandi dimensioni 
dovrebbero essere in grado di scegliere i propri fornitori e 
di stipulare contratti con diversi fornitori per coprire il pro
prio fabbisogno di elettricità. È opportuno tutelare tali 
clienti contro le clausole di esclusività, il cui effetto è quello 
di escludere offerte concorrenti e/o complementari.

(21) Uno Stato membro ha il diritto di scegliere la completa 
separazione proprietaria nel suo territorio. Se uno Stato 
membro ha esercitato tale diritto, un’impresa non ha il 
diritto di porre in essere un gestore di sistemi indipendente 
o un gestore di trasmissione indipendente. Inoltre, un’im
presa che esercita attività di generazione o di fornitura non 
può esercitare, direttamente o indirettamente, un controllo 
o diritti su un gestore di sistemi di trasmissione di uno 
Stato membro che ha scelto la completa separazione 
proprietaria.

(22) A norma della presente direttiva nel mercato interno 
dell’energia elettrica esisteranno diversi tipi di organizza
zione del mercato. Le misure che gli Stati membri potreb
bero adottare per garantire parità di condizioni dovrebbero 
essere basate su esigenze prioritarie di interesse generale. 
La Commissione dovrebbe essere consultata sulla compa
tibilità delle misure con il trattato e la normativa 
comunitaria.

(23) Nell’effettuare la separazione effettiva dovrebbe essere 
osservato il principio di non discriminazione tra il settore 
pubblico e il settore privato. A tal fine, la stessa persona 
non dovrebbe essere legittimata ad esercitare un controllo 
o eventuali diritti, in violazione delle norme in materia di 
separazione proprietaria o della opzione del gestore di 

sistemi indipendente, né individualmente né collettiva
mente, sulla composizione, le votazioni o le decisioni sia 
degli organi del gestore del sistema di trasmissione o dei 
sistemi di trasmissione sia degli organi delle imprese di 
generazione o di fornitura. Per quanto riguarda la separa
zione proprietaria e l’opzione del gestore di sistemi indi
pendente, purché lo Stato membro in questione sia in 
grado di dimostrare che la prescrizione sia osservata, due 
organi pubblici distinti dovrebbero essere in grado di con
trollare le attività di generazione e fornitura, da un lato, e 
le altre attività di trasmissione, dall’altro.

(24) La piena separazione effettiva delle attività di rete dalle atti
vità di fornitura e generazione dovrebbe applicarsi in tutta 
la Comunità sia alle imprese della Comunità sia alle imprese 
non comunitarie. Per garantire che le attività di rete e le 
attività di fornitura e generazione in tutta la Comunità 
rimangano indipendenti l’una dall’altra, le autorità di rego
lamentazione dovrebbero essere abilitate a rifiutare il rila
scio della certificazione ai gestori dei sistemi di 
trasmissione che non rispettano le norme sulla separa
zione. Per garantire la coerente applicazione in tutta la 
Comunità di dette norme, le autorità di regolamentazione 
dovrebbero tenere nella massima considerazione il parere 
della Commissione al momento di adottare decisioni in 
materia di certificazioni. Per garantire, inoltre, il rispetto 
degli obblighi internazionali della Comunità nonché la 
solidarietà e la sicurezza energetica all’interno della Comu
nità, la Commissione dovrebbe avere il diritto di fornire un 
parere in materia di certificazione in relazione ad un pro
prietario di sistema di trasmissione o ad un gestore del 
sistema di trasmissione che sia controllato da una o più 
persone di un paese terzo o di paesi terzi.

(25) La sicurezza degli approvvigionamenti energetici è un fat
tore essenziale per la sicurezza pubblica ed è pertanto stret
tamente connessa all’efficiente funzionamento del mercato 
interno dell’energia elettrica e all’integrazione dei mercati 
isolati dell’elettricità degli Stati membri. L’energia elettrica 
può essere fornita ai cittadini dell’Unione esclusivamente 
attraverso la rete. Mercati dell’energia elettrica funzionanti 
e, in particolare, le reti e gli altri mezzi collegati alla forni
tura dell’energia elettrica sono fondamentali per la sicu
rezza pubblica, la competitività dell’economia e il 
benessere dei cittadini dell’Unione. Persone di paesi terzi 
dovrebbero pertanto essere autorizzate a controllare un 
sistema di trasmissione o un gestore del sistema di trasmis
sione soltanto se soddisfano i requisiti di effettiva separa
zione che si applicano all’interno della Comunità. Fermi 
restando i suoi obblighi internazionali, la Comunità ritiene 
che il sistema di trasmissione dell’energia elettrica sia un 
settore di grande importanza per la Comunità e che per
tanto siano necessarie misure di salvaguardia supplemen
tari a tutela della sicurezza dell’approvvigionamento 
energetico della Comunità in modo da evitare minacce per 
l’ordine pubblico o la sicurezza pubblica nella Comunità e 
il benessere dei cittadini dell’Unione. La sicurezza dell’ap
provvigionamento energetico della Comunità richiede, in 
particolare, una valutazione dell’indipendenzadella 
gestione della rete, del grado di dipendenza della Comunità 
e dei singoli Stati membri dai paesi terzi per l’approvvigio
namento energetico e del trattamento accordato, in un 
determinato paese terzo, agli scambi interni e con l’estero
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e agli investimenti in materia di energia. La sicurezza 
dell’approvvigionamento dovrebbe pertanto essere valutata 
alla luce delle circostanze di fatto di ciascun caso, nonché 
dei diritti e degli obblighi che discendono dal diritto inter
nazionale, in particolare dagli accordi internazionali tra la 
Comunità e il paese terzo in questione. Se del caso, si inco
raggia la Commissione a presentare raccomandazioni per 
negoziare pertinenti accordi con paesi terzi in materia di 
sicurezza dell’approvvigionamento energetico della Comu
nità o a includere le questioni necessarie in altri negoziati 
con detti paesi terzi.

(26) L’accesso non discriminatorio alla rete di distribuzione è un 
presupposto determinante per l’accesso alla clientela a 
valle, al livello della vendita al dettaglio. Il rischio di discri
minazioni riguardo all’accesso dei terzi e agli investimenti 
è tuttavia minore al livello della distribuzione rispetto al 
livello della trasmissione, dove la congestione e l’influenza 
degli interessi della generazione o della fornitura sono in 
genere maggiori di quanto si verifichi a livello di distribu
zione. Inoltre, la separazione giuridica e funzionale dei 
gestori dei sistemi di distribuzione è stata prevista dalla 
direttiva 2003/54/CE, soltanto a partire dal 1o luglio 2007 
e i suoi effetti sul mercato interno del gas naturale devono 
ancora essere valutati. Le norme sulla separazione giuridica 
e funzionale attualmente vigenti sono, pertanto, idonee a 
creare una separazione effettiva delle attività a condizione 
che siano più chiaramente definite, che siano attuate cor
rettamente e che la loro osservanza sia strettamente con
trollata. Per creare condizioni di concorrenza omogenee a 
livello di vendita al dettaglio è opportuno parimenti impe
dire ai gestori dei sistemi di distribuzione di approfittare 
della loro integrazione verticale per favorire la propria 
posizione concorrenziale sul mercato, specialmente nei 
confronti dei piccoli clienti civili e non civili.

(27) Gli Stati membri dovrebbero incoraggiare la modernizza
zione delle reti di distribuzione, ad esempio attraverso l’in
troduzione di reti intelligenti costruite in modo da favorire 
la generazione decentrata e l’efficienza energetica.

(28) Nel caso di piccoli sistemi la prestazione di servizi ausiliari 
può dover essere garantita dal gestore di un sistema di tra
smissione interconnesso con piccoli sistemi.

(29) Per evitare d’imporre un onere finanziario e amministra
tivo sproporzionato ai piccoli gestori di sistemi di distri
buzione sarebbe opportuno dare agli Stati membri, ove 
necessario, la facoltà di esentare le imprese interessate da 
tali obblighi di separazione dal punto di vista della forma 
giuridica.

(30) Qualora sia usato un sistema di distribuzione chiuso per 
garantire l’efficienza ottimale di una fornitura energetica 
integrata che richiede norme operative specifiche o qualora 
un sistema di distribuzione chiuso sia mantenuto princi
palmente per l’uso del proprietario del sistema, dovrebbe 
essere possibile esentare il gestore del sistema di distribu
zione dagli obblighi che costituirebbero un onere ammini
strativo superfluo a causa della natura particolare del 

rapporto tra il gestore del sistema di distribuzione e gli 
utenti del sistema. I siti industriali, commerciali o di servizi 
condivisi, quali gli edifici delle stazioni ferroviarie, gli aero
porti, gli ospedali, i campeggi di grandi dimensioni con 
strutture integrate o gli stabilimenti dell’industria chimica 
possono includere sistemi di distribuzione chiusi per via 
della natura specializzata del loro funzionamento.

(31) Le procedure di autorizzazione non dovrebbero dar luogo 
a un onere amministrativo sproporzionato alle dimensioni 
e al potenziale impatto tra i produttori di energia elettrica. 
Le procedure di autorizzazione eccessivamente lunghe 
possono costituire un ostacolo all’accesso dei nuovi ope
ratori del mercato.

(32) Sarebbe opportuno adottare ulteriori misure per garantire 
tariffe trasparenti e non discriminatorie per l’accesso alle 
reti. Tali tariffe dovrebbero essere applicate a tutti gli utenti 
del sistema in modo non discriminatorio.

(33) La direttiva 2003/54/CE ha introdotto un obbligo per gli 
Stati membri di istituire regolatori dotati di competenze 
specifiche. L’esperienza tuttavia dimostra che l’efficacia 
degli interventi dei regolatori è spesso limitata dal fatto che 
essi non sono sufficientemente indipendenti rispetto alla 
pubblica amministrazione e che non sono dotati delle 
competenze e del potere discrezionale necessari. Per que
sto motivo, nella riunione dell’8 e 9 marzo 2007, il Con
siglio europeo ha invitato la Commissione a elaborare 
proposte legislative che prevedano un’ulteriore armonizza
zione delle competenze e il rafforzamento dell’indipen
denza dei regolatori nazionali dell’energia. Dovrebbe essere 
possibile per tali regolatori nazionali coprire sia l’energia 
elettrica sia il gas.

(34) Ai fini del buon funzionamento del mercato interno 
dell’energia elettrica i regolatori dell’energia devono essere 
in grado di prendere decisioni su tutti gli aspetti della rego
lamentazione ed essere interamente indipendenti da altri 
interessi pubblici o privati. Ciò non preclude il ricorso giu
risdizionale né la vigilanza parlamentare ai sensi delle leggi 
costituzionali degli Stati membri. Inoltre, l’approvazione 
del bilancio dei regolatori da parte del legislatore nazionale 
non rappresenta un ostacolo all’autonomia di bilancio. Le 
disposizioni relative all’autonomia nell’esecuzione del 
bilancio assegnato dell’autorità di regolamentazione 
dovrebbero essere attuate nel quadro definito dal diritto 
nazionale in materia di bilancio e dalle relative norme. Nel 
contribuire all’indipendenza dell’autorità nazionale di rego
lamentazione da qualsiasi interesse politico o economico 
attraverso un adeguato sistema di rotazione, gli Stati mem
bri dovrebbero poter tenere in debito conto la disponibi
lità di risorse umane e la dimensione del consiglio di 
amministrazione.

(35) Per garantire a tutti gli operatori del mercato, compresi i 
nuovi operatori, un accesso effettivo al mercato, è neces
sario istituire meccanismi di bilanciamento non discrimi
natori e che rispecchino i costi. A tal fine, non appena il
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mercato dell’energia elettrica raggiunge un livello di liqui
dità sufficiente, sarebbe opportuno instaurare meccanismi 
di mercato trasparenti per la fornitura e l’acquisto di ener
gia elettrica necessaria ai fini del bilanciamento. In assenza 
di un mercato liquido, le autorità nazionali di regolamen
tazione dovrebbero svolgere un ruolo attivo per garantire 
che le tariffe di bilanciamento siano non discriminatorie e 
rispecchino i costi. Al tempo stesso, dovrebbero essere isti
tuiti incentivi adeguati per bilanciare l’immissione e il pre
lievo di energia elettrica e per non compromettere il 
sistema. I gestori dei sistemi di trasmissione dovrebbero 
agevolare la partecipazione dei clienti finali e degli aggre
gatori di clienti finali ai mercati della capacità di riserva e 
di bilanciamento.

(36) Le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero 
poter fissare esse stesse o approvare le tariffe, o le metodo
logie di calcolo delle tariffe, sulla base di una proposta del 
gestore del sistema di trasmissione, del gestore del sistema 
di distribuzione, oppure sulla base di una proposta concor
data tra detti gestori e gli utenti della rete. Nello svolgere 
questi compiti, le autorità nazionali di regolamentazione 
dovrebbero garantire che le tariffe di trasmissione e distri
buzione siano non discriminatorie e rispecchino i costi e 
dovrebbero tenere conto dei costi a lungo termine margi
nali risparmiati grazie alla generazione distribuita e alle 
misure di gestione della domanda.

(37) I regolatori dell’energia dovrebbero essere dotate dei poteri 
necessari per assumere decisioni vincolanti per le imprese 
elettriche e per imporre sanzioni effettive, proporzionate e 
dissuasive nei confronti delle imprese elettriche che non 
rispettano i loro obblighi o proporre che un tribunale com
petente imponga tali sanzioni. Ai regolatori dell’energia 
dovrebbe inoltre essere conferito il potere necessario per 
adottare, indipendentemente dall’applicazione delle norme 
in materia di concorrenza, le misure idonee a garantire 
vantaggi per il consumatore promuovendo la concorrenza 
effettiva necessaria per il buon funzionamento del mercato 
interno dell’energia elettrica. La creazione di centrali elet
triche virtuali — programmi di cessione dell’energia elet
trica con cui un’impresa elettrica è obbligata a vendere o a 
rendere disponibile un certo volume di energia elettrica o 
a garantire l’accesso a parte della sua capacità di genera
zione a fornitori interessati per un certo periodo di tempo 
— sono una delle possibili misure cui si potrebbe ricorrere 
per promuovere una concorrenza effettiva e garantire il 
buon funzionamento del mercato. Ai regolatori dell’ener
gia dovrebbero inoltre essere conferite le competenze per 
contribuire a garantire un servizio universale e pubblico di 
qualità elevata in coerenza con l’apertura del mercato, per 
la tutela dei clienti vulnerabili e per la piena efficacia delle 
misure per la tutela dei consumatori. Queste disposizioni 
non dovrebbero pregiudicare le competenze della Com
missione relative all’applicazione delle norme in materia di 
concorrenza, compresa la valutazione delle concentrazioni 
di dimensione comunitaria e delle regole relative al mer
cato interno, come quelle sulla libera circolazione dei capi
tali. L’organismo indipendente al quale una parte che è 
stata destinataria della decisione di un regolatore nazionale 
ha il diritto di proporre ricorso potrebbe essere un giudice 

o un’altra autorità giudiziaria abilitata a trattare un ricorso 
giurisdizionale.

(38) Una qualsiasi armonizzazione dei poteri delle autorità 
nazionali di regolamentazione dovrebbe comprendere i 
poteri di fornire incentivi alle imprese elettriche e imporre 
alle stesse sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive o 
di proporre a una giurisdizione competente di imporre tali 
sanzioni. Le autorità di regolamentazione, inoltre, dovreb
bero avere la facoltà di richiedere informazioni pertinenti 
alle imprese elettriche, e disporre di opportuni e sufficienti 
poteri investigativi nonché della facoltà di dirimere 
controversie.

(39) Il mercato interno dell’energia elettrica soffre di una 
carenza di liquidità e di trasparenza, che ostacolano l’effi
ciente allocazione delle risorse, la copertura dei rischi e 
l’entrata di nuovi attori. È necessario assicurare il miglio
ramento della concorrenza e della sicurezza dell’approvvi
gionamento tramite l’integrazione agevolata di nuove 
centrali elettriche nella rete elettrica in tutti gli Stati mem
bri, incoraggiando in particolare i nuovi operatori del mer
cato. Occorre aumentare la fiducia nel mercato, aumentare 
la sua liquidità e il numero dei soggetti partecipanti al mer
cato e, pertanto, occorre aumentare la vigilanza esercitata 
dai regolatori sulle imprese che forniscono energia elet
trica. Queste esigenze dovrebbero essere soddisfatte senza 
recare pregiudizio alla vigente normativa comunitaria sui 
mercati finanziari e dovrebbero anzi essere compatibili con 
quest’ultima. I regolatori dell’energia e i regolatori del mer
cato finanziario devono cooperare in modo che ciascuno 
di essi abbia una visione globale dei mercati di loro 
pertinenza.

(40) Prima dell’adozione, da parte della Commissione, di orien
tamenti che definiscano le prescrizioni in tema di conser
vazione dei dati, l’Agenzia per la cooperazione fra i 
regolatori dell’energia istituita dal regolamento (CE) 
n 713/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 luglio 2009, che istituisce un’Agenzia per la coopera
zione fra i regolatori dell’energia

(1) Cfr. pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale.

( «l’Agenzia»), e il comi
tato delle autorità europee di regolamentazione dei valori 
mobiliari (il «CESR»), istituito con la decisione 2009/77/CE 
della Commissione

(2) GU L 25 del 29.1.2009, pag. 18.

( 
e fornire consulenza alla Commissione sul loro contenuto. 
L’Agenzia e il CESR dovrebbero altresì cooperare per svol
gere un’indagine e fornire consulenza sull’opportunità di 
assoggettare le transazioni su contratti di fornitura di ener
gia elettrica e su strumenti derivati sull’energia elettrica ad 
obblighi di trasparenza prima e/o dopo gli scambi e, in 
caso affermativo, sul contenuto delle relative prescrizioni.

(41) Gli Stati membri o, qualora lo Stato membro abbia così 
disposto, l’autorità di regolamentazione, dovrebbero inco
raggiare lo sviluppo di contratti di fornitura con possibi
lità di interruzione.

(42) Tutti i settori industriali e commerciali comunitari, com
prese le piccole e medie imprese, e tutti i cittadini 
dell’Unione, che beneficiano dei vantaggi economici del
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mercato interno, dovrebbero altresì poter beneficiare di 
elevati livelli di tutela dei consumatori, in particolare i 
clienti civili e, se gli Stati membri lo ritengono opportuno, 
le piccolo imprese dovrebbero anche poter beneficiare di 
garanzie relative al servizio pubblico, in particolare 
riguardo alla sicurezza dell’approvvigionamento e a tariffe 
ragionevoli, per ragioni di equità, competitività e, indiret
tamente, ai fini della creazione di posti di lavoro. Tali clienti 
dovrebbero altresì avere accesso alla scelta, all’equità, alla 
rappresentanza e ai meccanismi di risoluzione delle 
controversie.

(43) Quasi tutti gli Stati membri hanno scelto di garantire la 
concorrenza sul mercato della generazione dell’energia 
elettrica attraverso una procedura trasparente di autorizza
zione. Tuttavia gli Stati membri dovrebbero assicurare la 
possibilità di contribuire alla sicurezza dell’approvvigiona
mento attraverso bandi di gara o una procedura equiva
lente, qualora con la procedura di autorizzazione non 
venisse costruita una capacità sufficiente di generazione di 
energia elettrica. Gli Stati membri dovrebbero avere, ai fini 
della tutela dell’ambiente e della promozione di nuove tec
nologie nascenti, la possibilità di bandire gare per nuove 
capacità sulla base di criteri pubblicati. Le nuove capacità 
comprendono tra l’altro le energie rinnovabili e la genera
zione combinata di calore ed energia elettrica.

(44) Ai fini della sicurezza dell’approvvigionamento è oppor
tuno tenere sotto controllo l’equilibrio tra domanda e 
offerta nei singoli Stati membri e, in seguito, elaborare una 
relazione sulla situazione a livello comunitario, tenendo 
conto delle capacità di interconnessione tra le zone. Tale 
controllo dovrebbe essere sufficientemente tempestivo da 
consentire di adottare misure adeguate, in caso di pericolo 
per la sicurezza dell’approvvigionamento. La costruzione e 
la manutenzione dell’infrastruttura di rete necessaria, com
presa la capacità di interconnessione, dovrebbero contri
buire a garantire una fornitura stabile di energia elettrica. 
L’installazione e la manutenzione della necessaria infra
struttura di rete, comprese la capacità di interconnessione 
e la generazione e centralizzata di energia elettrica, costi
tuiscono elementi importanti per assicurare un approvvi
gionamento stabile di energia elettrica.

(45) Gli Stati membri dovrebbero garantire ai clienti civili e, se 
gli Stati membri lo ritengono opportuno, alle piccole 
imprese, il diritto di essere riforniti di energia elettrica di 
una qualità specifica a prezzi facilmente comparabili, tra
sparenti e ragionevoli. Al fine di garantire nella Comunità 
la salvaguardia dei livelli qualitativi di servizio pubblico ele
vati, tutte le misure adottate dagli Stati membri per conse
guire l’obiettivo della presente direttiva dovrebbero essere 
regolarmente comunicate alla Commissione. La Commis
sione dovrebbe pubblicare regolarmente una relazione che 
analizzi le misure adottate a livello nazionale per realizzare 
gli obiettivi relativi al servizio pubblico e che confronta la 
loro efficacia al fine di formulare raccomandazioni circa le 
misure da adottare a livello nazionale per conseguire ele
vati livelli di servizio pubblico. Gli Stati membri dovreb
bero adottare le misure necessarie per proteggere i clienti 
vulnerabili nel contesto del mercato interno dell’energia 

elettrica. Tali misure possono variare a seconda delle cir
costanze particolari nello Stato membro in questione e 
possono includere misure specifiche riguardanti il paga
mento di fatture per l’energia elettrica o misure più gene
rali nell’ambito del sistema di previdenza sociale. Se il 
servizio universale è fornito anche alle piccole imprese, le 
misure per garantire la fornitura di tale servizio possono 
variare a seconda che siano rivolti ai nuclei familiari o alle 
piccole imprese.

(46) Il rispetto degli obblighi relativi al servizio pubblico è un 
elemento fondamentale della presente direttiva ed è impor
tante che in essa siano definiti standard minimi comuni, 
rispettati da tutti gli Stati membri, che tengano conto degli 
obiettivi della protezione dei consumatori, della sicurezza 
degli approvvigionamenti, della tutela dell’ambiente e di 
livelli equivalenti di concorrenza in tutti gli Stati membri. 
È importante che gli obblighi relativi al servizio pubblico 
possano essere interpretati su base nazionale, tenendo 
conto di circostanze nazionali e fatto salvo il rispetto della 
legislazione comunitaria.

(47) Gli Stati membri dovrebbero poter designare un fornitore 
di ultima istanza. Tale fornitore può essere la divisione ven
dite di un’impresa di distribuzione integrata verticalmente 
che svolge altresì le funzioni di distribuzione a condizione 
che rispetti i requisiti di indipendenza della presente 
direttiva.

(48) Le misure attuate dagli Stati membri per conseguire gli 
obiettivi di coesione economica e sociale dovrebbero poter 
comprendere in particolare la concessione di incentivi eco
nomici adeguati, facendo eventualmente ricorso a tutti gli 
strumenti nazionali e comunitari esistenti. Tali strumenti 
possono includere meccanismi di responsabilità per garan
tire l’investimento necessario.

(49) Nella misura in cui le misure adottate dagli Stati membri 
per adempiere agli obblighi di servizio pubblico costitui
scono aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 1 del 
trattato, gli Stati membri sono tenuti, ai sensi dell’arti
colo 88, paragrafo 3 del trattato, a notificarle alla 
Commissione.

(50) Gli obblighi del servizio pubblico, incluso per quanto 
riguarda il servizio universale, e le norme minime comuni 
che ne discendono devono essere rafforzati in modo che 
tutti i consumatori, in particolare i consumatori vulnera
bili, possano trarre beneficio dalla concorrenza e da prezzi 
equi. Gli obblighi del servizio pubblico dovrebbero essere 
definiti su base nazionale, tenendo conto delle circostanze 
nazionali; il diritto comunitario dovrebbe tuttavia essere 
rispettato dagli Stati membri. I cittadini dell’Unione euro
pea e, ove gli Stati membri lo reputino opportuno, le pic
cole imprese dovrebbero poter godere degli obblighi del 
servizio pubblico, soprattutto per quanto riguarda la sicu
rezza dell’approvvigionamento e i prezziragionevoli. Un 
aspetto essenziale della fornitura di energia ai consumatori 
risiede nell’accesso a dati relativi al consumo oggettivi e 
trasparenti. Per questo, i consumatori dovrebbero disporre 
dei dati concernenti il proprio consumo e conoscere i rela
tivi prezzi e i costi dei servizi per poter invitare i concor
renti a far loro un’offerta sulla base di tali dati. È opportuno
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inoltre dare ai consumatori il diritto di essere adeguata
mente informati sul loro consumo effettivo di energia. I 
pagamenti anticipati dovrebbero rispecchiare il consumo 
probabile di elettricità e i diversi sistemi di pagamento 
dovrebbero essere non discriminatori. Le informazioni sui 
costi dell’energia fornite con sufficiente periodicità ai con
sumatori creeranno un incentivo al risparmio di energia 
poiché in tal modo i clienti potranno farsi direttamente 
un’idea degli effetti prodotti dagli investimenti per l’effi
cienza energetica e dai cambiamenti di comportamento. In 
tale ambito, la piena attuazione della direttiva 2006/32/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, 
concernente l’efficienza degli usi finali dell’energia e i ser
vizi energetici

(1) GU L 114 del 27.4.2006, pag. 64.

( a n a 
dell’energia.

(51) Gli interessi dei consumatori dovrebbero essere al centro 
della presente direttiva e la qualità del servizio dovrebbe 
rientrare tra le competenze fondamentali delle imprese 
elettriche. Occorre rafforzare e salvaguardare gli attuali 
diritti dei consumatori, garantendo tra l’altro una maggiore 
trasparenza. Le disposizioni in materia di protezione dei 
consumatori dovrebbero assicurare che ciascuno di essi, 
nel mandato della Comunità più ampio, tragga profitto da 
un mercato competitivo. I diritti dei consumatori dovreb
bero essere fatti rispettare dagli Stati membri o, ove lo Stato 
membro abbia così disposto, dalle autorità di 
regolamentazione.

(52) I consumatori di energia elettrica devono poter disporre di 
informazioni chiare e comprensibili sui loro diritti in rela
zione al settore energetico. La Commissione dovrebbe isti
tuire, dopo aver consultato i soggetti interessati tra cui gli 
Stati membri, le autorità nazionali di regolamentazione, le 
organizzazioni dei consumatori e le imprese elettriche, una 
lista di controllo europea per i consumatori di energia 
accessibile e di facile consultazione che fornisca ai consu
matori informazioni pratiche sui loro diritti. Detta lista di 
controllo per i consumatori di energia dovrebbe essere for
nita a tutti i consumatori e dovrebbe essere messa a dispo
sizione del pubblico.

(53) La povertà energetica costituisce un problema crescente 
nella Comunità. Gli Stati membri interessati dal problema 
che ancora non lo hanno fatto dovrebbero quindi svilup
pare piani di azione nazionali o altri quadri adeguati per 
affrontare la povertà energetica con l’obiettivo di ridurre il 
numero di persone colpite da tale problema. In ogni caso, 
gli Stati membri dovrebbero garantire il necessario approv
vigionamento energetico per i consumatori vulnerabili. A 
tal fine si potrebbe ricorrere a un approccio integrato, ad 
esempio nel quadro della politica sociale, e le relative 
misure potrebbero comprendere politiche sociali o miglio
ramenti dell’efficienza energetica per le abitazioni. La pre
sente direttiva dovrebbe, quanto meno, ammettere 
politiche nazionali a favore dei clienti vulnerabili.

(54) Garantire una maggiore protezione dei consumatori 
implica mettere a disposizione misure efficaci di risolu
zione delle controversie per tutti i consumatori. Gli Stati 
membri dovrebbero predisporre procedure di gestione dei 
reclami rapide ed efficaci.

(55) Dovrebbe essere consentito basare l’introduzione di sistemi 
di misurazione intelligenti su una valutazione economica. 
Qualora dalla valutazione si evinca che l’introduzione di 
detti sistemi di misurazione è ragionevole dal punto di vista 
economico e efficace in termini di costi soltanto per i con
sumatori i cui consumi di elettricità ammontano a un 
determinato volume, gli Stati membri dovrebbero poter 
tener conto in fase di attuazione dei sistemi di misurazione 
intelligenti.

(56) I prezzi di mercato dovrebbero fornire il giusto incentivo 
allo sviluppo della rete e agli investimenti in nuova produ
zione di energia elettrica.

(57) La promozione di una concorrenza leale e di un facile 
accesso per i vari fornitori, nonché delle capacità di nuova 
produzione di energia elettrica dovrebbe rivestire la mas
sima importanza per gli Stati membri al fine di permettere 
ai consumatori di godere pienamente delle opportunità di 
un mercato interno dell’energia elettrica liberalizzato.

(58) Al fine di creare un mercato interno dell’energia elettrica, 
gli Stati membri dovrebbero promuovere l’integrazione dei 
loro mercati nazionali e la cooperazione dei gestori dei 
sistemi a livello comunitario e regionale, annettendovi 
anche sistemi isolati che costituiscono le isole energetiche 
tuttora esistenti nella Comunità.

(59) Uno degli obiettivi principali della presente direttiva 
dovrebbe essere lo sviluppo di un vero mercato interno 
dell’elettricità attraverso una rete di concessioni nella 
Comunità e, a tal fine, le questioni regolamentari relative 
alle interconnessioni transfrontaliere e ai mercati regionali 
dovrebbero costituire uno dei principali compiti delle auto
rità di regolamentazione, ove opportuno, in stretta colla
borazione con l’Agenzia.

(60) Tra gli obiettivi principali della presente direttiva dovreb
bero figurare la garanzia di norme comuni per un vero 
mercato interno e un’ampia offerta di elettricità accessibile 
a tutti. A tal fine, prezzi di mercato senza distorsioni costi
tuirebbero un incentivo per le interconnessioni transfron
taliere e per gli investimenti nella nuova produzione di 
energia, determinando, a lungo termine, la convergenza dei 
prezzi.

(61) Le autorità di regolamentazione dovrebbero altresì fornire 
informazioni sul mercato per consentire alla Commissione 
di esercitare il proprio ruolo di osservazione e vigilanza sul 
mercato interno dell’energia elettrica e sulla sua evoluzione 
a breve, medio e lungo termine, compresi gli aspetti
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relativi alla capacità di generazione, alle differenti fonti di 
generazione di energia elettrica, all’infrastruttura di tra
smissione e distribuzione, alla qualità del servizio, agli 
scambi transfrontalieri, alla gestione della congestione, agli 
investimenti, ai prezzi all’ingrosso e al consumo, alla liqui
dità del mercato e ai miglioramenti sul piano ambientale e 
dell’efficienza energetica. Le autorità nazionali di regola
mentazione dovrebbero denunciare alle autorità garanti 
della concorrenza e alla Commissione gli Stati membri in 
cui i prezzi pregiudicano la concorrenza e il corretto fun
zionamento del mercato.

(62) Poiché l’obiettivo della presente direttiva, vale a dire la crea
zione di un mercato interno dell’energia elettrica piena
mente operativo, non può essere realizzato in misura 
sufficiente dagli Stati membri e può dunque essere realiz
zato meglio a livello comunitario, la Comunità può inter
venire in base al principio di sussidiarietà sancito 
dall’articolo 5 del trattato. La presente direttiva si limita a 
quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in ottem
peranza al principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo.

(63) Ai sensi del regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle 
condizioni di accesso alla rete per gli scambi transfronta
lieri di energia elettrica

(1) Cfr. pag. 15 della presente Gazzetta ufficiale.

( a 
orientamenti per realizzare il necessario livello di armoniz
zazione. Tali orientamenti, che costituiscono quindi misure 
di attuazione con effetto vincolante, costituiscono, anche 
rispetto a talune disposizioni della presente direttiva, uno 
strumento utile, idoneo ad essere adeguato rapidamente in 
caso di necessità.

(64) Le misure necessarie per l’attuazione della presente diret
tiva dovrebbero essere adottate secondo la decisione 
1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante 
modalità per l’esercizio delle competenze di esecuzione 
conferite alla Commissione

(2) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.

(

(65) In particolare, la Commissione dovrebbe avere il potere di 
adottare gli orientamenti necessari per conseguire il livello 
di armonizzazione minimo necessario per conseguire gli 
obiettivi della presente direttiva. Tali misure di portata 
generale, intese a modificare elementi non essenziali della 
presente direttiva completandola con nuovi elementi non 
essenziali, devono essere adottate secondo la procedura di 
regolamentazione con controllo di cui all’articolo 5 bis 
della decisione 1999/468/CE.

(66) Conformemente al punto 34 dell’accordo interistituzionale
«Legiferare meglio»

(3) GU C 321 del 31.12.2003, pag. 1.

( a 
a redigere e a rendere pubblici, nell’interesse proprio e della 
Comunità, prospetti indicanti, per quanto possibile, la con
cordanza tra la presente direttiva e i loro provvedimenti di 
attuazione.

(67) Tenuto conto della portata delle modifiche alla direttiva 
2003/54/CE sarebbe opportuno, per ragioni di chiarezza e 
razionalizzazione, procedere alla rifusione delle disposi
zioni in questione riunendole in un unico testo nell’ambito 
di una nuova direttiva.

(68) La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali e i prin
cipi riconosciuti in particolare dalla Carta dei diritti fonda
mentali dell’Unione europea,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPO I

OGGETTO, AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1

Oggetto e ambito di applicazione

La presente direttiva stabilisce norme comuni per la generazione, 
la trasmissione, la distribuzione e la fornitura dell’energia elettrica, 
unitamente a disposizioni in materia di protezione dei consuma
tori al fine di migliorare e integrare i mercati competitivi dell’ener
gia elettrica nella Comunità europea. Essa definisce le norme 
relative all’organizzazione e al funzionamento del settore del
l’energia elettrica, l’accesso aperto al mercato, i criteri e le proce
dure da applicarsi nei bandi di gara e nel rilascio delle 
autorizzazioni nonché nella gestione dei sistemi. La presente 
direttiva definisce inoltre gli obblighi di servizio universale e i 
diritti dei consumatori di energia elettrica, chiarendo altresì i 
requisiti in materia di concorrenza.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva si intende per:

1) «generazione»: la produzione di energia elettrica;

2) «produttore»: la persona fisica o giuridica che produce ener
gia elettrica;

3) «trasmissione»: il trasporto di energia elettrica sul sistema 
interconnesso ad altissima tensione e ad alta tensione ai fini 
della consegna ai clienti finali o ai distributori, ma non com
prendente la fornitura;

4) «gestore del sistema di trasmissione»: qualsiasi persona fisica 
o giuridica responsabile della gestione, della manutenzione e, 
se necessario, dello sviluppo del sistema di trasmissione in 
una data zona e, se del caso, delle relative interconnessioni 
con altri sistemi, e di assicurare la capacità a lungo termine 
del sistema di soddisfare richieste ragionevoli di trasmissione 
di energia elettrica;

5) «distribuzione»: il trasporto di energia elettrica su sistemi di 
distribuzione ad alta, media e bassa tensione per le consegne 
ai clienti, ma non comprendente la fornitura;

itaiggarocnionosirbmemittSilg,)3
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6) «gestore del sistema di distribuzione»: qualsiasi persona fisica 
o giuridica responsabile della gestione, della manutenzione e, 
se necessario, dello sviluppo del sistema di distribuzione in 
una data zona e, se del caso, delle relative interconnessioni 
con altri sistemi, e di assicurare la capacità a lungo termine 
del sistema di soddisfare richieste ragionevoli di distribuzione 
di energia elettrica;

7) «cliente»: il cliente grossista e finale di energia elettrica;

8) «cliente grossista»: qualsiasi persona fisica o giuridica che 
acquista energia elettrica a scopo di rivendita all’interno o 
all’esterno del sistema in cui è stabilita;

9) «cliente finale»: il cliente che acquista energia elettrica per uso 
proprio;

10) «cliente civile»: il cliente che acquista energia elettrica per il
proprio consumo domestico, escluse le attività commerciali
o professionali;

11) «cliente non civile»: la persona fisica o giuridica che acquista
energia elettrica non destinata al proprio uso domestico,
inclusi i produttori e i clienti grossisti;

12) «cliente idoneo»: il cliente che è libero di acquistare ener
gia elettrica dal fornitore di propria scelta, ai sensi
dell’articolo 33;

13) «interconnector»: apparecchiatura per collegare le reti
elettriche;

14) «sistema interconnesso»: un complesso di sistemi di trasmis
sione e di distribuzione collegati mediante uno o più
interconnector;

15) «linea diretta»: linea elettrica che collega un sito di genera
zione isolato con un cliente isolato ovvero linea elettrica che
collega un produttore di energia elettrica e un’impresa forni
trice di energia elettrica per approvvigionare direttamente i
propri impianti, le società controllate e i clienti idonei;

16) «priorità economica»: la classificazione di fonti di energia elet
trica secondo criteri economici;

17) «servizio ausiliare»: il servizio necessario per la gestione di un
sistema di trasmissione o di distribuzione;

18) «utente del sistema»: la persona fisica o giuridica che riforni
sce o è rifornita da un sistema di trasmissione o distribuzione;

19) «fornitura»: la vendita, compresa la rivendita, di energia elet
trica ai clienti;

20) «impresa elettrica integrata»: un’impresa integrata vertical
mente o orizzontalmente;

21) «impresa verticalmente integrata»: un’impresa elettrica o un
gruppo di imprese elettriche nelle quali la stessa persona o le
stesse persone hanno, direttamente o indirettamente, il potere
di esercitare un controllo, e in cui l’impresa o il gruppo di
imprese esercita almeno una delle attività di trasmissione o
distribuzione, e almeno una delle funzioni di produzione o
fornitura di energia elettrica;

22) «impresa collegata»: un’impresa collegata ai sensi dell’arti
colo 41 della settima direttiva del Consiglio 83/349/CEE,
del 13 giugno 1983, basata sull’articolo 44, paragrafo 2, let
tera g)

(*) Il titolo della direttiva 83/349/CEE è stato adattato per tener conto
della rinumerazione degli articoli del trattato che istituisce la Comu
nità europea conformemente all’articolo 12 del trattato di Amsterdam;
il riferimento originale era all’articolo 54, paragrafo 3, lettera g).

(

(1) GU L 193 del 18.7.1983, pag. 1.

un’impresa associata ai sensi dell’articolo 33, paragrafo 1 di
detta direttiva, e/o un’impresa appartenente agli stessi soci;

23) «impresa orizzontalmente integrata»: un’impresa che svolge
almeno una delle funzioni di generazione per la vendita o di
trasmissione o di distribuzione o di fornitura di energia elet
trica, nonché un’altra attività che non rientra nel settore
dell’energia elettrica;

24) «procedura di gara di appalto»: procedura mediante la quale
il fabbisogno supplementare e le capacità di sostituzione pro
grammati sono coperti da forniture provenienti da impianti
di generazione nuovi o esistenti;

25) «programmazione a lungo termine»: programmazione, in
un’ottica a lungo termine, del fabbisogno di investimenti
nella capacità di generazione, di trasmissione e di distribu
zione, al fine di soddisfare la domanda di energia elettrica del
sistema ed assicurare la fornitura ai clienti;

26) «piccolo sistema isolato»: ogni sistema con un consumo infe
riore a 3 000 GWh nel 1996, ove meno del 5 % del consumo
annuo è ottenuto dall’interconnessione con altri sistemi;

27) «microsistema isolato»: ogni sistema con un consumo infe
riore a 500 GWh nel 1996, ove non esista alcun collega
mento con altri sistemi;

28) «sicurezza»: la sicurezza dell’approvvigionamento di energia
elettrica e la sicurezza tecnica;

29) «efficienza energetica/gestione della domanda»: un approccio
globale o integrato diretto a influenzare il volume ed i tempi
del consumo di energia al fine di ridurre il consumo di ener
gia primaria e i picchi di carico, dando la priorità agli inve
stimenti nelle misure di efficienza energetica o altre misure,
come contratti di fornitura con possibilità di interruzione,
rispetto agli investimenti destinati ad accrescere la capacità di
generazione, sempre che le prime rappresentino l’opzione
più efficace ed economica, tenendo conto dell’impatto posi
tivo sull’ambiente della riduzione del consumo di energia e
degli aspetti riguardanti la sicurezza dell’approvvigionamento
ed i relativi costi di distribuzione;
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30) «fonti energetiche rinnovabili»: le fonti energetiche rinnova
bili non fossili (eolica, solare, geotermica, del moto ondoso,
maremotrice, idraulica, biomassa, gas di discarica, gas resi
duati dai processi di depurazione e biogas);

31) «generazione distribuita»: impianti di generazione connessi al
sistema di distribuzione;

32) «contratto di fornitura di energia elettrica»: un contratto di
fornitura di energia elettrica ad esclusione degli strumenti
derivati sull’energia elettrica;

33) «strumenti derivati sull’energia elettrica»: uno strumento
finanziario di cui ai punti 5, 6 o 7 della sezione C dell’alle
gato I della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa agli strumenti
finanziari

(1) GU L 145 del 30.4.2004, pag. 1.

( a n a

34) «controllo»: diritti, contratti o altri mezzi che conferiscono, da
soli o congiuntamente, e tenuto conto delle circostanze di
fatto o di diritto, la possibilità di esercitare un’influenza deter
minante sull’attività di un’impresa, in particolare attraverso:

a) diritti di proprietà o di godimento sulla totalità o su parti
del patrimonio di un’impresa;

b) diritti o contratti che conferiscono un’influenza determi
nante sulla composizione, sulle votazioni, sulle decisioni
degli organi di un’impresa;

35) «impresa elettrica»: ogni persona fisica o giuridica, esclusi tut
tavia i clienti finali, che svolge almeno una delle funzioni
seguenti: generazione, trasporto, distribuzione, fornitura o
acquisto di energia elettrica, che è responsabile per i compiti
commerciali, tecnici e/o di manutenzione legati a queste
funzioni.

CAPO II

NORME GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DEL SETTORE

Articolo 3

Obblighi relativi al servizio pubblico e tutela
dei consumatori

1. Gli Stati membri, in base alla loro organizzazione istituzio
nale e nel dovuto rispetto del principio di sussidiarietà, fanno sì
che le imprese elettriche, fatto salvo il paragrafo 2, siano gestite
secondo i principi della presente direttiva, al fine di realizzare un
mercato dell’energia elettrica concorrenziale, sicuro e sostenibile
dal punto di vista ambientale, e si astengono da qualsiasi discri
minazione tra le imprese riguardo ai loro diritti o obblighi.

2. Nel pieno rispetto delle pertinenti disposizioni del trattato,
in particolare dell’articolo 86, gli Stati membri possono, nell’inte
resse economico generale, imporre alle imprese che operano nel
settore dell’energia elettrica obblighi relativi al servizio pubblico
concernenti la sicurezza, compresa la sicurezza dell’approvvigio
namento, la regolarità, la qualità e il prezzo delle forniture, non
ché la tutela dell’ambiente, compresa l’efficienza energetica,
l’energia da fonti rinnovabili e la protezione del clima. Questi
obblighi sono chiaramente definiti, trasparenti, non discrimina
tori e verificabili, e garantiscono alle imprese della Comunità che
operano nel settore dell’energia elettrica parità di accesso ai con
sumatori nazionali. In materia di sicurezza dell’approvvigiona
mento, di efficienza energetica e di gestione della domanda e per
il conseguimento degli obiettivi ambientali e degli obiettivi rela
tivi all’energia da fonti rinnovabili di cui al presente paragrafo, gli
Stati membri possono attuare una programmazione a lungo ter
mine, tenendo conto della possibilità che terzi chiedano l’accesso
al sistema.

3. Gli Stati membri provvedono affinché tutti i clienti civili e,
se gli Stati membri lo ritengono necessario, le piccole imprese
(aventi cioè meno di 50 dipendenti e un fatturato annuo o un
totale di bilancio non superiore a 10 milioni di EUR) usufruiscano
nel rispettivo territorio del servizio universale, vale a dire del
diritto alla fornitura di energia elettrica di una qualità specifica a
prezzi ragionevoli, facilmente e chiaramente comparabili, traspa
renti e non discriminatori. Per garantire la fornitura del servizio
universale, gli Stati membri possono designare un fornitore di
ultima istanza. Gli Stati membri impongono alle società di distri
buzione l’obbligo di collegare i clienti alla rete alle condizioni e
alle tariffe stabilite secondo la procedura di cui all’articolo 37,
paragrafo 6. Le disposizioni della presente direttiva non ostano a
che gli Stati membri rafforzino la posizione di mercato dei clienti
civili e della piccola e media utenza promuovendo la possibilità di
associazione su base volontaria ai fini della rappresentanza di tale
categoria di utenti. 

Il primo comma è attuato in maniera trasparente e non discrimi
natoria e non ostacola l’apertura del mercato prevista
dall’articolo 33. 

4. Gli Stati membri provvedono a che tutti i clienti abbiano il
diritto di essere riforniti di elettricità da un fornitore — ove questi
accetti — a prescindere dallo Stato membro in cui il fornitore sia
registrato, a condizione che il fornitore rispetti le norme applica
bili in materia di scambi e bilanciamento. In detto ambito, gli Stati
membri adottano ogni misura necessaria affinché le procedure
amministrative non siano discriminatorie nei confronti delle
imprese di fornitura già registrate in un altro Stato membro.

5. Gli Stati membri provvedono a che: 

a) qualora un cliente, nel rispetto delle condizioni contrattuali,
intenda cambiare fornitore, l’operatore o gli operatori inte
ressati effettuino tale cambiamento entro tre settimane;

b) i clienti abbiano il diritto di ricevere tutti i pertinenti dati di
consumo.

Gli Stati membri provvedono inoltre affinché i diritti di cui alle
lettere a) e b) siano riconosciuti a tutti i clienti in modo non discri
minatorio per quanto riguarda i costi, gli oneri o il tempo.
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6. Se sono previste compensazioni finanziarie, altre forme di
compensazione e diritti esclusivi che uno Stato concede per
l’adempimento degli obblighi di cui ai paragrafi 2 e 3, ciò avviene
in maniera trasparente e non discriminatoria.

7. Gli Stati membri adottano misure adeguate per tutelare i
clienti finali ed assicurano in particolare ai clienti vulnerabili
un’adeguata protezione. In questo contesto, ciascun Stato mem
bro definisce il concetto di cliente vulnerabile che può fare riferi
mento alla povertà energetica e, tra le altre cose, al divieto di
interruzione della fornitura di elettricità a detti clienti nei periodi
critici. Gli Stati membri garantiscono che siano applicati i diritti e
gli obblighi relativi ai clienti vulnerabili. In particolare, essi adot
tano misure di tutela dei clienti finali nelle zone isolate. Essi garan
tiscono un elevato livello di protezione dei consumatori, con
particolare riguardo alla trasparenza delle condizioni generali di
contratto, alle informazioni generali ed ai meccanismi di risolu
zione delle controversie. Gli Stati membri provvedono affinché i
clienti idonei possano effettivamente cambiare fornitore con faci
lità. Per quanto riguarda almeno i clienti civili, queste misure com
prendono quelle che figurano nell’allegato I.

8. Gli Stati membri adottano misure adeguate, quali la formu
lazione di piani di azione nazionali in materia di energia, le pre
stazioni a titolo dei regimi previdenziali volte a garantire il
necessario approvvigionamento di elettricità ai clienti vulnerabili
o un sostegno ai miglioramenti in termini di efficienza energetica,
al fine di affrontare la povertà energetica ove riscontrata,
compreso nel contesto più ampio di povertà. Tali misure non
ostacolano l’apertura del mercato prevista all’articolo 33 e il fun
zionamento del mercato e vengono notificate alla Commissione,
se del caso, in conformità delle disposizioni del paragrafo 15 del
presente articolo. Detta notifica può altresì comprendere le misure
avviate nell’ambito del sistema di previdenza sociale generale.

9. Gli Stati membri provvedono affinché i fornitori di energia
elettrica specifichino nelle fatture o unitamente alle stesse ed in
tutto il materiale promozionale inviato ai clienti finali: 

a) la quota di ciascuna fonte energetica nel mix complessivo di
combustibili utilizzato dall’impresa fornitrice nell’anno pre
cedente in modo comprensibile e facilmente confrontabile a
livello nazionale;

b) almeno il riferimento alle fonti di riferimento esistenti, per
esempio pagine web, in cui siano messe a disposizione del
pubblico le informazioni sull’impatto ambientale, almeno in
termini di emissioni di CO2 e di scorie radioattive risultanti
dalla produzione di energia elettrica prodotta mediante il mix
di combustibile complessivo utilizzato dal fornitore nell’anno
precedente;

c) le informazioni concernenti i loro diritti per quanto riguarda
le vie di ricorso a loro disposizione in caso di controversia.

Con riguardo alle lettere a) e b) del presente comma, per l’energia
elettrica ottenuta tramite una borsa dell’energia o importata da
un’impresa situata al di fuori della Comunità, è possibile utilizzare
i dati aggregati forniti dalla borsa o dall’impresa in questione nel
l’anno precedente.

L’autorità nazionale di regolamentazione o un’altra autorità nazio
nale competente adottano le misure necessarie a garantire che le
informazioni trasmesse dai fornitori ai rispettivi clienti a norma
del presente articolo siano affidabili e siano fornite, a livello nazio
nale, in un modo facilmente confrontabile.

10. Se del caso, gli Stati membri attuano misure per realizzare
gli obiettivi della coesione economica e sociale e della tutela
ambientale, comprese le misure di efficienza energetica/gestione
della domanda e gli strumenti per combattere il cambiamento cli
matico, e della sicurezza dell’approvvigionamento. In particolare,
queste misure possono comprendere la concessione di incentivi
economici adeguati, facendo eventualmente ricorso a tutti gli stru
menti nazionali e comunitari esistenti, per la manutenzione e la
costruzione della necessaria infrastruttura di rete, compresa la
capacità di interconnessione.

11. Allo scopo di promuovere l’efficienza energetica, gli Stati
membri o, qualora lo Stato membro abbia così disposto, l’auto
rità di regolamentazione raccomandano fermamente alle imprese
elettriche di ottimizzare l’uso dell’elettricità, ad esempio fornendo
servizi di gestione dell’energia, sviluppando formule tariffarie
innovative o, ove opportuno, introducendo sistemi di misura
zione e reti intelligenti.

12. Gli Stati membri si accertano che vengano istituiti spor
telli unici al fine di fornire ai consumatori tutte le informazioni
necessarie concernenti i loro diritti, la legislazione in vigore e le
modalità di ricorso a loro disposizione in caso di controversia.
Tali sportelli unici possono far parte di sportelli generali di infor
mazione dei consumatori.

13. Gli Stati membri garantiscono che sia predisposto un mec
canismo indipendente quale un Mediatore dell’energia o un orga
nismo dei consumatori ai fini di un trattamento efficiente dei
reclami e della risoluzione extragiudiziale delle controversie.

14. Gli Stati membri possono decidere di non applicare le
disposizioni degli articoli 7, 8, 32 e/o 34 nella misura in cui la
loro applicazione osti all’adempimento, in diritto o in fatto, degli
obblighi che incombono alle imprese elettriche nell’interesse eco
nomico generale e nella misura in cui lo sviluppo degli scambi
non venga talmente compromesso da nuocere agli interessi della
Comunità. Gli interessi della Comunità comprendono, tra l’altro,
la concorrenza nei confronti dei clienti idonei ai sensi della pre
sente direttiva e dell’articolo 86 del trattato.

15. Nell’attuare la presente direttiva gli Stati membri infor
mano la Commissione di tutte le misure adottate per adempiere
agli obblighi relativi al servizio universale e al servizio pubblico,
compresa la tutela dei consumatori e dell’ambiente, ed in merito
ai possibili effetti sulla concorrenza nazionale ed internazionale,
a prescindere dal fatto che tali misure richiedano o meno una
deroga alla presente direttiva. Successivamente essi informano
ogni due anni la Commissione delle modifiche apportate a dette
misure, a prescindere dal fatto che tali misure richiedano o meno
una deroga alla presente direttiva.

 



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA12-10-2009 2a Serie speciale - n. 80

 

16. La Commissione elabora, in consultazione con i soggetti
interessati, tra cui gli Stati membri, le autorità nazionali di rego
lamentazione, le organizzazioni dei consumatori, le imprese elet
triche e le parti sociali, e sulla base dei progressi sinora conseguiti,
una lista di controllo per i consumatori di energia chiara e con
cisa contenente informazioni pratiche sui loro diritti. Gli Stati
membri provvedono a che i fornitori di energia elettrica o i gestori
dei sistemi di distribuzione, in collaborazione con l’autorità di
regolamentazione, adottino le necessarie misure per trasmettere a
tutti i loro consumatori una copia della lista di controllo per i con
sumatori di energia e garantiscono che essa sia resa pubblica.

Articolo 4

Controllo della sicurezza degli approvvigionamenti

Gli Stati membri garantiscono il controllo della sicurezza degli
approvvigionamenti. Se lo ritengono opportuno, gli Stati mem
bri possono delegare questo compito alle autorità di regolamen
tazione di cui all’articolo 35. Il controllo riguarda, in particolare,
l’equilibrio tra domanda e offerta sul mercato nazionale, il livello
della domanda attesa in futuro e la prevista capacità addizionale
in corso di programmazione o costruzione, la qualità e il livello
di manutenzione delle reti, nonché le misure per far fronte ai pic
chi della domanda e alle carenze delle forniture di uno o più for
nitori. Ogni due anni, entro il 31 luglio, le autorità competenti
pubblicano un rapporto sui risultati dei controlli e le eventuali
misure adottate o previste in materia e lo trasmettono immedia
tamente alla Commissione.

Articolo 5

Norme tecniche

Le autorità di regolamentazione, qualora gli Stati membri abbiano
così disposto, o gli Stati membri provvedono affinché siano defi
niti criteri tecnici di sicurezza e siano elaborate e rese pubbliche
norme tecniche che stabiliscano i requisiti tecnici minimi di pro
gettazione e di funzionamento per la connessione alla rete degli
impianti di generazione, delle reti di distribuzione, delle apparec
chiature dei clienti direttamente connesse, dei circuiti di intercon
nessione e delle linee dirette. Tali norme tecniche garantiscono
l’interoperabilità dei sistemi e sono obiettive e non discriminato
rie. Se del caso, l’Agenzia può formulare raccomandazioni appro
priate volte a conseguire la compatibilità di dette norme. Le norme
sono notificate alla Commissione, a norma dell’articolo 8 della
direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
22 giugno 1998, che prevede una procedura d’informazione nel
settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche e delle
regole relative ai servizi della società dell’informazione

(1) GU L 204 del 21.7.1998, pag. 37.
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Articolo 6

Promozione della cooperazione regionale

1. Gli Stati membri così come le autorità di regolamentazione
cooperano tra di loro per l’integrazione dei mercati nazionali a
uno o più livelli regionali, quale primo passo verso la creazione
di un mercato interno pienamente liberalizzato. In particolare, le
autorità di regolamentazione, qualora gli Stati membri abbiano
così disposto, o gli Stati membri promuovono e facilitano la coo
perazione dei gestori dei sistemi di trasmissione a livello regionale,
anche per quanto riguarda le questioni transfrontaliere, con lo

scopo di creare un mercato interno competitivo dell’elettricità,
favoriscono la coerenza fra le loro legislazioni, regolamentazioni
e i quadri tecnici e agevolano l’integrazione dei sistemi isolati che
costituiscono le isole energetiche tuttora esistenti nella Comunità.
Lo spazio geografico coperto da questa cooperazione regionale
include la cooperazione nelle aree geografiche definite a norma
dell’articolo 12, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 714/2009.
Tale cooperazione può inoltre coprire altre aree geografiche.

2. L’Agenzia coopera con le autorità nazionali di regolamen
tazione e con i gestori del sistema di trasmissione per garantire la
compatibilità delle regolamentazioni tra le regioni, allo scopo di
creare un mercato interno competitivo dell’elettricità. Qualora
ritenga che siano necessarie norme vincolanti per tale coopera
zione, l’Agenzia formula le opportune raccomandazioni.

3. Gli Stati membri assicurano, mediante l’applicazione della
presente direttiva, che i gestori dei sistemi di trasmissione dispon
gano di uno o più sistemi integrati a livello regionale relativi a due
o più Stati membri per l’assegnazione della capacità e per il con
trollo della sicurezza della rete.

4. In caso di partecipazione di gestori di sistemi di trasmissione
verticalmente integrati a un’impresa comune istituita per attuare
detta cooperazione, l’impresa comune stabilisce e attua un pro
gramma di adempimenti contenente le misure adottate per esclu
dere comportamenti discriminatori e anticoncorrenziali. Tale
programma di adempimenti illustra gli obblighi specifici cui
devono ottemperare i dipendenti per raggiungere l’obiettivo di
escludere comportamenti discriminatori e anticoncorrenziali.
Esso è soggetto all’approvazione dell’Agenzia. La conformità al
programma è controllata in modo indipendente dai responsabili
della conformità dei gestori di sistemi di trasmissione vertical
mente integrati.

CAPO III

GENERAZIONE

Articolo 7

Procedura di autorizzazione per nuove capacità

1. Per la costruzione di nuovi impianti di generazione gli Stati
membri adottano una procedura di autorizzazione informata a
criteri di obiettività, trasparenza e non discriminazione.

2. Gli Stati membri stabiliscono i criteri di rilascio delle auto
rizzazioni per la costruzione di impianti di generazione sul loro
territorio. In fase di determinazione dei criteri opportuni, gli Stati
membri tengono in considerazione: 

a) la sicurezza tecnica e fisica della rete elettrica, degli impianti
e della relativa apparecchiatura;

.)1
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b) la protezione della salute e della sicurezza pubblica;

c) la protezione dell’ambiente;

d) l’assetto del territorio e la localizzazione;

e) l’uso del suolo pubblico;

f) l’efficienza energetica;

g) la natura delle fonti primarie;

h) le caratteristiche specifiche del richiedente quali la capacità
tecnica, economica e finanziaria delle imprese;

i) la conformità alle misure adottate in forza dell’articolo 3;

j) il contributo della capacità di generazione al conseguimento
dell’obiettivo generale della Comunità di una quota pari
almeno al 20 % di energia da fonti rinnovabili nel consumo
finale lordo di energia della Comunità nel 2020 di cui all’ar
ticolo 3, paragrafo 1 della direttiva 2009/28/CE del Parla
mento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili

(1) . GU L 140 del 5.6.2009, pag. 16.

(

k) il contributo della capacità di generazione alla riduzione delle
emissioni.

3. Gli Stati membri provvedono affinché sussistano procedure
di autorizzazione specifiche per i piccoli impianti di generazione
decentrata e/o distribuita che tengano conto della loro dimen
sione e del loro impatto potenziale limitati. 

Gli Stati membri possono fissare orientamenti per detta procedura
di autorizzazione specifica. Le autorità nazionali di regolamenta
zione o le altre autorità nazionali competenti, comprese le auto
rità per la pianificazione, riesaminano detti orientamenti e
possono raccomandare delle modifiche. 

Qualora gli Stati membri abbiano stabilito particolari procedure
di autorizzazione in merito all’assetto del territorio applicate ai
maggiori progetti di nuove infrastrutture nella capacità di gene
razione, gli Stati membri, ove opportuno, includono la costru
zione della nuova capacità di generazione nel campo di
applicazione di dette procedure e le attuano in modo non discri
minatorio secondo un calendario adeguato. 

4. I criteri e le procedure di autorizzazione sono resi pubblici.
I richiedenti sono informati dei motivi del rifiuto dell’autorizza
zione. I motivi devono essere obiettivi e non discriminatori, debi
tamente fondati e adeguatamente documentati. Il richiedente
dispone di procedure di ricorso.

Articolo 8

Indizione di gare per nuove capacità

1. Gli Stati membri assicurano la possibilità, ai fini della sicu
rezza dell’approvvigionamento, di prevedere nuove capacità o
misure di efficienza energetica/gestione della domanda mediante

una procedura di gara o qualsiasi altra procedura equivalente in
termini di trasparenza e non discriminazione, sulla base di criteri
pubblicati. Tuttavia è possibile avviare siffatte procedure soltanto
se gli impianti di generazione in costruzione o le misure di effi
cienza energetica/gestione della domanda adottate in base alla
procedura di autorizzazione non sono sufficienti a garantire la
sicurezza dell’approvvigionamento.

2. Gli Stati membri possono assicurare la possibilità, ai fini
della tutela dell’ambiente e della promozione di nuove tecnologie
nascenti, di bandire gare per nuove capacità sulla base di criteri
pubblicati. Tali gare possono riguardare nuove capacità o misure
di efficienza energetica/gestione della domanda. Tuttavia è possi
bile bandire una gara soltanto se gli impianti di generazione in
costruzione o le misure adottate in base alla procedura di auto
rizzazione sono insufficienti a conseguire questi obiettivi.

3. La procedura di gara d’appalto per gli impianti di genera
zione e per le misure di efficienza energetica/gestione della
domanda è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea
almeno sei mesi prima del termine per la presentazione delle
offerte. 

Il capitolato d’oneri è messo a disposizione di qualsiasi impresa
interessata stabilita nel territorio di uno Stato membro in modo
da consentirle di disporre del tempo sufficiente per presentare
un’offerta. 

Per garantire la trasparenza e la non discriminazione, il capitolato
d’oneri contiene una descrizione dettagliata delle condizioni con
trattuali e della procedura che tutti gli offerenti devono seguire,
nonché un elenco completo dei criteri di selezione dei candidati e
di aggiudicazione dell’appalto, compresi gli incentivi previsti dalla
gara, come i sussidi. Il capitolato può inoltre far riferimento agli
aspetti indicati all’articolo 7, paragrafo 2. 

4. Il bando di gara, per le capacità di generazione necessarie,
deve tenere conto anche delle offerte di fornitura di energia elet
trica garantite a lungo termine provenienti da unità di genera
zione esistenti, a condizione che queste ultime consentano di
soddisfare il fabbisogno supplementare.

5. Gli Stati membri designano un’autorità o un organismo
pubblico o privato, indipendente dalle attività di generazione, tra
smissione, distribuzione e fornitura di energia elettrica, che può
essere l’autorità di regolamentazione di cui all’articolo 35, para
grafo 1, quale responsabile dell’organizzazione, della sorveglianza
e del controllo della procedura di gara di cui ai paragrafi da 1 a 4
del presente articolo. Il gestore del sistema di trasmissione che sia
già pienamente indipendente sotto il profilo dell’assetto proprie
tario da altre attività non connesse al sistema di trasmissione può
essere designato quale organismo responsabile dell’organizza
zione, della sorveglianza e del controllo della procedura di gara.
L’autorità o l’organismo di cui sopra adotta tutte le misure neces
sarie a garantire la riservatezza delle informazioni contenute nelle
offerte.

e;)1
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CAPO IV

GESTIONE DEL SISTEMA DI TRASMISSIONE

Articolo 9

Separazione dei sistemi di trasmissione e dei gestori dei
sistemi di trasmissione

1. Gli Stati membri provvedono affinché, a decorrere dal
3 marzo 2012:

a) ciascuna impresa proprietaria di un sistema di trasmissione
agisca in qualità di gestore del sistema di trasmissione;

b) la stessa persona o le stesse persone non siano autorizzate:

i) ad esercitare, direttamente o indirettamente, un con
trollo su un’impresa che esercita l’attività di generazione
o l’attività di fornitura e a esercitare direttamente o indi
rettamente un controllo o diritti su un gestore di sistemi
di trasmissione o su un sistema di trasmissione; oppure

ii) ad esercitare, direttamente o indirettamente, un con
trollo su un gestore di sistemi di trasmissione o su un
sistema di trasmissione e a esercitare direttamente o indi
rettamente un controllo o diritti su un’impresa che eser
cita l’attività di generazione o l’attività di fornitura;

c) la stessa persona o le stesse persone non siano autorizzare a
nominare membri del consiglio di vigilanza, del consiglio
di amministrazione o degli organi che rappresentano
legalmente l’impresa all’interno di un gestore di sistemi di tra
smissione o di un sistema di trasmissione e a esercitare diret
tamente o indirettamente un controllo o diritti su un’impresa
che esercita l’attività di generazione o l’attività di fornitura; e

d) la stessa persona non sia autorizzata ad essere membro del
consiglio di vigilanza, del consiglio di amministrazione o
degli organi che rappresentano legalmente un’impresa, sia
all’interno di un’impresa che esercita l’attività di generazione
o l’attività di fornitura sia all’interno di un gestore di sistemi
di trasmissione o di un sistema di trasmissione.

2. I diritti di cui alle lettere b) e c) del paragrafo 1 compren
dono, in particolare: 

a) il potere di esercitare diritti di voto;

b) il potere di nominare membri del consiglio di vigilanza, del
consiglio di amministrazione o degli organi che rappresen
tano legalmente l’impresa; oppure

c) la detenzione di una quota di maggioranza.

3. Ai fini della lettera b) del paragrafo 1, l’espressione «impresa
che esercita attività di generazione o attività di fornitura» com
prende la nozione di «impresa che effettua le funzioni di produ
zione e/o fornitura» ai sensi della direttiva 2009/73/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa

a norme comuni per il mercato interno del gas naturale

(1) Cfr. pag. 94 della presente Gazzetta ufficiale.

(
espressioni «gestore di sistemi di trasmissione» e «sistema di tra
smissione» comprendono le nozioni di «gestore del sistema di tra
sporto» e «sistema di trasporto» ai sensi di detta direttiva.

4. Gli Stati membri possono concedere deroghe in relazione
alle lettere b) e c) del paragrafo 1 fino al 3 marzo 2013, a condi
zione che i gestori dei sistemi di trasmissione non facciano parte
di un’impresa verticalmente integrata.

5. L’obbligo di cui alla lettera a) del paragrafo 1 si presume
osservato qualora due o più imprese proprietarie di sistemi di tra
smissione abbiano costituito un’impresa comune operante in qua
lità di gestore dei sistemi di trasmissione in due o più Stati membri
per i rispettivi sistemi di trasmissione. Nessun’altra impresa può
partecipare all’impresa comune se non è stata riconosciuta uffi
cialmente come gestore di sistemi indipendente ai sensi dell’arti
colo 13 o come gestore dei sistemi di trasmissione indipendente
ai fini del capo V.

6. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, qualora la per
sona di cui alle lettere b), c) e d) del paragrafo 1, sia lo Stato mem
bro o un altro ente pubblico, due enti pubblici separati che
esercitano un controllo su un gestore di sistemi di trasmissione o
su un sistema di trasmissione, da una parte, e su un’impresa che
esercita l’attività di generazione o l’attività di fornitura, dall’altra,
non sono ritenute essere la stessa persona o le stesse persone.

7. Gli Stati membri provvedono affinché né le informazioni
commercialmente sensibili di cui all’articolo 16, acquisite da un
gestore di sistemi di trasmissione che ha fatto parte di un’impresa
verticalmente integrata, né il personale di tale gestore vengano tra
sferiti ad imprese che esercitano attività di generazione o attività
di fornitura.

8. Se il 3 settembre 2009 il sistema di trasmissione appartiene
ad un’impresa verticalmente integrata uno Stato membro può
decidere di non applicare il paragrafo 1.

In tal caso, lo Stato membro interessato:

a) designa un gestore di sistemi indipendente a norma dell’arti
colo 13; oppure

b) si conforma alle disposizioni del capo V.

9. Se il 3 settembre 2009 il sistema di trasmissione appartiene
ad un’impresa verticalmente integrata e sono state adottate misure
che garantiscano un’indipendenza più effettiva del gestore dei
sistemi di trasmissione rispetto alle disposizioni del capo V, uno
Stato membro può decidere di non applicare il paragrafo 1.

10. Prima che un’impresa sia approvata e designata come
gestore di un sistema di trasmissione ai sensi del paragrafo 9 del
presente articolo, essa è certificata secondo le procedure di cui
all’articolo 10, paragrafi 4, 5 e 6 della presente direttiva e all’arti
colo 3 del regolamento (CE) n. 714/2009, a norma delle quali la
Commissione verifica che le misure adottate garantiscano chiara
mente un’indipendenza più effettiva del gestore dei sistemi di tra
smissione rispetto alle disposizioni del capo V.

ele,)1
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11. A imprese verticalmente integrate proprietarie di un
sistema di trasmissione non deve in alcun caso essere impedito di
prendere le iniziative necessarie per conformarsi al paragrafo 1.

12. Le imprese che svolgono una funzione di generazione o di
fornitura non devono in nessun caso potere, direttamente o indi
rettamente, assumere il controllo o esercitare diritti su gestori di
sistemi di trasmissione separati in Stati membri che applicano il
paragrafo 1.

Articolo 10

Designazione e certificazione dei gestori dei sistemi
di trasmissione

1. Prima che un’impresa sia approvata e designata come
gestore di un sistema di trasmissione, essa è certificata secondo le
procedure di cui ai paragrafi 4, 5 e 6 del presente articolo e all’ar
ticolo 3 del regolamento (CE) n. 714/2009.

2. Le imprese proprietarie di un sistema di trasmissione che
sono state certificate dall’autorità nazionale di regolamentazione
come imprese che hanno osservato le prescrizioni di cui all’arti
colo 9, secondo la procedura di certificazione descritta di seguito,
sono approvate e designate dagli Stati membri quali gestori di
sistemi di trasmissione. La designazione dei gestori di sistemi di
trasmissione è notificata alla Commissione e pubblicata nella Gaz
zetta ufficiale dell’Unione europea.

3. I gestori di sistemi di trasmissione notificano all’autorità di
regolamentazione tutte le previste transazioni che possano richie
dere un riesame della loro osservanza delle prescrizioni
dell’articolo 9.

4. Le autorità di regolamentazione vigilano in permanenza sul
l’osservanza delle prescrizioni dell’articolo 9 da parte dei gestori
dei sistemi di trasmissione. Al fine di assicurare tale osservanza
essi avviano una procedura di certificazione: 

a) quando ricevono notifica dal gestore del sistema di trasmis
sione a norma del paragrafo 3;

b) di loro iniziativa quando vengono a conoscenza del fatto che
la prevista modifica dei diritti o dell’influenza nei confronti
dei proprietari o dei gestori dei sistemi di trasmissione rischia
di concretare una violazione dell’articolo 9, ovvero quando
hanno motivo di ritenere che tale violazione si sia già verifi
cata; oppure

c) su una richiesta motivata della Commissione.

5. Le autorità di regolamentazione adottano una decisione di
certificazione del gestore del sistema di trasmissione nel termine
di quattro mesi decorrenti dalla data della notifica effettuata dal
gestore stesso o dalla data della richiesta della Commissione.
Decorso questo termine la certificazione si presume accordata. La
decisione espressa o tacita dell’autorità di regolamentazione acqui
sta efficacia soltanto dopo che si è conclusa la procedura di cui al
paragrafo 6.

6. L’autorità di regolamentazione notifica senza indugio alla
Commissione la decisione espressa o tacita di certificazione del
gestore del sistema di trasmissione, unitamente a tutte le informa
zioni rilevanti ai fini di detta decisione. La Commissione decide
secondo la procedura di cui all’articolo 3 del regolamento (CE)
n.714/2009.

7. Le autorità di regolamentazione e la Commissione possono
chiedere ai gestori dei sistemi di trasmissione ed alle imprese che
esercitano attività di generazione o di fornitura tutte le informa
zioni pertinenti ai fini dell’esercizio dei poteri ad esse conferiti dal
presente articolo.

8. Le autorità di regolamentazione e la Commissione garanti
scono la segretezza delle informazioni commercialmente sensibili.

Articolo 11

Certificazione in relazione ai paesi terzi

1. Qualora la certificazione sia richiesta da un proprietario di
sistema di trasmissione o da un gestore del sistema di trasmissione
che sia controllato da una o più persone di un paese terzo o di
paesi terzi, l’autorità di regolamentazione lo notifica alla
Commissione. 

L’autorità di regolamentazione notifica inoltre senza indugio alla
Commissione qualsiasi circostanza che abbia come risultato l’ac
quisizione del controllo di un sistema di trasmissione o di un
gestore del sistema di trasmissione da parte di una o più persone
di un paese terzo o di paesi terzi. 

2. Il gestore dei sistemi di trasmissione notificano all’autorità
di regolamentazione qualsiasi circostanza che abbia come risul
tato l’acquisizione del controllo del sistema di trasmissione o del
gestore del sistema di trasmissione da parte di una o più persone
di un paese terzo o di paesi terzi.

3. L’autorità di regolamentazione adotta un progetto di deci
sione relativa alla certificazione di un gestore del sistema di tra
smissione entro quattro mesi a decorrere dalla data di notifica
effettuata dal gestore stesso. Essa rifiuta la certificazione se non è
stato dimostrato: 

a) che l’entità interessata ottempera agli obblighi di cui all’arti
colo 9; e

b) all’autorità di regolamentazione o ad un’altra autorità com
petente designata dallo Stato membro, che il rilascio della
certificazione non metterà a rischio la sicurezza dell’approv
vigionamento energetico dello Stato membro e della
Comunità. Nell’esaminare tale questione l’autorità di regola
mentazione o l’altra autorità competente a tal fine designata
tiene conto:

i) dei diritti e degli obblighi della Comunità in relazione a
tale paese terzo che discendono dal diritto internazio
nale, incluso qualsiasi accordo concluso con uno o più
paesi terzi di cui la Comunità è parte e che tratta le
questioni della sicurezza dell’approvvigionamento
energetico;
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ii) dei diritti e degli obblighi dello Stato membro in rela
zione a tale paese terzo che discendono da accordi con
clusi con lo stesso, nella misura in cui sono conformi al
diritto comunitario; e

iii) di altre circostanze specifiche del caso e del paese terzo
interessato.

4. L’autorità di regolamentazione notifica senza indugio la
decisione alla Commissione, unitamente a tutte le informazioni
rilevanti ai fini della decisione stessa.

5. Gli Stati membri prevedono che, prima che l’autorità di
regolamentazione adotti una decisione relativa alla certificazione,
detta autorità e/o l’autorità competente designata di cui al para
grafo 3, lettera b), chieda un parere della Commissione se: 

a) l’entità interessata ottemperi agli obblighi di cui all’articolo 9;
e

b) il rilascio della certificazione non metta a rischio la sicurezza
dell’approvvigionamento energetico della Comunità.

6. La Commissione esamina la richiesta di cui al paragrafo 5
non appena la riceve. Entro un periodo di due mesi dalla ricezione
della richiesta, essa comunica il proprio parere all’autorità nazio
nale di regolamentazione oppure all’autorità competente desi
gnata, se la richiesta è stata presentata da quest’ultima. 

Nell’elaborare il parere, la Commissione può chiedere i pareri del
l’Agenzia, dello Stato membro interessato e delle parti interessate.
Ove la Commissione formuli tale richiesta, il periodo di due mesi
può essere prorogato di due mesi. 

In assenza di un parere della Commissione entro il periodo di cui
al primo e secondo comma, si considera che tale istituzione non
sollevi obiezioni avverso la decisione dell’autorità di
regolamentazione. 

7. Nel valutare se il controllo da parte di una o più persone di
un paese terzo o di paesi terzi metterà a rischio la sicurezza
dell’approvvigionamento energetico della Comunità, la Commis
sione tiene conto: 

a) delle circostanze specifiche del caso e del paese terzo interes
sato; e

b) dei diritti e degli obblighi della Comunità in relazione a tale
paese terzo o a tali paesi terzi che discendono dal diritto
internazionale, incluso un accordo concluso con uno o più
paesi terzi di cui la Comunità è parte e che tratta le questioni
della sicurezza dell’approvvigionamento.

8. L’autorità nazionale di regolamentazione dispone di un ter
mine di due mesi dalla scadenza del periodo di cui al paragrafo 6,
per adottare la decisione definitiva relativa alla certificazione. Nel
l’adottare la decisione definitiva, l’autorità nazionale di regolamen
tazione tiene nella massima considerazione il parere della
Commissione. In ogni caso gli Stati membri hanno il diritto di
rifiutare il rilascio della certificazione se questo mette a rischio la

sicurezza del loro approvvigionamento energetico o la sicurezza
dell’approvvigionamento di energia di un altro Stato membro. Se
lo Stato membro ha designato un’altra autorità competente per la
valutazione di cui al paragrafo 3, lettera b), può esigere che l’au
torità nazionale di regolamentazione adotti la decisione definitiva
conformemente alla valutazione di detta autorità competente. La
decisione definitiva dell’autorità nazionale di regolamentazione e
il parere della Commissione sono pubblicati insieme. Qualora la
decisione finale differisca dal parere della Commissione, lo Stato
membro interessato fornisce e rende pubblica, unitamente a detta
decisione, la motivazione alla base della stessa.

9. Il presente articolo lascia impregiudicato il diritto degli Stati
membri di esercitare i controlli legali nazionali per tutelare i legit
timi interessi concernenti la pubblica sicurezza in conformità al
diritto comunitario.

10. La Commissione può adottare orientamenti che prescri
vono la procedura da seguire ai fini dell’applicazione del presente
articolo. Tali misure, intese a modificare elementi non essenziali
della presente direttiva completandola, sono adottate secondo la
procedura di regolamentazione con controllo di cui all’arti
colo 46, paragrafo 2.

11. Il presente articolo, tranne il paragrafo 3, lettera a), si
applica anche agli Stati membri soggetti a deroga ai sensi
dell’articolo 44.

Articolo 12

Compiti dei gestori del sistema di trasmissione

Ciascun gestore del sistema di trasmissione è tenuto a:

a) garantire la capacità a lungo termine del sistema di soddisfare
richieste ragionevoli di trasmissione di energia elettrica, ope
rare, mantenere e sviluppare, a condizioni economiche di
mercato, sistemi di trasmissione sicuri, affidabili ed efficienti,
tenendo nella debita considerazione l’ambiente;

b) garantire mezzi adeguati a rispondere agli obblighi di
servizio;

c) contribuire alla sicurezza dell’approvvigionamento mediante
un’adeguata capacità di trasmissione e affidabilità del sistema;

d) gestire i flussi di elettricità sul sistema, tenendo conto degli
scambi con altri sistemi interconnessi. A tal fine il gestore del
sistema di trasmissione è responsabile della sicurezza, affida
bilità ed efficienza della rete elettrica e in tale contesto deve
assicurare la disponibilità di tutti i servizi ausiliari necessari,
inclusi quelli forniti in risposta alla domanda, nella misura in
cui tale disponibilità sia indipendente da ogni altro sistema di
trasmissione con cui il suo sistema sia interconnesso;

e) fornire, al gestore di ogni altro sistema interconnesso con il
proprio, informazioni sufficienti a garantire il funzionamento
sicuro ed efficiente, lo sviluppo coordinato e l’interoperabi
lità del sistema interconnesso;
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f) assicurare la non discriminazione tra gli utenti o le categorie
di utenti del sistema, in particolare a favore delle sue imprese
collegate;

g) fornire agli utenti del sistema le informazioni necessarie ad
un efficiente accesso al sistema; e

h) riscuotere le rendite da congestione e i pagamenti nell’ambito
del meccanismo di compensazione fra gestori dei sistemi di
trasmissione conformemente all’articolo 13 del regolamento
(CE) n. 714/2009, concedendo l’accesso a terzi e gestendolo
nonché fornendo spiegazioni motivate qualora tale accesso
sia negato, sotto il controllo delle autorità di regolamenta
zione nazionali; nell’espletamento dei loro compiti ai sensi
del presente articolo i gestori dei sistemi di trasmissione si
adoperano in primo luogo per promuovere l’integrazione del
mercato.

Articolo 13

Gestore di sistemi indipendente

1. Se il 3 settembre 2009 il sistema di trasmissione appartiene
ad un’impresa verticalmente integrata gli Stati membri possono
decidere di non applicare l’articolo 9, paragrafo 1 e designare un
gestore di sistemi indipendente su proposta del proprietario del
sistema di trasmissione. Tale designazione è soggetta all’approva
zione della Commissione.

2. Lo Stato membro può approvare e designare un gestore di
sistemi indipendente solo se risultano soddisfatte le seguenti
condizioni: 

a) il gestore candidato ha dimostrato di soddisfare le prescri
zioni dell’articolo 9, paragrafo 1, lettere b), c) e d);

b) il gestore candidato ha dimostrato di disporre delle risorse
finanziarie, tecniche, materiali ed umane necessarie per svol
gere i compiti di cui all’articolo 12;

c) il gestore candidato si è impegnato a rispettare un piano
decennale di sviluppo della rete controllato dall’autorità di
regolamentazione;

d) il proprietario del sistema di trasmissione ha dimostrato di
essere in grado di ottemperare agli obblighi di cui al para
grafo 5. A tal fine, mette a disposizione tutti i progetti di
accordi contrattuali stipulati con l’impresa candidata e con
qualsiasi altra entità pertinente; e

e) il gestore candidato ha dimostrato di essere in grado di
ottemperare agli obblighi impostigli dal regolamento (CE)
n. 714/2009 anche in ordine alla cooperazione tra gestori dei
sistemi di trasmissione a livello europeo e regionale.

3. Le imprese che sono state certificate dall’autorità di regola
mentazione in quanto conformi alle disposizioni di cui all’arti
colo 11, paragrafo 2 del presente articolo sono approvate e
designate dagli Stati membri come gestori di sistemi indipendenti.
Si applica la procedura di certificazione di cui all’articolo 10 della
presente direttiva e all’articolo 3 del regolamento (CE)
n. 714/2009 o all’articolo 11 della presente direttiva.

4. Ogni gestore di sistemi indipendente è responsabile della
concessione e della gestione dell’accesso dei terzi, compresa la
riscossione dei corrispettivi per l’accesso, dei corrispettivi della
congestione, dei pagamenti nell’ambito del meccanismo di com
pensazione fra gestori dei sistemi di trasmissione di cui all’arti
colo 13 del regolamento (CE) n. 714/2009, nonché del
funzionamento, del mantenimento e dello sviluppo del sistema di
trasmissione e della capacità a lungo termine del sistema di sod
disfare richieste ragionevoli, tramite l’adeguata programmazione
degli investimenti. Nello sviluppare il sistema di trasmissione il
gestore di sistemi indipendente è responsabile della pianificazione
(compresa la procedura di autorizzazione), della costruzione e
dell’entrata in servizio della nuova infrastruttura. A tal fine il
gestore di sistemi indipendente agisce in qualità di gestore di
sistema di trasmissione secondo le disposizioni del presente capo.
Il proprietario dei sistemi di trasmissione non è responsabile della
concessione né della gestione dell’accesso dei terzi né della pro
grammazione degli investimenti.

5. Se è stato designato un gestore di sistemi indipendente, il
proprietario del sistema di trasmissione deve: 

a) fornire ogni opportuna cooperazione e ausilio al gestore di
sistemi indipendente nell’espletamento dei suoi compiti e, in
particolare, fornirgli tutte le informazioni pertinenti;

b) finanziare gli investimenti decisi dal gestore di sistemi indi
pendente e approvati dall’autorità di regolamentazione,
ovvero dare il proprio assenso al finanziamento ad opera di
altri soggetti interessati, compreso lo stesso gestore indipen
dente. I meccanismi d finanziamento all’uopo necessari sono
approvati dall’autorità di regolamentazione. Prima di deci
dere in merito, quest’ultima consulta il proprietario del
sistema di trasmissione e le altre parti interessate;

c) garantire la copertura della responsabilità civile afferente gli
attivi della rete, ad esclusione della responsabilità collegata
all’esercizio delle attività del gestore di sistemi indipendente;
e

d) fornire le garanzie necessarie per facilitare il finanziamento di
eventuali espansioni di rete, ad eccezione degli investimenti
per i quali, ai sensi della lettera b), ha dato l’assenso a finan
ziamenti da parte di altri soggetti interessati, compreso il
gestore di sistemi indipendente.

6. In stretta cooperazione con l’autorità di regolamentazione,
l’autorità nazionale preposta alla tutela della concorrenza è dotata
di tutti i poteri necessari per controllare efficacemente l’osser
vanza, da parte del proprietario del sistema di trasmissione, degli
obblighi che ad esso incombono a norma del paragrafo 5.

Articolo 14

Separazione dei proprietari dei sistemi di trasmissione

1. Qualora sia stato nominato un gestore di sistemi indipen
dente un proprietario del sistema di trasmissione che fa parte di
un’impresa verticalmente integrata è indipendente, quantomeno
sotto il profilo della forma giuridica, dell’organizzazione e del
potere decisionale, dalle altre attività non connesse alla
trasmissione.
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2. Per garantire l’indipendenza del proprietario del sistema di
trasmissione di cui al paragrafo 1, si applicano i seguenti criteri
minimi: 

a) i responsabili della direzione dell’impresa proprietaria del
sistema di trasmissione non devono far parte di strutture del
l’impresa elettrica integrata responsabili, direttamente o indi
rettamente, della gestione quotidiana delle attività di
generazione, distribuzione e fornitura di energia elettrica;

b) devono essere adottate misure idonee ad assicurare che gli
interessi professionali delle persone responsabili della dire
zione dell’impresa proprietaria del sistema di trasmissione
siano presi in considerazione in modo da consentire loro di
agire in maniera indipendente; e

c) il proprietario del sistema di trasmissione predispone un pro
gramma di adempimenti, contenente le misure adottate per
escludere comportamenti discriminatori e garantire che ne
sia adeguatamente controllata l’osservanza. Il programma di
adempimenti illustra gli obblighi specifici cui devono ottem
perare i dipendenti per raggiungere questi obiettivi. La per
sona o l’organo responsabile del controllo del programma di
adempimenti presenta ogni anno all’autorità di regolamenta
zione una relazione sulle misure adottate; tale relazione viene
pubblicata.

3. La Commissione può adottare orientamenti per garantire la
piena ed effettiva osservanza del paragrafo 2 del presente articolo
da parte del proprietario del sistema di trasmissione. Tali misure,
intese a modificare elementi non essenziali della presente diret
tiva completandola, sono adottate secondo la procedura di rego
lamentazione con controllo di cui all’articolo 46, paragrafo 2.

Articolo 15

Dispacciamento e bilanciamento

1. Fatta salva la fornitura di energia elettrica in base ad obbli
ghi contrattuali, compresi quelli derivanti dalle condizioni del
bando di gara d’appalto, il gestore del sistema di trasmissione è
responsabile, quando svolge questa funzione, del dispacciamento
degli impianti di generazione situati nella sua zona e dell’impiego
degli interconnector con altri sistemi.

2. Il dispacciamento degli impianti di generazione e l’impiego
di interconnector avviene sulla base di criteri che sono approvati
dalle autorità nazionali di regolamentazione, qualora competenti,
e che devono essere obiettivi, pubblicati e applicati in maniera
non discriminatoria, per assicurare un buon funzionamento del
mercato interno dell’energia elettrica. I criteri tengono conto della
priorità economica dell’energia elettrica proveniente dagli
impianti di generazione disponibili o dai trasferimenti mediante
interconnector, nonché dei vincoli tecnici del sistema.

3. Uno Stato membro impone ai gestori della rete che effet
tuano il dispacciamento degli impianti di generazione usando le
fonti di energia rinnovabile l’obbligo di agire in conformità all’ar
ticolo 16 della direttiva 2009/28/CE. Può altresì imporre al
gestore della rete che effettua il dispacciamento degli impianti di
generazione l’obbligo di dare la precedenza agli impianti che assi
curano la produzione mista di calore e di energia elettrica.

4. Per motivi di sicurezza degli approvvigionamenti, uno Stato
membro può ordinare di dare la priorità al dispacciamento di
impianti di generazione alimentati con fonti nazionali di energia
combustibile primaria, con un limite del 15 % di tutta l’energia
primaria necessaria per generare l’energia elettrica consumata
nello Stato membro interessato in ogni anno civile.

5. Le autorità di regolamentazione, qualora gli Stati membri
abbiano così disposto, o gli Stati membri impongono ai gestori
del sistema di trasmissione il rispetto delle norme minime per la
manutenzione e lo sviluppo del sistema di trasmissione, compresa
la capacità di interconnessione.

6. I gestori del sistema di trasmissione acquisiscono l’energia
che utilizzano per coprire le perdite di energia e la capacità di
riserva del loro sistema secondo procedure trasparenti, non discri
minatorie e basate su criteri di mercato, quando svolgono questa
funzione.

7. Le regole di bilanciamento della rete elettrica adottate dai
gestori del sistema di trasmissione, comprese le regole per adde
bitare agli utenti della loro rete lo sbilanciamento energetico, sono
obiettive, trasparenti e non discriminatorie. Le condizioni di pre
stazione di questi servizi da parte dei gestori del sistema di tra
smissione, comprese le regole e le tariffe, sono stabilite in modo
non discriminatorio e corrispondente ai costi, secondo una meto
dologia compatibile con l’articolo 37, paragrafo 6, e sono oggetto
di pubblicazione.

Articolo 16

Obbligo di riservatezza dei gestori e dei proprietari
del sistema di trasmissione

1. Fatto salvo l’articolo 30 o qualsiasi altro obbligo di divul
gare informazioni, ciascun gestore di sistema di trasmissione e
ciascun proprietario di sistema di trasmissione mantiene la riser
vatezza sulle informazioni commercialmente sensibili acquisite
nel corso della sua attività e impedisce che le informazioni con
cernenti le proprie attività, che potrebbero essere commercial
mente vantaggiose, vengano divulgate in modo discriminatorio.
In particolare, esso non divulga alcuna informazione commercial
mente sensibile alle altre parti dell’impresa, salvo che ciò risulti
necessario per effettuare una operazione commerciale. Al fine di
garantire la piena osservanza delle norme sulla separazione delle
informazioni, gli Stati membri assicurano che il proprietario del
sistema di trasmissione e la restante parte dell’impresa non utiliz
zino servizi comuni, quali uffici legali comuni, ad eccezione delle
funzioni meramente amministrative o dei servizi informatici.
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2. Nell’ambito di operazioni di compravendita da parte di
imprese collegate, è fatto divieto ai gestori dei sistemi di trasmis
sione di fare uso abusivo delle informazioni commercialmente
sensibili acquisite da terzi nel fornire o nel negoziare l’accesso al
sistema.

3. Le informazioni necessarie per un’effettiva concorrenza e
l’efficiente funzionamento del mercato sono rese pubbliche. Tale
obbligo lascia impregiudicato il mantenimento della riservatezza
delle informazioni commercialmente sensibili.

CAPO V

GESTORE DI TRASMISSIONE INDIPENDENTE

Articolo 17

Beni, apparecchiature, personale e identità

1. I gestori dei sistemi di trasmissione sono dotati di tutte le
risorse umane, tecniche, materiali e finanziarie necessarie per
assolvere gli obblighi che incombono loro a norma della presente
direttiva e per svolgere l’attività di trasmissione di energia elettrica,
in particolare: 

a) i beni necessari per l’attività di trasmissione di energia elet
trica, compreso il sistema di trasmissione, sono proprietà del
gestore del sistema di trasmissione;

b) il personale necessario per l’attività di trasmissione di energia
elettrica, compresa l’effettuazione di tutti i compiti dell’im
presa, è assunto dal gestore del sistema di trasmissione;

c) il leasing di personale e la prestazione di servizi a favore o da
parte di altre parti dell’impresa verticalmente integrata sono
vietati. Un gestore di sistemi di trasmissione può, tuttavia,
prestare servizi all’impresa verticalmente integrata a condi
zione che:

i) la prestazione di tali servizi non crei discriminazioni tra
gli utenti del sistema, sia disponibile a tutti gli utenti del
sistema alle stesse condizioni e non limiti, distorca o
impedisca la concorrenza nella produzione o nella for
nitura; e

ii) la prestazione di tali servizi abbia luogo in osservanza di
condizioni approvate dall’autorità di regolamentazione;

d) fatte salve le decisioni dell’organo di vigilanza di cui all’arti
colo 20, le opportune risorse finanziarie per progetti d’inve
stimento futuri e/o per la sostituzione di beni esistenti sono
messe a disposizione, a tempo debito, del gestore del sistema
di trasmissione dall’impresa verticalmente integrata a seguito
di una richiesta appropriata dello stesso.

2. L’attività di trasmissione di energia elettrica include almeno
i seguenti compiti oltre a quelli elencati all’articolo 12: 

a) la rappresentanza del gestore del sistema di trasmissione e i
contatti con i terzi e con le autorità di regolamentazione;

b) la rappresentanza del gestore del sistema di trasmissione nel
l’ambito della rete europea dei gestori dei sistemi di trasmis
sione per l’energia elettrica (l’ENTSO per l’energia elettrica);

c) la concessione e la gestione dell’accesso a terzi in modo non
discriminatorio tra gli utenti o le categorie di utenti del
sistema;

d) la riscossione di tutti i corrispettivi collegati al sistema di tra
smissione compresi corrispettivi per l’accesso, oneri di bilan
ciamento per servizi ausiliari quali l’acquisto di servizi (costi
di bilanciamento, energia per compensare le perdite);

e) la gestione, la manutenzione e lo sviluppo di un sistema di
trasmissione sicuro, efficiente ed economico;

f) la programmazione degli investimenti per assicurare la capa
cità a lungo termine del sistema di soddisfare una domanda
ragionevole e di garantire la sicurezza degli
approvvigionamenti;

g) la costituzione di appropriate imprese comuni, anche con
uno o più gestori di sistemi di trasmissione, borse dell’ener
gia ed altri attori interessati, al fine di sviluppare la creazione
di mercati regionali o agevolare il processo di liberalizza
zione; e

h) tutti i servizi all’impresa, compresi i servizi giuridici, la con
tabilità e i servizi TI.

3. I gestori dei sistemi di trasmissione sono organizzati in una
forma giuridica di cui all’articolo 1 della direttiva 68/151/CEE del
Consiglio

(1) Prima direttiva 68/151/CEE del Consiglio, del 9 marzo 1968, intesa a
coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie che sono richieste,
negli Stati membri, alle società a mente dell’articolo 58, secondo
comma, del trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei terzi
(GU L 65 del 14.3.1968, pag. 8).

(

4. Al gestore del sistema di trasmissione è fatto divieto, per
quanto riguarda l’identità dell’impresa, la politica di comunica
zione e di marchio nonché i locali, di creare confusione circa
l’identità distinta dell’impresa verticalmente integrata o di una
parte di essa.

5. Al gestore del sistema di trasmissione è fatto divieto di con
dividere sistemi e attrezzature informatici, locali e sistemi di
accesso di sicurezza con una parte dell’impresa verticalmente inte
grata e di utilizzare gli stessi consulenti o contraenti esterni per
sistemi e attrezzature informatici e sistemi di accesso di sicurezza.

6. I conti dei gestori dei sistemi di trasmissione sono control
lati da un revisore contabile diverso da quello che controlla l’im
presa verticalmente integrata o parte di essa.

.)1
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Articolo 18

Indipendenza del gestore del sistema di trasmissione

1. Fatte salve le decisioni dell’organo di vigilanza ai sensi del
l’articolo 20, il gestore del sistema di trasmissione dispone: 

a) di poteri decisionali effettivi, indipendenti dall’impresa verti
calmente integrata, per quanto riguarda i beni necessari alla
gestione, alla manutenzione o allo sviluppo del sistema di tra
smissione; e

b) del potere di riunire fondi sul mercato dei capitali in partico
lare mediante un prestito o un aumento di capitale.

2. Il gestore del sistema di trasmissione opera in ogni momento
in modo da assicurarsi la disponibilità delle risorse necessarie per
svolgere l’attività di trasmissione in maniera corretta ed efficiente
e sviluppare e mantenere un sistema di trasporto efficiente, sicuro
ed economico.

3. Le affiliate dell’impresa verticalmente integrata aventi fun
zioni di produzione o di fornitura non detengono una partecipa
zione azionaria diretta o indiretta nel gestore del sistema di
trasmissione. Quest’ultimo non detiene una partecipazione azio
naria diretta o indiretta in alcuna affiliata dell’impresa vertical
mente integrata avente funzioni di produzione o di fornitura, né
riceve dividendi o qualsiasi altro vantaggio finanziario da tale
affiliata.

4. La struttura generale di gestione e gli statuti societari del
gestore del sistema di trasmissione assicurano un’indipendenza
effettiva di quest’ultimo conformemente al presente capo. L’im
presa verticalmente integrata non determina direttamente o indi
rettamente il comportamento concorrenziale del gestore del
sistema di trasmissione per quanto riguarda le attività quotidiane
di quest’ultimo e la gestione della rete, o per quanto concerne le
attività necessarie per l’elaborazione del piano decennale di svi
luppo della rete a norma dell’articolo 22.

5. Nell’espletamento dei compiti di cui all’articolo 12 e all’ar
ticolo 17, paragrafo 2 della presente direttiva e nell’osservanza
degli articoli 14, 15 e 16 del regolamento (CE) n. 714/2009, i
gestori del sistema di trasmissione non operano discriminazioni
tra persone o entità diverse e non limitano, distorcono o impedi
scono la concorrenza nella produzione o nella fornitura.

6. Tutte le relazioni commerciali e finanziarie tra l’impresa ver
ticalmente integrata e il gestore del sistema di trasmissione, com
presi i prestiti concessi da quest’ultimo all’impresa verticalmente
integrata, sono conformi alle condizioni del mercato. Il gestore
del sistema di trasmissione tiene registri particolareggiati di tali
relazioni commerciali e finanziarie e li mette a disposizione del
l’autorità di regolamentazione su richiesta.

7. Il gestore del sistema di trasmissione sottopone all’approva
zione dell’autorità di regolamentazione tutti gli accordi commer
ciali e finanziari conclusi con l’impresa verticalmente integrata.

8. Il gestore del sistema di trasmissione informa l’autorità di
regolamentazione delle risorse finanziarie, di cui all’articolo 17,
paragrafo 1, lettera d), disponibili per progetti d’investimento
futuri e/o per la sostituzione di beni esistenti.

9. L’impresa verticalmente integrata si astiene da qualsiasi
azione che impedisca al gestore del sistema di trasmissione di
ottemperare agli obblighi di cui al presente capo o ne pregiudichi
l’operato al riguardo e non impone al gestore del sistema di tra
smissione di chiederle l’autorizzazione di osservare tali obblighi.

10. Un’impresa certificata conforme ai requisiti del presente
capo dall’autorità di regolamentazione è approvata e designata
dallo Stato membro interessato come gestore del sistema di
trasmissione. Si applica la procedura di certificazione di cui all’ar
ticolo 10 o 11 della presente direttiva e all’articolo 3 del regola
mento (CE) n. 714/2009.

Articolo 19

Indipendenza del personale e della gestione del gestore
del sistema di trasmissione

1. Le decisioni riguardanti la nomina e il rinnovo, le condizioni
di lavoro compresa la retribuzione e la cessazione del mandato
delle persone responsabili della gestione e/o dei membri degli
organi amministrativi del gestore del sistema di trasmissione sono
adottate dall’organo di sorveglianza del gestore del sistema di tra
smissione nominato a norma dell’articolo 20.

2. L’identità e le condizioni che disciplinano i termini, la durata
e la scadenza del mandato delle persone designate dall’organo di
sorveglianza per la nomina o il rinnovo in quanto persone respon
sabili della gestione esecutiva e/o in quanto membri degli organi
amministrativi del gestore del sistema di trasmissione, e le ragioni
di qualsiasi decisione proposta per porre fine al mandato, sono
notificate all’autorità di regolamentazione. Tali condizioni e le
decisioni di cui al paragrafo 1 diventano vincolanti solo se, entro
tre settimane dalla notifica, l’autorità di regolamentazione non ha
formulato obiezioni al riguardo. 

L’autorità di regolamentazione può formulare un’obiezione per
quanto concerne le decisioni di cui al paragrafo 1: 

a) se sorgono dubbi circa l’indipendenza professionale di una
persona nominata responsabile della gestione e/o di un mem
bro degli organi amministrativi; oppure

b) in caso di cessazione anticipata di un mandato, se esistono
dubbi circa la motivazione di tale cessazione anticipata.

3. Non è esercitata alcuna posizione o responsabilità profes
sionale, né interessi o relazioni commerciali, direttamente o indi
rettamente, con l’impresa verticalmente integrata o parte di essa
o con i suoi azionisti di controllo diversi dal gestore del sistema
di trasmissione per un periodo di tre anni prima della nomina
delle persone responsabili della gestione e/o dei membri degli
organi amministrativi del gestore del sistema di trasmissione sog
getti alle disposizioni di cui al presente paragrafo.
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4. Le persone responsabili della gestione e/o i membri degli
organi amministrativi e i dipendenti del gestore del sistema di tra
smissione non hanno nessun’altra posizione o responsabilità pro
fessionali, né interessi o relazioni commerciali, direttamente o
indirettamente, in alcuna o con alcuna altra parte dell’impresa ver
ticalmente integrata o con i suoi azionisti di controllo.

5. Le persone responsabili della gestione e/o i membri degli
organi amministrativi e i dipendenti del gestore del sistema di tra
smissione non detengono interessi né ricevono vantaggi finan
ziari, direttamente o indirettamente, in alcuna o da alcuna parte
dell’impresa verticalmente integrata diversa dal gestore del sistema
di trasmissione. La loro retribuzione non dipende da attività o
risultati dell’impresa verticalmente integrata diversi da quelli del
gestore del sistema di trasmissione.

6. Sono garantiti diritti effettivi di impugnazione dinanzi
all’autorità di regolamentazione in caso di reclami di persone
responsabili della gestione e/o di membri degli organi ammini
strativi del gestore del sistema di trasmissione che contestano la
cessazione anticipata del loro mandato.

7. Dopo la cessazione del loro mandato presso il gestore del
sistema di trasmissione, le persone responsabili della sua gestione
e/o i membri dei suoi organi amministrativi non hanno alcuna
posizione o responsabilità professionale, né interessi o relazioni
commerciali in alcuna o con alcuna parte dell’impresa vertical
mente integrata diversa dal gestore del sistema di trasmissione né
con i suoi azionisti di controllo per un periodo non superiore a
quattro anni.

8. Il paragrafo 3 si applica alla maggioranza delle persone
responsabili della gestione e/o dei membri degli organi ammini
strativi del gestore del sistema di trasporto. 

Le persone responsabili della gestione e/o i membri degli organi
amministrativi del gestore del sistema di trasmissione, che non
sono soggetti al paragrafo 3, non devono aver esercitato attività
di gestione o altre attività pertinenti nell’impresa verticalmente
integrata per un periodo di almeno sei mesi prima della loro
nomina. 

Il primo comma del presente paragrafo e i paragrafi da 4 a 7 si
applicano a tutte le persone appartenenti alla gestione esecutiva e
a quelle che riferiscono loro direttamente questioni connesse alla
gestione, alla manutenzione e allo sviluppo della rete. 

Articolo 20

Organo di sorveglianza

1. Il gestore del sistema di trasmissione ha un organo di sor
veglianza incaricato di assumere decisioni che possono avere un
impatto significativo sul valore delle attività degli azionisti in seno
al gestore del sistema di trasmissione, in particolare le decisioni
riguardanti l’approvazione dei piani finanziari annuali e a più
lungo termine, il livello di indebitamento del gestore del sistema
di trasmissione e l’ammontare dei dividendi distribuiti agli azio
nisti. Dalle decisioni che rientrano nel mandato dell’organo di sor
veglianza sono escluse quelle connesse alle attività quotidiane del
gestore del sistema di trasmissione e alla gestione della rete, e alle

attività necessarie all’elaborazione del piano decennale di sviluppo
della rete ai sensi dell’articolo 22.

2. L’organo di sorveglianza si compone di membri che rappre
sentano l’impresa verticalmente integrata, membri che rappresen
tano azionisti terzi e, se così dispone la pertinente legislazione di
uno Stato membro, membri che rappresentano altri soggetti inte
ressati, quali i dipendenti del gestore del sistema di trasmissione.

3. Ad almeno la metà meno uno dei membri dell’organo di
sorveglianza si applica l’articolo 19, paragrafo 2, primo comma,
e l’articolo 19, paragrafi da 3 a 7. 

A tutti i membri dell’organo di sorveglianza si applica l’arti
colo 19, paragrafo 2, secondo comma, lettera b). 

Articolo 21

Programma di adempimenti e responsabile
della conformità

1. Gli Stati membri provvedono a che i gestori dei sistemi di
trasmissione elaborino ed attuino un programma di adempimenti
in cui sono esposte le misure adottate per assicurare che sia
esclusa la possibilità di comportamenti discriminatori, e provve
dono a che sia adeguatamente controllata la conformità a tale
programma. Il programma di adempimenti illustra gli obblighi
specifici cui devono ottemperare i dipendenti per raggiungere
questi obiettivi. Esso è subordinato all’approvazione dell’autorità
di regolamentazione. Fatte salve le competenze dell’autorità
nazionale di regolamentazione, un responsabile della conformità
effettua un controllo indipendente della conformità.

2. Il responsabile della conformità è nominato dall’organo di
sorveglianza, fatta salva l’approvazione dell’autorità di regolamen
tazione. L’autorità di regolamentazione può rifiutare la nomina
del responsabile della conformità soltanto per ragioni di man
canza di indipendenza o per motivi di incapacità professionale. Il
responsabile della conformità può essere una persona fisica o una
persona giuridica. Al responsabile della conformità si applica l’ar
ticolo 19, paragrafi da 2 a 8.

3. Il responsabile della conformità ha le seguenti mansioni: 

a) controllare l’attuazione del programma di adempimenti;

b) redigere una relazione annuale in cui sono presentate le
misure adottate per attuare il programma di adempimenti e
trasmetterla all’autorità di regolamentazione;

c) riferire all’organo di sorveglianza e formulare raccomanda
zioni riguardanti il programma di adempimenti e la sua
attuazione;

d) notificare all’autorità di regolamentazione qualsiasi viola
zione sostanziale dell’attuazione del programma di adempi
menti; e

e) riferire all’autorità di regolamentazione in merito ad eventuali
rapporti commerciali e finanziari tra l’impresa verticalmente
integrata e il gestore del sistema di trasmissione.
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4. Il responsabile della conformità trasmette all’autorità di
regolamentazione le decisioni proposte riguardanti il piano di
investimenti o gli investimenti autonomi nella rete. Ciò avviene al
più tardi nel momento in cui il competente organo di gestione e/o
amministrativo del gestore del sistema di trasmissione li trasmette
all’organo di sorveglianza.

5. Qualora l’impresa verticalmente integrata, nel corso dell’as
semblea generale o tramite il voto dei membri dell’organo di sor
veglianza da essa nominati, abbia reso impossibile l’adozione di
una decisione impedendo o ritardando in tal modo gli investi
menti che, in base al piano di sviluppo decennale dovevano essere
attuati nei tre anni successivi, il responsabile della conformità ne
informa l’autorità di regolamentazione, la quale agisce in confor
mità all’articolo 22.

6. Le condizioni che disciplinano il mandato o le condizioni di
impiego del responsabile della conformità, inclusa la durata del
suo mandato, sono soggette all’approvazione dell’autorità di rego
lamentazione. Tali condizioni assicurano l’indipendenza del
responsabile della conformità, inclusa altresì la fornitura di tutte
le risorse necessarie all’adempimento dei suoi doveri. Durante il
suo mandato, il responsabile della conformità non può detenere
altre cariche, responsabilità o interessi professionali, direttamente
o indirettamente, in o con nessuna parte dell’impresa vertical
mente integrata o con i suoi azionisti di controllo.

7. Il responsabile della conformità fa regolarmente rapporto,
oralmente o per iscritto, all’autorità di regolamentazione e ha il
diritto di riferire regolarmente, oralmente o per iscritto, all’organo
di sorveglianza del gestore del sistema di trasmissione.

8. Il responsabile della conformità può presenziare a tutte le
riunioni degli organi di gestione amministrativi del gestore del
sistema di trasmissione, nonché a quelle dell’organo di sorve
glianza e all’assemblea generale. Il responsabile della conformità
presenzia a tutte le riunioni riguardanti i seguenti aspetti: 

a) le condizioni di accesso alla rete, quali definite nel regola
mento (CE) n. 714/2009, in particolare per quanto riguarda
le tariffe, i servizi di accesso di terzi, l’assegnazione di capa
cità e la gestione della congestione, la trasparenza, il bilan
ciamento e i mercati secondari;

b) i progetti avviati per gestire, mantenere e sviluppare il sistema
di trasmissione, compresi gli investimenti per l’interconnes
sione e la connessione;

c) le operazioni di acquisto o vendita di energia necessarie per
la gestione del sistema di trasmissione.

9. Il responsabile della conformità verifica che il gestore del
sistema di trasmissione ottemperi all’articolo 16.

10. Il responsabile della conformità ha accesso a tutti i perti
nenti dati e agli uffici del gestore del sistema di trasmissione non
ché ad ogni informazione necessaria per adempiere alle sue
mansioni.

11. Previo accordo dell’autorità di regolamentazione, l’organo
di sorveglianza può licenziare il responsabile della conformità.
Esso licenzia il responsabile della conformità per ragioni di man
canza di indipendenza o per motivi di incapacità professionale su
richiesta dell’autorità di regolamentazione.

12. Il responsabile della conformità ha accesso agli uffici del
gestore del sistema di trasmissione senza necessità di preavviso.

Articolo 22

Sviluppo della rete e poteri decisionali in materia
di investimenti

1. I gestori dei sistemi di trasmissione trasmettono annual
mente all’autorità di regolamentazione, previa consultazione di
tutti i pertinenti soggetti interessati, un piano decennale di svi
luppo della rete basato sulle domanda e sull’offerta esistenti e
previste. Il piano di sviluppo della rete contiene misure efficaci
atte a garantire l’adeguatezza del sistema e la sicurezza di
approvvigionamento.

2. In particolare, il piano decennale di sviluppo della rete: 

a) indica ai partecipanti al mercato quali sono le principali infra
strutture di trasmissione da costruire o potenziare nell’arco
dei dieci anni successivi;

b) contiene tutti gli investimenti già decisi ed individua nuovi
investimenti da realizzare nel triennio successivo; e

c) prevede uno scadenzario per tutti i progetti di investimento.

3. Nell’elaborare il piano decennale di sviluppo della rete, il
gestore del sistema di trasmissione procede ad una stima ragione
vole dell’evoluzione in termini di produzione, fornitura, consumo
e scambi con altri paesi, tenendo conto dei piani di investimento
per le reti regionali e su scala comunitaria.

4. L’autorità di regolamentazione consulta tutti gli utenti effet
tivi o potenziali del sistema sul piano decennale di sviluppo della
rete, secondo modalità aperte e trasparenti. Alle persone o imprese
che si dichiarano utenti potenziali del sistema può essere fatto
obbligo di comprovare le loro affermazioni. L’autorità di regola
mentazione rende pubblici i risultati della procedura consultiva e,
in particolare, i possibili fabbisogni in termini di investimenti.

5. L’autorità di regolamentazione valuta se il piano decennale
di sviluppo della rete contempli tutti i fabbisogni in materia di
investimenti individuati nel corso della procedura consultiva e se
esso sia coerente con il piano decennale non vincolante di svi
luppo della rete a livello comunitario (piano di sviluppo della rete
a livello comunitario) di cui all’articolo 8, paragrafo 3, lettera b)
del regolamento (CE) n 714/2009. Se insorgono dubbi quanto
alla coerenza con il piano di sviluppo della rete a livello comuni
tario, l’autorità di regolamentazione consulta l’Agenzia. L’autorità
di regolamentazione può chiedere al gestore della rete di trasmis
sione di modificare il suo piano decennale di sviluppo della rete.
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6. L’autorità di regolamentazione controlla e valuta l’attua
zione del piano decennale di sviluppo della rete.

7. Nei casi in cui il gestore del sistema di trasmissione, per
motivi che non siano motivi prioritari che sfuggono al suo con
trollo, non realizza un investimento che in base al piano decen
nale di sviluppo della rete avrebbe dovuto essere realizzato nel
triennio successivo, gli Stati membri provvedono a che sia impo
sto all’autorità di regolamentazione di adottare almeno uno dei
seguenti provvedimenti per assicurare che l’investimento in que
stione sia realizzato se tale investimento è ancora pertinente sulla
base del piano decennale di sviluppo della rete più recente: 

a) imporre al gestore del sistema di trasmissione di realizzare gli
investimenti in causa;

b) indire una gara d’appalto per l’investimento in questione,
aperta a tutti gli investitori; oppure

c) imporre al gestore del sistema di trasmissione di accettare un
aumento di capitale per finanziare gli investimenti necessari
e permettere la partecipazione di investitori indipendenti al
capitale.

Se si è avvalsa dei poteri di cui al primo comma, lettera b), l’au
torità di regolamentazione può fare obbligo al gestore del sistema
di trasmissione di acconsentire:

a) al finanziamento ad opera di terzi;

b) alla costruzione ad opera di terzi;

c) alla costruzione esso stesso dei nuovi beni in questione;

d) alla gestione esso stessi dei nuovi beni in questione.

Il gestore del sistema di trasmissione comunica agli investitori
ogni informazione necessaria a realizzare l’investimento, realizza
la connessione dei nuovi beni alla rete di trasmissione e prodiga
in generale il massimo degli sforzi per facilitare l’attuazione del
progetto di investimento.

Le pertinenti disposizioni finanziarie sono soggette all’approva
zione dell’autorità di regolamentazione.

8. Se l’autorità di regolamentazione si è avvalsa dei poteri di
cui al paragrafo 7, primo comma, le pertinenti regolamentazioni
tariffarie coprono i costi degli investimenti in questione.

Articolo 23

Poteri decisionali in materia di connessione di nuove
centrali elettriche al sistema di trasmissione

1. Il gestore del sistema di trasmissione instaura e rende pub
bliche procedure trasparenti ed efficienti per la connessione non
discriminatoria di nuove centrali elettriche al sistema di trasmis
sione. Tali procedure sono soggette all’approvazione delle auto
rità nazionale di regolamentazione.

2. Il gestore del sistema di trasmissione non ha il diritto di
rifiutare la connessione di una nuova centrale elettrica a motivo
di eventuali future limitazioni delle capacità di rete disponibili, per
esempio a motivo di una congestione in punti distanti del sistema
di trasporto. Il gestore del sistema di trasmissione comunica le
necessarie informazioni.

3. Il gestore del sistema di trasmissione non ha il diritto di
rifiutare un nuovo punto di connessione adducendo il motivo che
comporterà costi supplementari collegato alla necessità di aumen
tare la capacità di elementi del sistema nelle immediate vicinanze
del punto di connessione.

CAPO VI

GESTIONE DEL SISTEMA DI DISTRIBUZIONE

Articolo 24

Designazione dei gestori del sistema di distribuzione

Gli Stati membri designano o impongono alle imprese che pos
siedono o sono responsabili dei sistemi di distribuzione di desi
gnare, per un periodo di tempo da determinarsi da parte degli
Stati membri tenuto conto di considerazioni di efficienza ed equi
librio economico, uno o più gestori del sistema di distribuzione.
Gli Stati membri provvedono affinché i gestori del sistema di
distribuzione agiscano a norma degli articoli da 25, 26 e 27.

Articolo 25

Compiti dei gestori del sistema di distribuzione

1. Il gestore del sistema di distribuzione ha la responsabilità di
assicurare la capacità a lungo termine del sistema di soddisfare
una domanda ragionevole di distribuzione di energia elettrica,
nonché di gestire, mantenere e sviluppare nella sua zona, a con
dizioni economiche accettabili, un sistema di distribuzione di
energia elettrica sicuro, affidabile ed efficiente, nel rispetto del
l’ambiente e dell’efficienza energetica.

2. In ogni caso egli non deve porre in essere discriminazioni
tra gli utenti o le categorie di utenti del sistema, in particolare a
favore delle sue società collegate.

3. Il gestore del sistema di distribuzione fornisce agli utenti le
informazioni di cui hanno bisogno per un accesso efficiente al
sistema, compreso l’utilizzo di quest’ultimo.

4. Lo Stato membro può imporre al gestore del sistema di
distribuzione che effettua il dispacciamento degli impianti di
generazione l’obbligo di dare la precedenza agli impianti di gene
razione che impiegano fonti energetiche o rifiuti rinnovabili,
ovvero che assicurano la produzione mista di calore e di energia
elettrica.
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5. Ciascun gestore del sistema di distribuzione acquisisce
l’energia che utilizza per coprire le perdite di energia e la capacità
di riserva del proprio sistema secondo procedure trasparenti, non
discriminatorie e basate su criteri di mercato, quando svolge tale
funzione. Questa disposizione non pregiudica la possibilità di
usare l’energia elettrica acquisita in base ai contratti conclusi ante
riormente al 1o gennaio 2002.

6. Nel caso in cui un gestore di un sistema di distribuzione sia
responsabile del bilanciamento di quest’ultimo, le regole da esso
adottate a tal fine, comprese le regole per addebitare agli utenti del
sistema lo sbilanciamento energetico, sono obiettive, trasparenti
e non discriminatorie. Le condizioni di prestazione di questi ser
vizi da parte del gestore di un sistema di distribuzione, comprese
le regole e le tariffe, sono stabilite a norma dell’articolo 37, para
grafo 6, in modo non discriminatorio e corrispondente ai costi, e
sono pubblicate.

7. In fase di pianificazione dello sviluppo del sistema di distri
buzione, il gestore del sistema di distribuzione prende in consi
derazione misure di efficienza energetica/gestione della domanda
e/o generazione distribuita che possano supplire alla necessità di
incrementare o sostituire la capacità.

Articolo 26

Separazione dei gestori del sistema di distribuzione

1. Il gestore del sistema di distribuzione, qualora faccia parte
di un’impresa verticalmente integrata, è indipendente, quanto
meno sotto il profilo della forma giuridica, dell’organizzazione e
del potere decisionale, da altre attività non connesse alla distribu
zione. Tali norme non comportano l’obbligo di separare la pro
prietà dei mezzi del gestore del sistema di distribuzione
dall’impresa verticalmente integrata.

2. In aggiunta ai requisiti di cui al paragrafo 1, qualora il
gestore del sistema di distribuzione sia parte di un’impresa verti
calmente integrata, egli è indipendente da altre attività non con
nesse alla distribuzione per quanto riguarda l’organizzazione e
l’adozione di decisioni. Al fine di conseguire tale indipendenza, si
applicano i seguenti criteri minimi: 

a) i responsabili della direzione del gestore del sistema di tra
smissione non devono far parte di strutture dell’impresa elet
trica integrata responsabili, direttamente o indirettamente,
della gestione quotidiana delle attività di generazione, tra
smissione o fornitura di energia elettrica;

b) devono essere adottate misure idonee ad assicurare che gli
interessi professionali delle persone responsabili dell’ammi
nistrazione del gestore del sistema di distribuzione siano presi
in considerazione in modo da consentire loro di agire in
maniera indipendente;

c) il gestore del sistema di distribuzione deve disporre di effet
tivi poteri decisionali, indipendenti dall’impresa elettrica inte
grata, in relazione ai mezzi necessari alla gestione, alla
manutenzione o allo sviluppo della rete. Ai fini dello svolgi
mento di tali compiti, il gestore del sistema di distribuzione
dispone delle risorse necessarie, comprese le risorse umane,
tecniche, materiali e finanziarie. Ciò non dovrebbe ostare
all’esistenza di appropriati meccanismi di coordinamento
intesi a garantire la tutela dei diritti di vigilanza economica e
amministrativa della società madre per quanto riguarda la

redditività degli investimenti disciplinata indirettamente ai
sensi dell’articolo 37 paragrafo 6, in una società controllata.
Ciò consente in particolare alla società madre di approvare il
piano finanziario annuale, o qualsiasi strumento equivalente,
del gestore del sistema di distribuzione e di introdurre limiti
globali ai livelli di indebitamento della sua società control
lata. Non è consentito alla società madre dare istruzioni, né
per quanto riguarda le operazioni giornaliere, né in relazione
a singole decisioni concernenti la costruzione o il migliora
mento delle linee di distribuzione, che non eccedano i ter
mini del piano finanziario approvato o di qualsiasi strumento
equivalente; e

d) il gestore del sistema di distribuzione deve predisporre un
programma di adempimenti, contenente le misure adottate
per escludere comportamenti discriminatori, e garantisce che
ne sia adeguatamente controllata l’osservanza. Il programma
di adempimenti illustra gli obblighi specifici cui devono
ottemperare i dipendenti per raggiungere questo obiettivo. La
persona o l’organo responsabile del controllo del programma
di adempimenti, il responsabile della conformità del gestore
del sistema di distribuzione, presenta ogni anno all’autorità di
regolamentazione di cui all’articolo 35, paragrafo 1 una rela
zione sulle misure adottate; tale relazione è pubblicata. Il
responsabile della conformità del gestore del sistema di distri
buzione è pienamente indipendente e deve poter accedere,
per lo svolgimento della sua missione, a tutte le informazioni
necessarie in possesso del gestore del sistema di distribuzione
e di ogni impresa collegata.

3. Se il gestore del sistema di distribuzione fa parte di un’im
presa verticalmente integrata, gli Stati membri provvedono affin
ché le sue attività vengano controllate dalle autorità di
regolamentazione o altri organi competenti in modo che esso non
possa trarre vantaggio dalla sua integrazione verticale per falsare
la concorrenza. In particolare, ai gestori di sistemi di distribuzione
verticalmente integrati è fatto divieto di creare confusione, nella
loro politica di comunicazione e di marchio, circa l’identità
distinta del ramo «fornitura» dell’impresa verticalmente integrata.

4. Gli Stati membri possono decidere di non applicare i para
grafi 1, 2 e 3 alle imprese elettriche integrate che riforniscono
meno di 100 000 clienti allacciati o che riforniscono piccoli
sistemi isolati.

Articolo 27

Obbligo di riservatezza dei gestori del sistema
di distribuzione

Fatto salvo l’articolo 30 o qualsiasi altro obbligo di divulgare
informazioni, il gestore del sistema di distribuzione deve mante
nere la riservatezza sulle informazioni commercialmente sensibili
acquisite nel corso della sua attività, e deve impedire che le
informazioni concernenti le proprie attività, che potrebbero essere
commercialmente vantaggiose, vengano divulgate in modo
discriminatorio.
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Articolo 28

Sistemi di distribuzione chiusi

1. Gli Stati membri possono stabilire che le autorità nazionali
di regolamentazione o altre autorità competenti classifichino
come sistema di distribuzione chiuso, un sistema che distribuisce
energia elettrica all’interno di un sito industriale, commerciale o
di servizi condivisi geograficamente limitato e, fatto salvo il para
grafo 4, non rifornisce clienti civili, se: 

a) per specifiche ragioni tecniche o di sicurezza, le operazioni o
il processo di produzione degli utenti del sistema in questione
sono integrati oppure

b) il sistema distribuisce energia elettrica principalmente al pro
prietario o al gestore del sistema o alle loro imprese correlate.

2. Gli Stati membri possono stabilire che le autorità nazionali
di regolamentazione esentino il gestore di un sistema di distribu
zione chiuso: 

a) dal requisito di cui all’articolo 25, paragrafo 5, di acquisire
l’energia che utilizza per coprire le perdite di energia e la
capacità di riserva del proprio sistema secondo procedure tra
sparenti, non discriminatorie e basate su criteri di mercato;

b) dal requisito di cui all’articolo 32, paragrafo 1, di far sì che le
tariffe, o le metodologie di calcolo delle stesse, siano appro
vate prima della loro entrata in vigore conformemente
all’articolo 37.

3. Quando è concessa un’esenzione a norma del paragrafo 2,
le tariffe applicabili, o le metodologie di calcolo delle stesse, sono
rivedute e approvate conformemente all’articolo 37, su richiesta
di un utente del sistema di distribuzione chiuso.

4. L’uso accidentale da parte di un numero limitato di nuclei
familiari assunti dal proprietario del sistema di distribuzione, o
legati a quest’ultimo da un vincolo simile, e situati nell’area ser
vita da un sistema di distribuzione chiuso non pregiudica la con
cessione delle esenzioni di cui al paragrafo 2.

Articolo 29

Gestore di un sistema combinato

L’articolo 26, paragrafo 1 non osta alla gestione di un sistema
combinato di trasmissione e distribuzione da parte di un gestore,
a condizione che il gestore ottemperi agli articoli 9, paragrafo 1,
o 13 e 14 o del capo V o rientri nell’ambito di applicazione
dell’articolo 44, paragrafo 2.

CAPO VII

SEPARAZIONE E TRASPARENZA DELLA CONTABILITÀ

Articolo 30

Diritto di accesso alla contabilità

1. Gli Stati membri o qualsiasi autorità competente da essi
designata, comprese le autorità di regolamentazione di cui

all’articolo 35 hanno il diritto di accedere alla contabilità delle
imprese elettriche nella misura necessaria per lo svolgimento delle
loro funzioni come previsto dall’articolo 31.

2. Gli Stati membri e le autorità da essi designate, comprese le
autorità di regolamentazione, mantengono la riservatezza sulle
informazioni commercialmente sensibili. Gli Stati membri pos
sono prevedere la divulgazione di tali informazioni qualora ciò sia
necessario per consentire alle autorità competenti di svolgere le
proprie funzioni.

Articolo 31

Separazione della contabilità

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché la
contabilità delle imprese elettriche sia tenuta a norma dei para
grafi 2 e 3.

2. Le imprese elettriche, quale che sia il loro regime di proprietà
o la loro forma giuridica, redigono, sottopongono a revisione e
pubblicano i conti annuali, secondo le norme della legislazione
nazionale sui conti annuali delle società di capitali adottate ai sensi
della quarta direttiva 78/660/CEE del Consiglio, del 25 luglio 1978,
basata sull’articolo 44, paragrafo 2, lettera g)

(*) Il titolo della direttiva 78/660/CEE è stato adattato per tener conto
della rinumerazione degli articoli del trattato che istituisce la Comu
nità europea conformemente all’articolo 12 del trattato di Amsterdam;
il riferimento originale era all’articolo 54, paragrafo 3, lettera g).

(
tiva ai conti annuali di taluni tipi di società

(1) GU L 222 del 14.8.1978, pag. 11.

(

Le imprese che non sono per legge tenute a pubblicare i conti
annuali ne tengono una copia a disposizione del pubblico nella
loro sede sociale.

3. Nella loro contabilità interna le imprese elettriche tengono
conti separati per ciascuna attività di trasmissione e distribuzione,
come sarebbero tenute a fare se le attività in questione fossero
svolte da imprese separate al fine di evitare discriminazioni, tra
sferimenti incrociati di risorse tra settori e distorsioni della con
correnza. Tengono inoltre conti che possono essere consolidati
per le altre attività nel settore dell’energia elettrica non riguardanti
la trasmissione e la distribuzione. Fino al 1o luglio 2007, esse ten
gono conti separati per le attività di fornitura a clienti idonei e le
attività di fornitura a clienti non idonei. Nella contabilità è preci
sato il reddito proveniente dalla proprietà del sistema di trasmis
sione o distribuzione. Le imprese tengono eventualmente conti
consolidati per altre attività non riguardanti il settore dell’energia
elettrica. La contabilità interna comprende uno stato patrimoniale
ed un conto profitti e perdite per ciascuna attività.

4. La revisione di cui al paragrafo 2 verifica in particolare che
sia rispettato l’obbligo di evitare discriminazioni e trasferimenti
incrociati di cui al paragrafo 3.

.)1
-alereotattartled)*
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CAPO VIII

ORGANIZZAZIONE DELL’ACCESSO AL SISTEMA

Articolo 32

Accesso di terzi

1. Gli Stati membri garantiscono l’attuazione di un sistema di
accesso dei terzi ai sistemi di trasmissione e di distribuzione
basato su tariffe pubblicate, praticabili a tutti i clienti idonei, ed
applicato obiettivamente e senza discriminazioni tra gli utenti del
sistema. Gli Stati membri fanno sì che le tariffe, o i relativi metodi
di calcolo, siano approvati prima della loro entrata in vigore con
formemente all’articolo 37e che le tariffe e le metodologie, ove
solo queste ultime siano state approvate, siano pubblicate prima
della loro entrata in vigore.

2. Il gestore del sistema di trasmissione o di distribuzione può
rifiutare l’accesso ove manchi della necessaria capacità. Il rifiuto
deve essere debitamente motivato, con particolare riguardo all’ar
ticolo 3 e basato su criteri oggettivi e giustificati sul piano tecnico
ed economico. Le autorità di regolamentazione, qualora gli Stati
membri abbiano così disposto, o gli Stati membri garantiscono
che tali criteri siano applicati in modo coerente e che l’utente del
sistema a cui sia stato negato l’accesso possa ricorrere a una pro
cedura di risoluzione delle controversie. Ove opportuno, le auto
rità di regolamentazione provvedono altresì affinché, nel caso
venga rifiutato l’accesso, il gestore del sistema di trasmissione o di
distribuzione fornisca adeguate informazioni sulle misure neces
sarie per rafforzare la rete. La parte che richiede queste informa
zioni può essere tenuta a pagare una cifra ragionevole,
corrispondente al costo del rilascio dell’informazione.

Articolo 33

Apertura del mercato e reciprocità

1. Gli Stati membri provvedono affinché tra i clienti idonei
rientrino: 

a) fino al 1o luglio 2004, i clienti idonei di cui all’articolo 19,
paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 96/92/CE. Entro il 31 gen
naio di ogni anno, gli Stati membri pubblicano i criteri per la
definizione dei suddetti clienti idonei;

b) a partire dal 1o luglio 2004, tutti i clienti non civili;

c) a partire dal 1o luglio 2007, tutti i clienti.

2. Per evitare squilibri nell’apertura dei mercati dell’energia
elettrica: 

a) i contratti di fornitura di energia elettrica conclusi con un
cliente idoneo del sistema di un altro Stato membro non
sono vietati se il cliente è considerato idoneo in entrambi i
sistemi interessati; e

b) qualora le operazioni di cui alla lettera a) siano rifiutate in
quanto il cliente è idoneo soltanto in uno dei due sistemi, la
Commissione, tenendo conto della situazione del mercato e
dell’interesse comune, può obbligare la parte che rifiuta ad
eseguire la fornitura richiesta, su domanda dello Stato mem
bro in cui è situato il cliente idoneo.

Articolo 34

Linee dirette

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie a consentire
che: 

a) tutti i produttori e le imprese fornitrici di energia elettrica sta
biliti nel loro territorio riforniscano mediante una linea
diretta i propri impianti, le società controllate e i clienti ido
nei; e

b) tutti i clienti idonei nel loro territorio sono riforniti mediante
una linea diretta da un produttore e da imprese fornitrici.

2. Gli Stati membri stabiliscono i criteri per il rilascio delle
autorizzazioni per la costruzione di linee dirette nel proprio ter
ritorio. Tali criteri devono essere obiettivi e non discriminatori.

3. La possibilità di approvvigionamento mediante una linea
diretta di cui al paragrafo 1 del presente articolo lascia impregiu
dicata la possibilità di concludere contratti di fornitura di energia
elettrica a norma dell’articolo 32.

4. Gli Stati membri possono subordinare l’autorizzazione a
costruire una linea diretta al diniego di accesso ai sistemi ai sensi
dell’articolo 32o, a seconda dei casi, all’avvio di una procedura di
risoluzione delle controversie ai sensi dell’articolo 37.

5. Gli Stati membri possono negare l’autorizzazione di una
linea diretta qualora il rilascio di tale autorizzazione ostacoli l’os
servanza delle disposizioni dell’articolo 3. Il rifiuto deve essere
debitamente motivato.

CAPO IX

AUTORITÀ NAZIONALI DI REGOLAMENTAZIONE

Articolo 35

Designazione ed indipendenza delle autorità
di regolamentazione

1. Ciascuno Stato membro designa un’unica autorità nazionale
di regolamentazione a livello nazionale.

2. Il paragrafo 1 del presente articolo lascia impregiudicata
la designazione di altre autorità di regolamentazione a livello
regionale in seno agli Stati membri, a condizione che vi sia un
rappresentante ad alto livello a fini di rappresentanza e contatto a
livello comunitario in seno al Comitato dei regolatori dell’Agen
zia, a norma dell’articolo 14, paragrafo 1 del regolamento (CE)
n. 713/2009.
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3. In deroga al paragrafo 1 del presente articolo, uno Stato
membro può designare autorità di regolamentazione per piccoli
sistemi situati in una regione geograficamente separata il cui con
sumo nel 2008 è inferiore al 3 % del consumo totale dello Stato
membro di cui fa parte. Tale deroga lascia impregiudicata la desi
gnazione di un rappresentante ad alto livello a fini di rappresen
tanza e contatto a livello comunitario in seno al Comitato dei
regolatori dell’Agenzia, a norma dell’articolo 14, paragrafo 1 del
regolamento (CE) n. 713/2009.

4. Gli Stati membri garantiscono l’indipendenza dell’autorità di
regolamentazione e provvedono affinché essa eserciti i suoi poteri
con imparzialità e trasparenza. A tal fine, gli Stati membri prov
vedono affinché, nell’esercizio delle competenze ad essa conferite
dalla presente direttiva e dalla normativa connessa, l’autorità di
regolamentazione: 

a) sia giuridicamente distinta e funzionalmente indipendente da
qualsiasi altro soggetto pubblico o privato;

b) garantisca che il suo personale e le persone responsabili della
sua gestione:

i) agiscano in maniera indipendente da qualsiasi interesse
commerciale; e

ii) non sollecitino né accettino istruzioni dirette da alcun
governo o da altri soggetti pubblici o privati nell’eserci
zio delle funzioni di regolamentazione. Tale requisito
lascia impregiudicati la stretta cooperazione, se del caso,
con altre pertinenti autorità nazionali, o gli orientamenti
di politica generale elaborati dal governo, non connessi
con i compiti e le competenze di regolamentazione di
cui all’articolo 37.

5. Per tutelare l’indipendenza dell’autorità di regolamentazione
gli Stati membri provvedono in particolare affinché: 

a) l’autorità di regolamentazione possa prendere decisioni auto
nome, in maniera indipendente da qualsiasi organo politico,
e disponga di dotazioni finanziarie annuali separate, di auto
nomia di esecuzione del bilancio assegnato e di risorse umane
e finanziarie idonee allo svolgimento delle sue attività; e

b) i membri del comitato dell’autorità di regolamentazione o,
in assenza di un comitato, il personale direttivo superiore
dell’autorità di regolamentazione siano nominati per un man
dato prefissato compreso tra i cinque e i sette anni, rinnova
bile una volta.

Relativamente alla lettera b) del primo comma, gli Stati membri
istituiscono un sistema di rotazione adeguato per il comitato o il
personale direttivo superiore. I membri del comitato o, in assenza
di un comitato, il personale direttivo superiore possono essere
revocati durante il loro mandato soltanto se non rispondono più
ai requisiti prescritti dal presente articolo ovvero se hanno com
messo irregolarità ai sensi della legge nazionale.

Articolo 36

Obiettivi generali dell’autorità di regolamentazione

Nell’esercitare le funzioni di regolatore specificate dalla presente
direttiva, l’autorità di regolamentazione adotta tutte le misure
ragionevoli idonee al perseguimento dei seguenti obiettivi, nel
quadro dei compiti e delle competenze di cui all’articolo 37, in
stretta consultazione con altre autorità nazionali pertinenti,
incluse le autorità garanti della concorrenza, se del caso, e fatte
salve le rispettive competenze:

a) promuovere, in stretta cooperazione con l’Agenzia, con le
autorità di regolamentazione degli altri Stati membri e con la
Commissione, un mercato interno dell’energia elettrica con
correnziale, sicuro e ecologicamente sostenibile nella Comu
nità, nonché l’efficace apertura del mercato per tutti i clienti
e i fornitori della Comunità e garantire condizioni appro
priate per il funzionamento efficace e affidabile delle reti
dell’elettricità, tenendo conto di obiettivi a lungo termine;

b) sviluppare mercati regionali concorrenziali e adeguatamente
funzionanti all’interno della Comunità, allo scopo di conse
guire gli obiettivi di cui alla lettera a);

c) eliminare le restrizioni agli scambi di energia elettrica tra gli
Stati membri e sviluppare adeguate capacità di trasmissione
transfrontaliere per soddisfare la domanda e migliorare l’in
tegrazione dei mercati nazionali che potrebbe agevolare la
circolazione dell’energia elettrica attraverso la Comunità;

d) contribuire a conseguire, nel modo più efficace sotto il pro
filo dei costi, lo sviluppo di sistemi non discriminatori sicuri,
affidabili ed efficienti orientati al consumatore e promuovere
l’adeguatezza dei sistemi e, in linea con gli obiettivi generali
in materia di politica energetica, l’efficienza energetica non
ché l’integrazione della produzione su larga scala e su scala
ridotta di energia elettrica da fonti di energia rinnovabili e la
produzione decentrata nelle reti di trasmissione e di
distribuzione;

e) agevolare l’accesso alla rete di nuove capacità di generazione,
in particolare eliminando gli ostacoli che potrebbero impe
dire l’accesso di nuovi operatori del mercato e dell’energia
elettrica da fonti di energia rinnovabili;

f) assicurare che ai gestori del sistema e agli utenti del sistema
siano offerti incentivi adeguati, sia a breve che a lungo ter
mine, per migliorare l’efficienza delle prestazioni del sistema
e promuovere l’integrazione del mercato;

g) provvedere a che i clienti beneficino del funzionamento effi
ciente del proprio mercato nazionale, promuovere una con
correnza effettiva e contribuire a garantire la tutela dei
consumatori;

h) contribuire a conseguire un servizio universale e pubblico di
elevata qualità nel settore dell’approvvigionamento di ener
gia elettrica, contribuire alla tutela dei clienti vulnerabili e alla
compatibilità dei processi di scambio dei dati necessari per il
cambio di fornitore da parte degli utenti.
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Articolo 37

Compiti e competenze dell’autorità di regolamentazione

1. L’autorità di regolamentazione ha i seguenti compiti: 

a) stabilire o approvare, in base a criteri trasparenti, tariffe di
trasmissione o distribuzione o le relative metodologie di
calcolo;

b) garantire che i gestori dei sistemi di trasmissione e distribu
zione e, se necessario, i proprietari dei sistemi, nonché qual
siasi impresa elettrica, ottemperino agli obblighi che ad essi
incombono a norma della presente direttiva e di altre dispo
sizioni della pertinente normativa comunitaria, anche per
quanto riguarda le questioni transfrontaliere;

c) cooperare con l’autorità di regolamentazione o con le auto
rità degli Stati membri interessati nonché con l’Agenzia sulle
questioni transfrontaliere;

d) osservare ed attuare le pertinenti decisioni giuridicamente
vincolanti dell’Agenzia e della Commissione;

e) presentare annualmente una relazione sull’attività svolta e
sull’esecuzione dei suoi compiti alle autorità competenti degli
Stati membri, all’Agenzia ed alla Commissione. Tali relazioni
descrivono le iniziative prese e i risultati ottenuti in ordine a
ciascuno dei compiti indicati nel presente articolo;

f) provvedere affinché siano esclusi i trasferimenti incrociati fra
attività di trasmissione, distribuzione e fornitura;

g) vigilare sui programmi di investimento dei gestori dei sistemi
di trasmissione e fornire, nella sua relazione annuale, un’ana
lisi dei programmi di investimento dei gestori dei sistemi di
trasmissione sotto il profilo della loro conformità con il piano
di sviluppo della rete a livello comunitario di cui all’articolo 8,
paragrafo 3, lettera b) del regolamento (CE) n. 714/2009; tale
analisi può includere raccomandazioni per la modifica di tali
piani di investimento;

h) vigilare sul rispetto delle norme relative alla sicurezza e all’af
fidabilità della rete e rivederne le prestazioni passate nonché
stabilire o approvare norme e requisiti in materia di qualità
del servizio e dell’approvvigionamento o contribuirvi insieme
ad altre autorità competenti;

i) vigilare sul livello di trasparenza, anche dei prezzi all’in
grosso, e sull’osservanza, da parte delle imprese elettriche,
degli obblighi in materia di trasparenza;

j) vigilare sul grado e sull’efficacia di apertura del mercato e la
concorrenza a livello dei mercati all’ingrosso e al dettaglio,
compresi le borse dell’energia elettrica, i prezzi fatturati ai
clienti civili inclusi i sistemi di prepagamento, la percentuale
dei clienti che cambiano fornitore, la percentuale delle disat
tivazioni, le spese per i servizi di manutenzione e per la loro
esecuzione, i reclami dei clienti civili, nonché le eventuali
distorsioni o restrizioni della concorrenza, comunicando in
particolare ogni informazione pertinente alle autorità prepo
ste alla tutela della concorrenza e deferendo alle stesse tutti i
casi che essa ritenga di loro competenza;

k) monitorare l’emergere di pratiche contrattuali restrittive,
comprese le clausole di esclusiva, che possono impedire ai
grandi clienti non civili di impegnarsi simultaneamente con
più di un fornitore o limitare la loro scelta in tal senso. Se del
caso, le autorità nazionali di regolamentazione informano le
autorità nazionali garanti della concorrenza in merito a tali
pratiche;

l) rispettare la libertà contrattuale per quanto concerne i con
tratti di approvvigionamento interrompibili nonché i con
tratti a lungo termine a condizione che siano compatibili con
il diritto comunitario e coerenti con le politiche della
Comunità;

m) controllare il tempo impiegato dai gestori dei sistemi di tra
smissione e distribuzione per effettuare connessioni e
riparazioni;

n) garantire, in collaborazione con altre autorità competenti,
che le misure di tutela dei consumatori, incluse quelle indi
cate all’allegato I, siano effettive e applicate;

o) pubblicare, almeno con cadenza annuale, raccomandazioni
sulla conformità dei prezzi di fornitura all’articolo 3 e for
nirle, se del caso, alle autorità competenti;

p) garantire l’accesso ai dati del consumo dei clienti, la messa a
disposizione, per uso facoltativo, di un formato armonizzato
facilmente comprensibile a livello nazionale per i dati relativi
ai consumi e il rapido accesso di tutti i clienti ai dati di cui alla
lettera h) dell’allegato A;

q) vigilare sull’applicazione delle norme che disciplinano fun
zioni e responsabilità dei gestori dei sistemi di trasmissione,
dei gestori dei sistemi di distribuzione, dei fornitori, dei clienti
e di altri soggetti partecipanti al mercato ai sensi del regola
mento (CE) n. 714/2009;

r) vigilare sugli investimenti in capacità di generazione sotto il
profilo della sicurezza dell’approvvigionamento;

s) monitorare la cooperazione tecnica tra operatori dei sistemi
di trasmissione della Comunità e di paesi terzi;

t) vigilare sull’applicazione delle misure di salvaguardia di cui
all’articolo 42; e

u) contribuire alla compatibilità dei processi di scambio dei dati
per i principali processi di mercato a livello regionale.

2. Ove uno Stato membro lo abbia previsto, i compiti di vigi
lanza di cui al paragrafo 1 possono essere svolti da autorità diverse
da quella di regolamentazione. In tal caso le informazioni risul
tanti dall’esercizio di tale vigilanza sono messe quanto prima a
disposizione dell’autorità di regolamentazione. 

Pur mantenendo la propria autonomia, fatte salve le proprie com
petenze specifiche e in conformità ai principi in materia di miglio
ramento della regolamentazione, l’autorità di regolamentazione si
consulta, se del caso, con i gestori del sistema di trasmissione e,
se del caso, coopera strettamente con altre autorità nazionali per
tinenti nello svolgimento dei compiti di cui al paragrafo 1. 
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Le approvazioni concesse da un’autorità di regolamentazione o
dall’Agenzia ai sensi della presente direttiva non pregiudicano
l’uso debitamente giustificato in futuro delle competenze dell’au
torità di regolamentazione ai sensi del presente articolo né san
zioni imposte da altre pertinenti autorità o dalla Commissione. 

3. Oltre ai compiti ad essa conferiti a norma del paragrafo 1
del presente articolo, qualora sia stato designato un gestore di
sistemi indipendente ai sensi dell’articolo 13, l’autorità di
regolamentazione: 

a) controlla l’osservanza, da parte del proprietario del sistema di
trasmissione e del gestore di sistemi indipendente, degli
obblighi che ad essi incombono a norma del presente arti
colo e irroga sanzioni in caso di inosservanza ai sensi del
paragrafo 4, lettera d);

b) controlla le relazioni e le comunicazioni tra il gestore di
sistemi indipendente e il proprietario del sistema di trasmis
sione in modo da assicurare che il gestore di sistemi indipen
dente ottemperi agli obblighi che ad esso incombono e, in
particolare, approva i contratti e agisce in qualità di organo
per la risoluzione delle controversie sorte tra il gestore di
sistemi indipendente e il proprietario del sistema di trasmis
sione in seguito ad eventuali reclami presentati da uno di essi
ai sensi del paragrafo 11;

c) fatta salva la procedura di cui all’articolo 13, paragrafo 2, let
tera c), per il primo piano decennale di sviluppo della rete,
approva la programmazione degli investimenti e il piano plu
riennale di sviluppo della rete presentato annualmente dal
gestore di sistemi indipendente;

d) provvede affinché le tariffe per l’accesso alla rete riscosse dai
gestori di sistemi indipendenti comprendano un corrispettivo
per il proprietario della rete che consenta un compenso ade
guato per l’utilizzo degli attivi della rete e di eventuali nuovi
investimenti in essa effettuati, purché sostenuti secondo prin
cipi di economia ed efficienza;

e) procede a ispezioni anche senza preavviso presso i locali del
proprietario del sistema di trasmissione e del gestore di
sistemi indipendente; e

f) vigilano sull’utilizzazione dei corrispettivi della congestione
riscossi dal gestore di sistemi indipendente ai sensi dell’arti
colo 16, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 714/2009.

4. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità di regola
mentazione siano dotate dei poteri necessari per assolvere con
efficacia e rapidità i compiti di cui ai paragrafi 1, 3 e 6. A tal fine,
all’autorità di regolamentazione devono essere conferiti almeno i
poteri seguenti: 

a) il potere di adottare decisioni vincolanti per le imprese di
energia elettrica;

b) il potere di effettuare indagini sul funzionamento dei mercati
dell’energia elettrica e di adottare e imporre i provvedimenti
opportuni, necessari e proporzionati per promuovere una
concorrenza effettiva e garantire il buon funzionamento del
mercato. Ove appropriato, l’autorità di regolamentazione ha

anche il potere di cooperare con l’autorità nazionale prepo
sta alla tutela della concorrenza e con le autorità di regola
mentazione dei mercati finanziari o con la Commissione
nello svolgimento di un’indagine relativa alla legislazione
sulla concorrenza;

c) il potere di richiedere alle imprese elettriche tutte le informa
zioni pertinenti per l’assolvimento dei suoi compiti, incluse
le motivazioni di eventuali rifiuti di concedere l’accesso a
terzi e tutte le informazioni sulle misure necessarie per raf
forzare la rete;

d) il potere di imporre sanzioni effettive, proporzionate e dis
suasive alle imprese elettriche che non ottemperano agli
obblighi ad esse imposti dalla presente direttiva o alle perti
nenti decisioni giuridicamente vincolanti dell’Agenzia o della
stessa autorità di regolamentazione; o di proporre a una giu
risdizione competente di imporre tali sanzioni. Ciò include il
potere di imporre o proporre di imporre sanzioni fino al
10 % del fatturato annuo del gestore del sistema di trasmis
sione al gestore del sistema di trasmissione o fino al 10 % del
fatturato annuo dell’impresa verticalmente integrata all’im
presa verticalmente integrata, secondo i casi, per inosser
vanza dei rispettivi obblighi che incombono loro a norma
della presente direttiva; e

e) adeguati diritti di inchieste e pertinenti poteriistruttori per la
risoluzione delle controversie di cui ai paragrafi 11 e 12.

5. Oltre ai compiti e alle competenze ad essa conferiti a norma
dei paragrafi 1 e 4 del presente articolo, qualora sia stato desi
gnato un gestore di sistema di trasmissione a norma del capo V,
all’autorità di regolamentazione saranno attribuiti almeno i
seguenti compiti e competenze: 

a) imporre sanzioni a norma del paragrafo 4, lettera d) per com
portamenti discriminatori a favore dell’impresa verticalmente
integrata;

b) controllare le comunicazioni tra il gestore di sistema di tra
smissione e l’impresa verticalmente integrata in modo da
assicurare che il gestore di sistema di trasmissione ottemperi
agli obblighi ad esso incombenti;

c) agire in qualità di autorità per la risoluzione delle controver
sie sorte tra l’impresa verticalmente integrata e il gestore del
sistema di trasmissione in seguito ad eventuali reclami pre
sentati ai sensi del paragrafo 11;

d) controllare le relazioni commerciali e finanziarie, compresi i
prestiti, tra l’impresa verticalmente integrata e il gestore del
sistema di trasmissione;

e) approvare tutti gli accordi commerciali e finanziari tra l’im
presa verticalmente integrata e il gestore di sistema del tra
smissione a condizione che soddisfino le condizioni di
mercato;
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f) chiedere giustificazioni all’impresa verticalmente integrata in
caso di notifica da parte del responsabile della conformità a
norma dell’articolo 21, paragrafo 4. Tali giustificazioni inclu
dono in particolare la prova che non si sono verificati com
portamenti discriminatori a favore dell’impresa verticalmente
integrata;

g) procedere a ispezioni, anche senza preavviso, nei locali
dell’impresa verticalmente integrata e del gestore del sistema
di trasmissione; e

h) attribuire tutti i compiti o alcuni compiti specifici del gestore
del sistema di trasmissione a un gestore di sistemi indipen
dente designato a norma dell’articolo 13 in caso di violazione
persistente da parte del gestore del sistema di trasmissione
degli obblighi ad esso incombenti a norma della presente
direttiva, in particolare in caso di comportamenti discrimina
tori ripetuti a favore dell’impresa verticalmente integrata.

6. Le autorità di regolamentazione hanno il compito di fissare
o approvare, con sufficiente anticipo rispetto alla loro entrata in
vigore, quantomeno le metodologie usate per calcolare o stabilire
le condizioni per quanto segue: 

a) la connessione e l’accesso alle reti nazionali, comprese le
tariffe di trasmissione e distribuzione o le relative metodolo
gie. Queste tariffe o metodologie devono consentire che, nella
rete, vengano effettuati gli investimenti necessari per garan
tire la redditività economica delle reti;

b) la prestazione di servizi di bilanciamento, che sono svolti nel
modo più economico possibile e forniscono incentivi ade
guati agli utenti della rete per bilanciare l’immissione e il pre
lievo di energia. I servizi di bilanciamento devono essere
forniti in modo equo e non discriminatorio ed essere basati
su criteri obiettivi;

c) l’accesso alle infrastrutture transfrontaliere, comprese le pro
cedure di assegnazione delle capacità e di gestione della
congestione.

7. Le metodologie o i termini e le condizioni di cui al para
grafo 6 saranno pubblicate.

8. In sede di fissazione o approvazione delle tariffe o delle
metodologie e dei servizi di bilanciamento, le autorità di regola
mentazione provvedono affinché ai gestori dei sistemi di trasmis
sione e di distribuzione siano offerti incentivi appropriati, sia a
breve che a lungo termine, per migliorare l’efficienza, promuovere
l’integrazione del mercato e la sicurezza dell’approvvigionamento
e sostenere le attività di ricerca correlate.

9. Le autorità di regolamentazione controllano la gestione
della congestione all’interno delle reti elettriche nazionali, com
presi gli interconnettori, e l’attuazione delle norme di gestione
della congestione. A tal fine, i gestori dei sistemi di trasmissione o
gli operatori di mercato presentano per approvazione alle auto
rità nazionali di regolamentazione le loro procedure di gestione
della congestione, inclusa l’assegnazione delle capacità. Le auto
rità nazionali di regolamentazione possono chiedere la modifica
di tali regole.

10. Le autorità di regolamentazione sono abilitate a chiedere
ai gestori del sistema di trasmissione e di distribuzione, se neces
sario, di modificare le condizioni e le modalità, comprese le tariffe
o le metodologie di cui al presente articolo, in modo che queste
siano proporzionate e che vengano applicate in modo non discri
minatorio. In caso di ritardo nella fissazione delle tariffe di tra
smissione e distribuzione, le autorità di regolamentazione hanno
il potere di fissare o approvare tariffe o metodologie di trasmis
sione e distribuzione in via provvisoria e di decidere in merito ad
adeguate misure di compensazione qualora le tariffe o le meto
dologie definitive di trasmissione e distribuzione si discostino da
quelle provvisorie.

11. Qualsiasi parte che intenda sporgere reclamo contro un
gestore di un sistema di trasmissione o di distribuzione per quanto
concerne gli obblighi di quest’ultimo ai sensi della presente diret
tiva, può adire l’autorità di regolamentazione la quale, in veste di
autorità per la risoluzione delle controversie, adotta una decisione
entro un termine di due mesi dalla ricezione del reclamo. Il ter
mine può essere prorogato di due mesi qualora l’autorità di rego
lamentazione richieda ulteriori informazioni. Tale termine
prorogato può essere ulteriormente prorogato con il consenso del
reclamante. La decisione dell’autorità di regolamentazione pro
duce effetti vincolanti a meno che e fin quando non sia invalidata
in seguito ad impugnazione.

12. Qualsiasi parte che abbia subito un pregiudizio e che abbia
il diritto di proporre reclamo avverso una decisione relativa alle
metodologie adottate ai sensi del presente articolo oppure,
quando l’autorità di regolamentazione deve procedere a consul
tazioni, in merito alle tariffe o alle metodologie proposte, può pre
sentare un reclamo chiedendo la revisione della decisione entro
due mesi, o un periodo più breve se così previsto dagli Stati mem
bri, dalla pubblicazione della decisione stessa o della proposta di
decisione. I reclami non hanno effetto sospensivo.

13. Gli Stati membri istituiscono meccanismi idonei ed effi
cienti di regolamentazione, controllo e trasparenza al fine di evi
tare abusi di posizione dominante, soprattutto a danno dei
consumatori, e comportamenti predatori. Tali meccanismi ten
gono conto delle disposizioni del trattato, in particolare
dell’articolo 82.

14. Gli Stati membri provvedono affinché, in caso di inosser
vanza delle norme sulla riservatezza previste dalla presente diret
tiva, siano adottate misure appropriate, compresi procedimenti
amministrativi o penali in conformità al loro diritto interno, nei
confronti delle persone fisiche e giuridiche responsabili.

15. I reclami di cui ai paragrafi 11 e 12 lasciano impregiudi
cati i mezzi di impugnazione previsti dal diritto comunitario e/o
nazionale.

16. Le decisioni delle autorità di regolamentazione sono pie
namente motivate e giustificate al fine di consentire il ricorso giu
risdizionale. Le decisioni sono pubblicamente accessibili, pur
mantenendo la riservatezza delle informazioni commercialmente
sensibili.
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17. Gli Stati membri provvedono affinché a livello nazionale
esistano meccanismi idonei per consentire alla parte che è stata
oggetto di una decisione di un’autorità di regolamentazione di
proporre ricorso dinanzi a un organo indipendente dalle parti
interessate e da qualsiasi governo.

Articolo 38

Regolamentazione delle questioni transfrontaliere

1. Le autorità di regolamentazione si consultano e cooperano
strettamente, e si scambiano tra di loro e con l’Agenzia tutte le
informazioni necessarie per l’esercizio delle competenze ad esse
conferite dalla presente direttiva. L’autorità che riceve le informa
zioni garantisce ad esse lo stesso grado di riservatezza prescritto
dall’autorità che le comunica.

2. Le autorità di regolamentazione cooperano, quanto meno a
livello regionale, per: 

a) promuovere soluzioni pratiche intese a consentire una
gestione ottimale della rete, promuovere le borse dell’energia
elettrica e l’assegnazione di capacità transfrontaliere, nonché
consentire un adeguato livello minimo di capacità di inter
connessione, anche attraverso nuove interconnessioni, all’in
terno della regione e tra regioni per rendere possibile lo
sviluppo di una concorrenza effettiva e il miglioramento della
sicurezza dell’approvvigionamento, senza discriminazioni tra
le imprese fornitrici nei diversi Stati membri;

b) coordinare lo sviluppo di tutti i codici di rete per i gestori
dei sistemi di trasporto interessati e gli altri operatori di mer
cato; e

c) coordinare lo sviluppo delle norme che disciplinano la
gestione della congestione.

3. Le autorità nazionali di regolamentazione hanno la facoltà
di stipulare accordi cooperativi tra loro al fine di promuovere la
cooperazione in ambito regolamentare.

4. Le azioni di cui al paragrafo 2 sono realizzate, se del caso,
in stretta consultazione con altre autorità nazionali pertinenti e
fatte salve le rispettive competenze specifiche.

5. La Commissione può adottare orientamenti in merito
all’estensione dell’obbligo delle autorità di regolamentazione di
cooperare reciprocamente e con l’Agenzia. Tali misure, intese a
modificare elementi non essenziali della presente direttiva com
pletandola, sono adottate secondo la procedura di regolamenta
zione con controllo di cui all’articolo 46, paragrafo 2.

Articolo 39

Osservanza degli orientamenti

1. Le autorità di regolamentazione e la Commissione possono
chiedere il parere dell’Agenzia in ordine alla conformità di
una decisione presa da un’autorità di regolamentazione con gli
orientamenti contemplati dalla presente direttiva o dal regola
mento (CE) n. 714/2009.

2. Entro tre mesi dalla data di ricezione della richiesta, l’Agen
zia comunica il proprio parere, a seconda dei casi, all’autorità di
regolamentazione che ne ha fatto richiesta o alla Commissione,
nonché all’autorità di regolamentazione che ha preso la decisione
in questione.

3. Se l’autorità di regolamentazione che ha preso la decisione
non si conforma al parere dell’Agenzia entro quattro mesi
dalla data di ricezione di tale parere, l’Agenzia ne informa la
Commissione.

4. Qualsiasi autorità di regolamentazione può comunicare alla
Commissione che ritiene che una decisione pertinente in materia
di scambi transfrontalieri assunta da un’altra autorità di regola
mentazione non sia conforme agli orientamenti contemplati dalla
presente direttiva o dal regolamento (CE) n. 714/2009, entro due
mesi dalla data della suddetta decisione.

5. La Commissione, se accerta che la decisione di un’autorità
di regolamentazione solleva seri dubbi circa la sua compatibilità
con gli orientamenti contemplati dalla presente direttiva o dal
regolamento (CE) n. 714/2009, entro due mesi dalla data in cui
ne è stata informata dall’Agenzia ai sensi del paragrafo 3 o da
un’autorità di regolamentazione ai sensi del paragrafo 4, ovvero
di propria iniziativa entro tre mesi dalla data di tale decisione, può
decidere di esaminare ulteriormente il caso. In tal caso invita l’au
torità di regolamentazione e le parti del procedimento dinanzi
all’autorità di regolamentazione a presentarle le loro osservazioni.

6. Se ha preso una decisione di esaminare ulteriormente il caso,
la Commissione, entro quattro mesi dalla data della decisione con
troversa, adotta una decisione definitiva intesa a: 

a) non sollevare obiezioni nei confronti della decisione presa
dall’autorità di regolamentazione; oppure

b) imporre all’autorità di regolamentazione interessata di revo
care la propria decisione, se ritiene che gli orientamenti non
siano stati rispettati.

7. Se non ha preso la decisione di esaminare ulteriormente il
caso o non ha adottato una decisione definitiva entro i termini di
cui rispettivamente ai paragrafi 5 e 6, si presume che la Commis
sione non abbia sollevato obiezioni avverso la decisione dell’au
torità di regolamentazione.

8. L’autorità di regolamentazione si conforma entro due mesi
alla decisione della Commissione di revocare la sua decisione e ne
informa la Commissione.

9. La Commissione può adottare orientamenti che prescrivono
la procedura da seguire ai fini dell’applicazione del presente arti
colo. Tali misure, intese a modificare elementi non essenziali della
presente direttiva completandola, sono adottate secondo la pro
cedura di regolamentazione con controllo di cui all’articolo 46,
paragrafo 2.
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Articolo 40

Obbligo di conservazione dei dati

1. Gli Stati membri impongono alle imprese di fornitura l’ob
bligo di tenere a disposizione delle autorità nazionali, inclusa l’au
torità nazionale di regolamentazione, delle autorità nazionali per
la tutela della concorrenza e della Commissione, per l’assolvi
mento dei loro compiti, per un periodo minimo di cinque anni, i
dati pertinenti relativi a tutte le transazioni riguardanti contratti
di fornitura di energia elettrica o riguardanti strumenti derivati sti
pulati con clienti grossisti e gestori dei sistemi di trasmissione.

2. I dati suddetti comprendono informazioni sulle caratteristi
che delle transazioni pertinenti, quali le norme relative alla durata,
alle consegne e al pagamento, alla quantità, alla data e all’ora del
l’esecuzione, ai prezzi della transazione e alle modalità per iden
tificare il cliente grossista in questione, nonché specifici dettagli di
tutti i contratti di fornitura di energia elettrica e derivati non
ancora estinti.

3. L’autorità di regolamentazione può decidere di mettere a
disposizione alcune di queste informazioni ai soggetti operanti sul
mercato a condizione che non vengano divulgate informazioni
commercialmente sensibili riguardanti singoli soggetti o singole
transazioni. Il presente paragrafo non si applica alle informazioni
concernenti gli strumenti finanziari compresi nell’ambito di appli
cazione della direttiva 2004/39/CE.

4. Per garantire l’applicazione uniforme del presente articolo la
Commissione può adottare orientamenti che stabiliscono le meto
dologie e le modalità da applicare per la conservazione dei dati,
nonché il formato e il contenuto dei dati da conservare. Tali
misure, intese a modificare elementi non essenziali della presente
direttiva completandola, sono adottate secondo la procedura di
regolamentazione con controllo di cui all’articolo 46, paragrafo 2.

5. In relazione alle transazioni su strumenti derivati dell’ener
gia elettrica tra le imprese di fornitura, da un lato, e i clienti gros
sisti e i gestori dei sistemi di trasmissione, dall’altro, il presente
articolo si applicherà soltanto dal momento in cui la Commis
sione avrà adottato gli orientamenti di cui al paragrafo 4.

6. Le disposizioni del presente articolo non creano, a carico dei
soggetti che ricadono nell’ambito di applicazione della direttiva
2004/39/CE, obblighi supplementari nei confronti delle autorità
di cui al paragrafo 1.

7. Se le autorità di cui al paragrafo 1 necessitano di un accesso
ai dati conservati da entità contemplate dalla direttiva
2004/39/CE, le autorità responsabili ai sensi di tale direttiva for
niscono i dati richiesti a dette autorità.

CAPO X

MERCATI AL DETTAGLIO

Articolo 41

Mercati al dettaglio

Al fine di facilitare lo sviluppo nella Comunità di mercati al det
taglio trasparenti ed efficienti, gli Stati membri provvedono a che
i ruoli e le responsabilità dei gestori dei sistemi di trasmissione, dei

gestori dei sistemi di distribuzione, delle imprese di fornitura, dei
clienti e, all’occorrenza, degli altri operatori del mercato siano
definiti con riferimento agli accordi contrattuali, agli impegni nei
confronti dei clienti, alle norme in materia di scambio di dati e di
liquidazione, alla proprietà dei dati e alle responsabilità in mate
ria di rilevamenti.

Queste norme, che sono rese pubbliche, sono formulate nell’in
tento di facilitare ai clienti e ai fornitori l’accesso alle reti e sono
riesaminate dalle autorità di regolamentazione o da altre autorità
nazionali competenti.

I grandi clienti non civili hanno il diritto di concludere simulta
neamente contratti con diversi fornitori.

CAPO XI

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 42

Misure di salvaguardia

In caso di crisi improvvisa sul mercato dell’energia e quando è
minacciata l’integrità fisica o la sicurezza delle persone, delle
apparecchiature o degli impianti o l’integrità del sistema, uno
Stato membro può temporaneamente adottare le necessarie
misure di salvaguardia.

Tali misure devono provocare il minor turbamento possibile nel
funzionamento del mercato interno e non devono andare oltre la
portata strettamente indispensabile a ovviare alle difficoltà
improvvise manifestatesi.

Lo Stato membro interessato notifica senza indugio tali misure
agli altri Stati membri e alla Commissione, la quale può decidere
che esso deve modificarle o abolirle nella misura in cui esse pro
vocano una distorsione della concorrenza e incidono negativa
mente sugli scambi in misura incompatibile con l’interesse
comune.

Articolo 43

Parità di condizioni

1. Le misure che gli Stati membri possono adottare, confor
memente alla presente direttiva, per garantire parità di condizioni
devono essere compatibili con il trattato, in particolare l’arti
colo 30, e con la normativa comunitaria.

2. Le misure di cui al paragrafo 1 devono essere proporzio
nate, non discriminatorie e trasparenti. Dette misure possono
essere attuate solo previa notifica alla Commissione e previa
approvazione da parte sua.

3. La Commissione reagisce alla notifica di cui al paragrafo 2
entro due mesi dal ricevimento. Tale termine inizia a decorrere dal
giorno successivo a quello in cui pervengono informazioni com
plete. Nel caso in cui la Commissione non abbia reagito entro
questo termine di due mesi, si ritiene che non abbia sollevato
obiezioni nei confronti delle misure notificate.
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Articolo 44

Deroghe

1. Gli Stati membri che, dopo l’entrata in vigore della presente
direttiva, possono dimostrare l’esistenza di seri problemi per la
gestione dei loro piccoli sistemi isolati, possono chiedere alla
Commissione deroghe alle pertinenti disposizioni dei capi IV, VI,
VII e VIII, nonché del capi III, nel caso dei microsistemi isolati, per
quanto riguarda il rinnovamento, il potenziamento e espandere la
capacità esistente. Prima di prendere una decisione, la Commis
sione informa gli Stati membri delle richieste pervenute, tenendo
conto del rispetto della riservatezza. La decisione in questione è
pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

2. L’articolo 9 non si applica a Cipro, Lussemburgo e/o Malta.
Inoltre, gli articoli 26, 32 e 33 non si applicano a Malta. 

Ai fini dell’articolo 9, paragrafo 1, lettera b), la nozione di «impresa
che esercita attività di generazione o attività di fornitura» non
comprende i clienti finali che esercitano attività di generazione e/o
fornitura di energia elettrica, direttamente o attraverso un’impresa
sulla quale esercitano un controllo, individualmente o insieme ad
altri, a condizione che i clienti finali, comprese le loro quote di
energia elettrica prodotta in imprese controllate siano, in media
annuale, consumatori netti di energia elettrica e che il valore eco
nomico dell’energia elettrica da essi venduta a terzi sia insignifi
cante rispetto alle loro altre operazioni commerciali.

Articolo 45

Procedura di revisione

Qualora nella relazione di cui all’articolo 47, paragrafo 6, la Com
missione giunga alla conclusione che, data l’efficacia con cui l’ac
cesso alla rete è stato realizzato in uno Stato membro — dando
origine a un accesso pienamente effettivo, non discriminatorio e
senza ostacoli — determinati obblighi imposti alle imprese dalla
presente direttiva (compresi quelli in materia di separazione giu
ridica per i gestori dei sistemi di distribuzione) non siano propor
zionati all’obiettivo perseguito, detto Stato membro può chiedere
alla Commissione di essere esonerato dal requisito in questione.

Tale richiesta è notificata senza indugio dallo Stato membro alla
Commissione, corredata di tutte le informazioni necessarie per
dimostrare che la conclusione raggiunta nella relazione, secondo
cui è stato assicurato un effettivo accesso alla rete, sarà rispettata.

Entro tre mesi dalla ricezione della notifica la Commissione adotta
un parere in merito alla richiesta dello Stato membro interessato
e, ove opportuno, sottopone proposte al Parlamento europeo e al
Consiglio al fine di modificare le pertinenti disposizioni della pre
sente direttiva. La Commissione può suggerire, nelle proposte di
modifica della presente direttiva, di esentare lo Stato membro
interessato da requisiti specifici, purché tale Stato membro appli
chi, se del caso, misure parimenti efficaci.

Articolo 46

Comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si
applicano l’articolo 5 bis, paragrafi da 1 a 4 e l’articolo 7 della
decisione 1999/468/CE, tenendo conto delle disposizioni dell’ar
ticolo 8 della stessa.

Articolo 47

Relazione

1. Entro il 4 agosto 2004, e in seguito con cadenza annuale, la
Commissione controlla ed esamina l’applicazione della presente
direttiva e presenta una relazione generale sullo stato di attua
zione al Parlamento europeo e al Consiglio. La relazione sullo
stato di attuazione comprende almeno i seguenti aspetti:

a) l’esperienza acquisita e i progressi compiuti nel realizzare un
mercato interno dell’energia elettrica completo e pienamente
operativo e i rimanenti ostacoli, compresi gli aspetti relativi
a posizioni dominanti sul mercato, concentrazioni e compor
tamenti predatori o anticoncorrenziali nonché i loro effetti in
termini di distorsione del mercato;

b) la misura in cui gli obblighi di separazione e di tariffazione
di cui alla presente direttiva sono riusciti a garantire un
accesso equo e non discriminatorio al sistema comunitario
dell’energia elettrica e livelli equivalenti di concorrenza, non
ché le conseguenze economiche, ambientali e sociali del
l’apertura del mercato dell’energia elettrica per i consumatori;

c) un’analisi degli aspetti relativi ai livelli di capacità del sistema
e alla sicurezza dell’approvvigionamento comunitario di
energia elettrica, e in particolare l’equilibrio esistente e previ
sto tra domanda e offerta, tenendo conto della capacità fisica
di scambio tra le varie zone;

d) sarà prestata particolare attenzione alle misure adottate negli
Stati membri per far fronte ai picchi della domanda e alle
carenze di uno o più fornitori;

e) l’attuazione della deroga prevista all’articolo 26, paragrafo 4
in vista di una possibile revisione della soglia;

f) una valutazione generale dei progressi compiuti nelle rela
zioni bilaterali con i paesi terzi che producono, esportano o
trasportano energia elettrica, compresi i progressi in materia
di integrazione dei mercati, le conseguenze sociali e ambien
tali degli scambi commerciali di energia elettrica e l’accesso
alle reti di tali paesi;
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g) la necessità di eventuali requisiti di armonizzazione non col
legati alle disposizioni della presente direttiva; e

h) il modo in cui gli Stati membri hanno tradotto in pratica i
requisiti sull’etichettatura energetica di cui all’articolo 3, para
grafo 9 e il modo in cui si è tenuto conto delle raccomanda
zioni della Commissione in materia.

Ove opportuno, la relazione sullo stato di attuazione può conte
nere raccomandazioni, per quanto riguarda, in particolare, l’am
bito di applicazione e le modalità delle condizioni di etichettatura,
compreso il modo in cui si fa menzione di fonti di riferimento esi
stenti e del contenuto di tali fonti nonché, in particolare, il modo
in cui le informazioni sull’impatto ambientale, almeno per quanto
riguarda le emissioni di CO2 e i residui radioattivi derivanti dalla
generazione di energia elettrica a partire da varie fonti energeti
che, potrebbero essere rese disponibili in modo trasparente, facil
mente accessibile e comparabile in tutta la Comunità, il modo in
cui le misure adottate dagli Stati membri per controllare l’accura
tezza delle informazioni date dai fornitori potrebbero essere snel
lite e misure volte a contrastare gli effetti negativi di una posizione
dominante e di concentrazioni sul mercato.

2. Ogni due anni, la relazione sullo stato di attuazione di cui
al paragrafo 1 comprende anche un’analisi delle varie misure
adottate negli Stati membri per adempiere agli obblighi relativi al
servizio pubblico, oltre ad un esame della loro efficacia ed in par
ticolare dei loro effetti sulla concorrenza nel mercato dell’energia
elettrica. Eventualmente la relazione può contenere raccomanda
zioni sulle misure da adottare a livello nazionale per conseguire
elevati livelli qualitativi di servizio pubblico o misure dirette ad
evitare la compartimentazione del mercato.

3. Entro il 3 marzo 2013, la Commissione trasmette al Parla
mento europeo e al Consiglio, nel quadro della valutazione gene
rale, una relazione specifica dettagliata che permette di valutare in
che misura i requisiti in materia di separazione di cui al capo V
sono riusciti ad assicurare la piena ed effettiva indipendenza dei
gestori dei sistemi di trasmissione usando come parametro la
separazione effettiva ed efficace.

4. Ai fini della valutazione di cui al paragrafo 3, la Commis
sione prende in considerazione, in particolare, i seguenti criteri:
accesso alla rete equo e non discriminatorio, regolamentazione
efficace, sviluppo della rete finalizzato a soddisfare le esigenze del
mercato, incentivazione non distorsiva degli investimenti, svi
luppo dell’infrastruttura di interconnessione, effettiva concor
renza sui mercati energetici della Comunità nonché sicurezza
dell’approvvigionamento nella Comunità.

5. Ove opportuno e, in particolare, se la relazione specifica
dettagliata di cui al paragrafo 3 stabilisce che le condizioni di cui
al paragrafo 4 non sono state garantite nella pratica, la Commis
sione presenta al Parlamento europeo ed al Consiglio, entro il
3 marzo 2014, proposte intese ad assicurare la piena indipen
denza effettiva dei gestori dei sistemi di trasmissione.

6. Entro il 1o gennaio 2006 la Commissione presenta al Par
lamento europeo e al Consiglio una relazione dettagliata che illu
stra i progressi compiuti nella creazione del mercato interno
dell’energia elettrica. Nella relazione si esaminerà, in particolare,
quanto segue:

— l’esistenza di un accesso alla rete non discriminatorio,

— l’esistenza di un’efficace regolamentazione,

— lo sviluppo di una infrastruttura di interconnessione e la sicu
rezza della situazione di approvvigionamento della
Comunità,

— in quale misura i vantaggi dell’apertura del mercato ricadano
interamente sulle piccole imprese e i clienti civili, in partico
lare per quanto riguarda i livelli di servizio pubblico e di ser
vizio universale,

— in quale misura i mercati siano praticamente aperti ad una
concorrenza efficace, compresi aspetti di posizione domi
nante e concentrazioni sul mercato nonché comportamenti
predatori o anticoncorrenziali,

— in quale misura i clienti stiano effettivamente cambiando for
nitori e rinegoziando le tariffe,

— l’evoluzione dei prezzi, compresi i prezzi delle forniture in
relazione al grado di apertura del mercato, e

— l’esperienza maturata nell’applicazione della presente diret
tiva per quanto riguarda l’effettiva indipendenza dei gestori
dei sistemi nelle imprese verticalmente integrate e se siano
state elaborate altre misure, oltre all’indipendenza funzionale
e alla separazione della contabilità, aventi effetti equivalenti
alla separazione giuridica.

Se del caso, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al
Consiglio proposte intese in particolare a garantire elevati livelli
di servizio pubblico.

Se del caso, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al
Consiglio proposte intese in particolare ad assicurare una totale
ed effettiva indipendenza dei gestori dei sistemi di distribuzione
anteriormente al 1o luglio 2007. Ove necessario tali proposte, in
linea con le norme sulla concorrenza, riguardano anche misure
volte ad affrontare questioni di posizione dominante e concentra
zione nel mercato, nonché di comportamenti predatori e
anticoncorrenziali.

Articolo 48

Abrogazione

La direttiva 2003/54/CE è abrogata con effetto dal 3 marzo 2011,
fermi restando gli obblighi degli Stati membri circa i termini per
l’attuazione e l’applicazione di detta direttiva. I riferimenti alla
direttiva abrogata s’intendono fatti alla presente direttiva e dovreb
bero essere interpretati secondo la tavola di concordanza di cui
all’allegato II.
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Articolo 49

Attuazione

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legisla
tive, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi
alla presente direttiva entro il 3 marzo 2011. Essi ne informano
immediatamente la Commissione.

Gli Stati membri applicano tali disposizioni a decorrere dal
3 marzo 2011, ad eccezione dell’articolo 11 che applicano a
decorrere dal 3 marzo 2013.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di
un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni principali di diritto interno che essi adottano nel
settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 50

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Articolo 51

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 13 luglio 2009.

Per il Parlamento europeo
Il presidente

H.-G. PÖTTERING

Per il Consiglio
Il presidente

E. ERLANDSSON

 



—  99  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA12-10-2009 2a Serie speciale - n. 80

 

ALLEGATO I

MISURE SULLA TUTELA DEI CONSUMATORI

1. Fatte salve le norme comunitarie relative alla tutela dei consumatori, nella fattispecie la direttiva 97/7/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 maggio 1997, riguardante la protezione dei consumatori in materia di contratti a distan
za

(1) GU L 144 del 4.6.1997, pag. 19.

( a, 
con i consumatori

(2) GU L 95 del 21.4.1993, pag. 29.

(

a) abbiano diritto a un contratto con il loro fornitore del servizio di energia elettrica che specifichi:

— l’identità e l’indirizzo del fornitore, 

— i servizi forniti, i livelli di qualità del servizio offerti e la data dell’allacciamento iniziale, 

— i tipi di servizio di manutenzione offerti, 

— i mezzi per ottenere informazioni aggiornate su tutte le tariffe vigenti e gli addebiti per manutenzione, 

— la durata del contratto, le condizioni di rinnovo e di cessazione dei servizi e del contratto, e se sia consentito 
il recesso dal contratto senza oneri, 

— l’indennizzo e le modalità di rimborso applicabili se i livelli di qualità del servizio stipulati non sono raggiunti, 
anche in caso di fatturazione imprecisa e tardiva, 

— le modalità di avvio delle procedure di risoluzione delle controversie, conformemente alla lettera f), 

— informazioni sui diritti dei consumatori, incluse le informazioni sulla gestione dei reclami e su tutti gli aspetti 
di cui alla presente lettera, mediante la loro chiara indicazione sulla fattura o nei siti web delle imprese di ener
gia elettrica.

Le condizioni devono essere eque e comunicate in anticipo. Dovrebbero comunque essere trasmesse prima della 
conclusione o della conferma del contratto. Qualora il contratto sia concluso mediante un intermediario, le infor
mazioni concernenti gli aspetti di cui al presente punto sono anch’esse comunicate prima della stipulazione del 
contratto;

b) ricevano adeguata comunicazione dell’intenzione di modificare le condizioni contrattuali e siano informati del loro 
diritto di recesso al momento della comunicazione. I fornitori di servizi avvisano direttamente i loro abbonati di 
eventuali aumenti delle tariffe, in tempo utile e comunque prima del termine del periodo di fatturazione normale 
che segue la data di applicazione dell’aumento in maniera trasparente e comprensibile. Gli Stati membri provve
dono affinché i clienti possano recedere dal contratto, in caso di rifiuto delle nuove condizioni notificate dal for
nitore del servizio di energia elettrica;

c) ricevano informazioni trasparenti sui prezzi e sulle tariffe vigenti e sulle condizioni tipo per quanto riguarda l’ac
cesso ai servizi di energia elettrica e l’uso dei medesimi;

d) dispongano di un’ampia gamma di metodi di pagamento, che non devono creare discriminazioni indebite tra i con
sumatori. I sistemi di prepagamento devono essere equi e riflettere adeguatamente i probabili consumi. Eventuali 
differenze nelle condizioni devono riflettere i costi dei diversi sistemi di pagamento per il fornitore. Le condizioni 
generali devono essere eque e trasparenti, specificate in un linguaggio chiaro e comprensibile, e non devono con
tenere ostacoli non contrattuali all’esercizio dei diritti dei consumatori, quali ad esempio un’eccessiva documenta
zione contrattuale. I clienti sono protetti dai metodi di vendita sleali o ingannevoli;

e) non debbano sostenere spese per cambiare fornitore;

:itneilciehceritnaraglenonotsisnoc3olocitra’llaiuciderusimel,)2
italupitsittartnocienevisubaelosualceletnenrecnoc,3991elirpa5led,oilgisnoCledEEC/31/39avitteridle)1
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f) beneficino di procedure trasparenti, semplici e poco onerose per l’esame dei reclami. In particolare, tutti i consu
matori devono godere del diritto ad una prestazione di servizi di buon livello e alla gestione dei reclami da parte del 
proprio fornitore di energia elettrica. Tali procedure per la risoluzione extragiudiziale delle controversie devono con
sentire una equa e rapida soluzione delle controversie, preferibilmente entro un termine di tre mesi, affiancata 
dall’introduzione, ove garantito, di un sistema di rimborso e/o indennizzo. Esse dovrebbero conformarsi, nella 
misura del possibile, ai principi di cui alla raccomandazione 98/257/CE della Commissione, del 30 marzo 1998, 
riguardante i principi applicabili agli organi responsabili per la risoluzione extragiudiziale delle controversie in mate
ria di consumo

(1) GU L 115 del 17.4.1998, pag. 31.

(

g) nell’accedere al servizio universale ai sensi delle disposizioni adottate dagli Stati membri in applicazione dell’arti
colo 3, paragrafo 3, siano informati sui loro diritti in materia di servizio universale;

h) possano disporre dei propri dati di consumo e consentire a qualsiasi impresa di fornitura registrata di accedere, in 
base ad un accordo espresso e a titolo gratuito, ai dati relativi ai propri consumi. I responsabili della gestione dei 
dati hanno l’obbligo di trasmettere questi dati all’impresa. Gli Stati membri definiscono il formato dei dati e le moda
lità procedurali con le quali fornitori e consumatori possono accedere ai dati stessi. Per questo servizio il consu
matore non deve sostenere alcuna spesa supplementare;

i) siano adeguatamente informati del consumo effettivo di energia elettrica e dei relativi costi, con frequenza tale da 
consentire loro di regolare il proprio consumo di energia elettrica. Tali informazioni sono fornite ad opportuni 
intervalli che tengano conto della capacità del contatore del cliente e del prodotto di energia elettrica in questione. 
Si tiene debitamente conto dell’efficienza in termini di costi di tali misure. Per questo servizio il consumatore non 
deve sostenere alcuna spesa supplementare.

j) ricevano un conguaglio definitivo a seguito di un eventuale cambiamento del fornitore di energia elettrica non oltre 
sei settimane dopo aver effettuato il cambiamento di fornitore.

2. Gli Stati membri assicurino l’attuazione di sistemi di misurazione intelligenti, che favoriranno la partecipazione attiva 
dei consumatori nel mercato della fornitura dell’energia elettrica. L’attuazione di tali sistemi di misurazione potrà essere 
oggetto di una valutazione economica di tutti i costi e i benefici a lungo termine per il mercato e per il singolo consu
matore, o a uno studio di quale tipo di misurazione intelligente sia ragionevole dal punto di vista economico ed efficace 
in termini di costi e quali siano i tempi della relativa distribuzione. 

La valutazione viene effettuata entro il 3 settembre 2012.

Sulla base di tale valutazione, gli Stati membri o qualsiasi autorità competente da essi designata, elaborano un calendario 
con un obiettivo di sino a dieci anni per l’attuazione di sistemi di misurazione intelligenti. 

Qualora l’introduzione dei contatori intelligenti sia valutata positivamente, almeno l’80 % dei consumatori sarà dotato 
di contatori intelligenti entro il 2020.

Gli Stati membri, o qualsiasi autorità competente da essi designata, assicurano l’interoperabilità di tali sistemi di misu
razione all’interno del proprio territorio e tengono debitamente conto dell’applicazione delle norme adeguate e delle 
migliori prassi, nonché dell’importanza dello sviluppo del mercato interno dell’elettricità.

;)1
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ALLEGATO II

TAVOLA DI CONCORDANZA

Direttiva 2003/54/CE Presente direttiva

Articolo 1 Articolo 1

Articolo 2 Articolo 2

Articolo 3 Articolo 3

Articolo 4 Articolo 4

Articolo 5 Articolo 5

— Articolo 6

Articolo 6 Articolo 7

Articolo 7 Articolo 8

Articolo 10 Articolo 9

Articolo 8 Articolo 10

— Articolo 11

Articolo 9 Articolo 12

— Articolo 13

— Articolo 14

Articolo 11 Articolo 15

Articolo 12 Articolo 16

— Articolo 17

— Articolo 18

— Articolo 19

— Articolo 20

— Articolo 21

— Articolo 22

— Articolo 23

Articolo 13 Articolo 24

Articolo 14 Articolo 25

Articolo 15 Articolo 26

Articolo 16 Articolo 27

Articolo 17 Articolo 29

Articolo 18 Articolo 30

Articolo 19 Articolo 31

Articolo 20 Articolo 32

Articolo 21 Articolo 33

Articolo 22 Articolo 34

Articolo 23, paragrafo 1, prima e seconda frase Articolo 35

— Articolo 36

Articolo 23 (rest) Articolo 37

— Articolo 38

— Articolo 39

— Articolo 40

— Articolo 41

Articolo 24 Articolo 42
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— Articolo 43

Articolo 25 —

Articolo 26 Articolo 44

Articolo 27 Articolo 45

— Articolo 46

Articolo 28 Articolo 47

Articolo 29 Articolo 48

Articolo 30 Articolo 49

Articolo 31 Articolo 50

Articolo 32 Articolo 51

Allegato A Allegato I

avitteridetneserPEC/45/3002avitteriD
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 R E T T I F I C H E

  

Rettifica del regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio, del 5 maggio 2009, che istituisce un regime 
comunitario di controllo delle esportazioni, del trasferimento, dell’intermediazione e del transito di prodotti a 

duplice uso (rifusione)

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 134 del 29 maggio 2009)

A pagina 268, allegato VI, tavola di concordanza:

L'ottava riga che recita: 

«— Articolo 2, paragrafo 2, punto iv)»

è soppressa.
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